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1) AVVERTENZE GENERALI

— [l libretto d’istruzioni costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e dovra essere consegnato all’'utilizzato-
re.

Leggere attentamente le avvertenze contenute nel libretto in quanto forniscono importanti indicazioni riguardanti la
sicurezza di installazione, d’'uso e manutenzione.

Conservare con cura il libretto per ogni ulteriore consultazione.

Linstallazione deve essere effettuata in ottemperanza alle norme vigenti nazionali e locali, secondo le istruzioni del
costruttore e da personale professionalmente qualificato.

Per personale professionalmente qualificato si intende quello avente competenza tecnica nel settore dei componen-
ti di impianti di riscaldamento ad uso civile e produzione di acqua calda ad uso sanitario e, in particolare, i centri
assistenza autorizzati dal costruttore.

Un’errata installazione pud causare danni a persone, animali o cose, per i quali il costruttore non e responsabile.

— Dopo aver tolto ogni imballaggio assicurarsi dell’integrita del contenuto.
In caso di dubbio non utilizzare I'apparecchio e rivolgersi al fornitore.

Gli elementi del’imballaggio (gabbia di legno, chiodi, graffe, sacchetti di plastica, polistirolo espanso, ecc.) non
devono essere lasciati alla portata dei bambini in quanto potenziali fonti di pericolo.

— Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia, di manutenzione o di taratura, disinserire 'apparecchio dalla rete
di alimentazione agendo sullinterruttore dell'impianto e/o attraverso gli appositi organi di intercettazione.

— Non ostruire le griglie di aspirazione o di dissipazione.

— In caso di guasto e/o di cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di
riparazione o di intervento diretto.

Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualificato.

Leventuale riparazione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da un centro di assistenza autorizzato dalla
casa costruttrice, utilizzando esclusivamente ricambi originali.

Il mancato rispetto di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.
Per garantire I'efficienza dell’apparecchio e per il suo corretto funzionamento € indispensabile fare effettuare, da
personale professionalmente qualificato la manutenzione periodica attenendosi alle indicazioni del costruttore.

— Allorché si decida di non utilizzare piu I'apparecchio, si dovranno rendere innocue le potenziali fonti di pericolo.

— Se l'apparecchio dovesse essere venduto o trasferito ad un altro proprietario o se si dovesse traslocare e lasciare
I'apparecchio assicurarsi sempre che il libretto accompagni I'apparecchio in modo che possa essere consultato dal
nuovo proprietario e/o dall'installatore.

— Per tutti gli apparecchi con optionals o kit (compresi quelli elettrici) si dovranno utilizzare solo accessori originali.

— Questo apparecchio dovra essere destinato all’uso per il quale & stato espressamente previsto. Ogni altro uso € da
considerarsi improprio e quindi pericoloso.
E esclusa qualsiasi responsabilita contrattuale ed extracontrattuale del costruttore per i danni causati da errori nel-
linstallazione e nell’uso, e comunque da inosservanza delle istruzioni date dal costruttore stesso.

— Il locale del bruciatore deve possedere delle coperture verso I'esterno conformi alle norme locali in vigore. In caso
didubbio relativamente alla circolazione dell’aria, ci raccomandiamo di misurare anzitutto il valore del CO,, con il
bruciatore funzionante alla sua massima portata ed il locale ventilato solamente tramite le aperture destinate ad ali-
mentare d’aria il bruciatore; poi, misurando il valore di CO,, una seconda volta, con la porta aperta.

Il valore del CO, misurato in entrambi i casi non deve cambiare in maniera significativa.
in caso si trovassero piu di un bruciatore e di un ventilatore nello stesso locale, questo test deve essere effettuato
con tutti gli apparecchi funzionanti contemporaneamente.

— Non ostruire mai le aperture dell’aria del locale del bruciatore, le aperture di aspirazione del ventilatore del bruciato-
re ed un qualsiasi condotto dell’aria o griglie di ventilazione e di dissipazione esistenti, allo scopo di evitare:
— la formazione di miscele di gas tossiche/esplosive nell’aria del locale del bruciatore;
— la combustione con aria insufficiente, dalla quale ne deriva un funzionamento pericoloso, costoso
ed inquinante.
— Il bruciatore deve essere sempre protetto dalla pioggia, dalla neve e dal gelo.

— Il locale del bruciatore deve essere sempre mantenuto pulito e libero da sostanze volatili, che potrebbero venire aspi-
rate all'interno del ventilatore ed otturare i condotti interni del bruciatore o della testa di combustione. La polvere &
estremamente dannosa, particolarmente se vi € la possibilita che questa si posi sulle pale del ventilatore, dove andra
a ridurre la ventilazione e produrra inquinamento durante la combustione. La polvere pud anche accumularsi sulle
parte posteriore del disco di stabilita fiamma nella testa di combustione e causare una miscela povera aria-combusti-
bile.




2) AVVERTENZE PARTICOLARI PER BRUCIATORI

BRUCIATORI

Il bruciatore deve essere installato in locale adatto con aperture minime di ventilazione secondo quanto descritto
dalle norme vigenti e comunque sufficienti ad ottenere una perfetta combustione.

Devono essere utilizzati solo bruciatori costruiti secondo le norme vigenti.
Questo bruciatore dovra essere destinato solo all’'uso per il quale & stato espressamente previsto.

Prima di collegare il bruciatore accertarsi che i dati di targa siano corrispondenti a quelli della rete di alimentazione
(elettrica, gas, gasolio o altro combustibile).

Non toccare le parti calde del bruciatore. Queste, normalmente situate in vicinanza della fiamma e del I'eventuale
sistema di preriscaldamento del combustiblle, diventano calde durante il funzionamento e permangono tali anche
dopo un arresto non prolungato del bruciatore.

Allorché si decida di non utilizzare in via definitiva il bruciatore, si dovranno far effettuare da personale professional-
mente qualificato le seguenti operazioni:

a) Disinserire I'alimentazione elettrica staccando il cavo di alimentazione dellinterruttore generale.

b) Chiudere l'alimentazione del combustibile attraverso la valvola manuale di intercettazione
asportando i volantini di comando dalla loro sede.

AVVERTENZE PARTICOLARI

Accertarsi che chi ha eseguito I'installazione del bruciatore lo abbia fissato saldamente al generatore di calore in
modo che la fiamma si generi all'interno della camera di combustione del generatore stesso.

Prima di avviare il bruciatore, e almeno una volta all’anno, far effettuare da personale professionalmente qualificato
le seguenti operazioni:

a) Tarare la portata di combustibile del bruciatore secondo la potenza richiesta dal generatore di
calore.

b) Regolare la portata d’aria comburente per ottenere un valore di rendimento di combustione
almeno pari al minimo imposto dalle norme vigenti.

c) Eseguire il controllo della combustione onde evitare la formazione di incombusti nocivi o inqui-
nanti oltre i limiti consentiti dalle norme vigenti.

d) Verificare la funzionalita dei dispositivi di regolazione e di sicurezza.
e) Verificare la corretta funzionalita del condotto di evacuazione dei prodotti della combustione.

f) Controllare al termine delle regolazioni che tutti i sistemi di bloccaggio meccanico dei dispostivi
di regolazione siano ben serrati.

g) Accertarsi che nel locale caldaia siano presenti anche le istruzioni relative all’'uso e manutenzio-
ne del bruciatore.

In caso di ripetuti arresti di blocco del bruciatore non insistere con le procedure di riarmo manuale, ma rivolgersi a
personale professionalmente qualificato per ovviare a tale situazione anomala.

La conduzione e la manutenzione devono essere effettuate esclusivamente da personale professionalmente qualifi-
cato, in ottemperanza alle disposizioni vigenti.

3) AVVERTENZE GENERALI IN FUNZIONE DEL TIPO DI ALIMENTAZIONE

3a) ALIMENTAZIONE ELETTRICA

La sicurezza elettrica dell’apparecchio € raggiunta soltanto quando lo stesso & correttamente collegato a un’effica-
ce impianto di messa a terra, eseguito come previsto dalle vigenti norme di sicurezza.

E necessario verificare questo fondamentale requisito di sicurezza. In caso di dubbio, richiedere un controllo accu-
rato dellimpianto elettrico da parte di personale professionalmente qualificato, poiché il costruttore non & responsa-
bile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa a terra dell'impianto.

Far verificare da personale professionalmente qualificato che I'impianto elettrico sia adeguato alla potenza massi-
ma assorbita dall’apparecchio, indicata in targa, accertando in particolare che la sezione dei cavi dell'impianto sia
idoneo alla potenza assorbita dall’apparecchio.

Per I'alimentazione generale dell’apparecchio della rete elettrica, non é consentito 'uso di adattatori, prese multiple
e/o prolunghe.

Per allacciamento alla rete occorre prevedere un interruttore multipolare come previsto dalle normative di sicurezza
vigenti con apertura tra i contatti di almeno 3 mm.




Luso di un qualsiasi componente che utilizza energia elettrica comporta I'osservanza di alcune regole fondamentali quali:
— non toccare I'apparecchio con parti del corpo bagnate o umide e/o a piedi nudi
— non tirare i cavi elettrici

— non lasciare esposto I'apparecchio ad agenti atmosferici (pioggia, sole, ecc.) a meno che non
sia espressamente previsto.

— non permettere che I'apparecchio sia usato da bambini o da persone inesperte.

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’utente.

In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio, e, per la sua sostituzione, rivolgersi esclusivamente a
personale professionalmente qualificato.

Allorché si decida di non utilizzare I'apparecchio per un certo periodo, € opportuno disinserire I'interruttore elettrico
di alimentazione a tutti i componenti del’impianto che utilizzano energia elettrica (pompe, bruciatore, ecc.).

3b) ALIMENTAZIONE CON GAS, GASOLIO, O ALTRI COMBUSTIBILI

Avvertenze generali

Linstallazione della caldaia deve essere eseguita da personale professionalmente qualificato e in conformita alle
norme e disposizioni vigenti, poiché un’errata installazione pud causare danni a persone, animali o cose, nei con-
fronti dei quali il costruttore non puo essere considerato responsabile.

Prima dell’installazione, si consiglia di effettuare una accurata pulizia interna di tutte le tubazioni dell’impianto di
adduzione del combustile onde rimuovere eventuali residui che potrebbero compromettere il buon funzionamento
del bruciatore.

Per la prima messa in funzione del bruciatore, far effettuare da personale professionalmente qualificato le seguenti
verifiche:

a) il controllo della tenuta interna ed esterna dell'impianto di adduzione del combustibile;

b la regolazione della portata del combustibile secondo la potenza richiesta del bruciatore;
c) che il bruciatore sia alimentato dal tipo di combustibile per il quale € predisposto;

d) che la pressione di alimentazione del combustibile sia compresa nei valori in targhetta;

e) che I'impianto di alimentazione del combustibile sia dimensionato per la portata necessaria al
bruciatore e che sia dotato di tutti i dispositivi di sicurezza e controllo prescritti dalle norme
vigenti.

Allorché si decida di non utilizzare la caldaia per un certo periodo, chiudere il rubinetto o i rubinetti di alimentazione
idrica del combustibile.

Avvertenze particolari per I'uso del gas

Far verificare da personale professionalmente qualificato:
a) che la linea di adduzione e la rampa gas siano conformi alle norme e prescrizioni vigenti.
b) che tutte le connessioni gas siano a tenuta.

c) che le aperture di aerazione del locale caldaia siano dimensionate in modo da garantire
Iafflusso di aria stabilito dalle normative vigenti e comunque sufficienti ad ottenere una
perfetta combustione.

d) La trasformazione da un gas di una famiglia (gas naturale o gas liquido) ad un gas di una
altra famiglia, deve essere fatta esclusivamente da personale qualificato.

Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.
Non lasciare il bruciatore inutilmente inserito quando lo stesso non ¢ utilizzato e chiudere sempre il rubinetto del gas.

In caso di assenza prolungata dell’'utente dell’apparecchio chiudere il rubinetto principale di adduzione del gas alla
caldaia.

Avvertendo odore di gas:

a) non azionare interruttori elettrici, il telefono e qualsiasi altro oggetto che possa provocare
scintille;

b) aprire immediatamente porte e finestre per creare una corrente d’aria che purifichi il locale;
c) chiudere i rubinetti del gas;
d) chiedere l'intervento di personale professionalmente qualificato.

Non ostruire le aperture di aerazione del locale dove ¢ installato un apparecchio a gas per evitare situazioni perico-
lose quali la formazione di miscele tossiche ed esplosive.




DESCRIZIONE

Sono bruciatori ad aria soffiata, con miscelazio-
ne gas/aria alla testa di combustione. Sono
adatti per funzionare su focolari in forte pressio-
ne o in depressione secondo le relative curve di
lavoro. La bocca lunga € scorrevole su flangia
per soddisfare ogni possibile applicazione.
Uniscono alla grande stabilita di fiamma una
sicurezza totale e un alto rendimento: sono
dotati di regolatore/stabilizzatore il quale man-
tiene costante il rapporto gas/aria anche in pre-
senza delle normali cause perturbatrici del pro-
cesso di combustione quali variazioni di tensio-
ne (che implicano alterazioni del numero di giri
del motore), residui presenti sulla ventola, ecc.

SPEDIZIONE

Il bruciatore viene spedito montato ed imballato con i cablaggi elettrici gia effettuati. Consigliamo di
togliere il bruciatore dallimballo solo al momento dell’effettiva installazione sulla caldaia per evitare
che urti accidentali possano danneggiarlo.

CARATTERISTICHE TECNICHE

TIPO G 50/2 gas G 50/M gas G 70/2 gas G 70/M gas
s kW 145 + 582 210 =740
Potenzialita MIN - MAX kcal/h x 1000 124.6 + 500,5 180,6 + 636,4
G20 -G25 kcal/m’ 8127 - 6987
Combustibile
G30-G31 kcal/kg 13365
Consumo G20-G25 mb/h 15,1 +61,6/17,8 + 71,6 22,2 +78,3/25,8 + 91
combustibile
min - max G30-G31 kgh 9,2 +37,4 13,5+ 47,6
. G20 - G25 20-25
Pressione G30 - G31 mbar 28 - 30/37
Alimentazione elettrica 230/400 V - 50 Hz trifase con neutro
Motore elettrico a 2860 giri/1” W 1100 1500
Protettore termico A 2,7 + 4,4 (tarato a 2,8) 2,7 + 4,4 (tarato a 3,5)
Trasformatore di kV 12 12
accensione mA 35 35
Controllo fiamma lonizzazione
Regolazione aria Motorizzata Motorizzata
Numero stadi 2 - 2 —
Diametro raccordo gas 171/2 2’
Peso kg 57 58 61 62
Dimensione imballo mm 500 x 700 x 1200

N.B. - | valori di consumo combustibile si riferiscono a gas con 15°C e 1013 mbar

4



DIMENSIONI DI INGOMBRO
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CAMPI DI LAVORO: PRESSIONE AL FOCOLARE PORTATA COMBUSTIBILE

FIG. 3

Le curve rappresentate in diagramma sono state ottenute effettuando le prove di combustione
secondo le norme vigenti nazionali ed internazionali.
La portata massima di lavoro del bruciatore € in funzione della contropressione al focolare del gene-
ratore di calore.
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SCHEMA ELETTRICO

La linea di alimentazione deve giungere al bruciatore tramite un interruttore generale con apertura dei contatti
di almeno 3 mm di 15A e protetta con fusibili da 10 A.

| cavi di allacciamento devono essere di sezione non inferiore a 1,5 mm” ed isolamento di 2000 volt.

Per I'allacciamento linea ed apparecchiature ausiliare attenersi allo schema elettrico.

Eseguire il collegamento ad un efficace impianto di terra.

Il collegamento della terra alla morsettiera del bruciatore deve essere eseguito con un cavo piu lungo di alme-
no 20 mm rispetto ai cavi delle fasi e del neutro.

1 Apparecchiatura aut. di comando 14 Servomotore comando apertura serranda aria
2 Connettore ad innesto 7 poli 15 Lampada indicazione a distanza bruciatore in
3 Telesalvamotore motore ventilatore blocco
4 Dispositivo di controllo tenuta elettrovalvole gas 16 Termostato temperatura caldaia
5 Elettrovalvola regolazione gas 1° stadio 17 Multibloc valvola doppia
6 Elettrovalvola di sicurezza gas 18 Motore ventilatore
7 Elettrovalvola regolazione gas 2° stadio 19 Pressostato aria
8 Connettore ad innesto 9 poli 20 Pressostato di minima pressione gas
9 Temporizzazione 21 Rivelatore presenza fiamma
10 Fusibili linea principale 22 Trasformatore d’accensione
11 Fusibili circuito ausliare 23 Filtro
12 Interruttore generale con apertura tra i contatti di 24 Connettore ad innesto 6 poli
almeno 3 mm 25 Comando funzionamento min.-max.

13 Interruttore marcia-arresto

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph

Nero | Marrone| Rosso | Arancio| Giallo | Verde Blu Viola Grigio | Bianco | Terra | Neutro | Fase




G 50/M - 70/M gas
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SPINA MULTIPOLARE autoprotetta, esterna, consente facili e rapide operazioni di allacciamento elettrico; il
disinnesto della spina, che seziona totalmente i collegamenti elettrici, permette di operare sul bruciatore con
assoluta sicurezza.

1 Apparecchiatura aut. di comando 14 Servomotore comando apertura serranda aria
2 Connettore ad innesto 7 poli 15 Lampada indicazione a distanza bruciatore in
3 Telesalvamotore motore ventilatore blocco
4 Dispositivo di controllo tenuta elettrovalvole gas 16 Termostato temperatura caldaia
5 Elettrovalvola regolazione gas 17 Comando funzionamento (+ -)
6 Elettrovalvola di sicurezza gas 18 Motore ventilatore
7 Apparecchiatura di modulazione 19 Pressostato aria
8 Connettore ad innesto 9 poli 20 Pressostato di minima pressione gas
9 Temporizzatore 21 Rivelatore presenza fiamma
10 Fusibili linea principale 22 Trasformatore d’accensione
11 Fusibili circuito ausliare 23 Filtro
12 Interruttore generale con apertura tra i contatti di 24 Connettore ad innesto 6 poli
almeno 3 mm 25 Comando funzionamento min.-max.
13 Interruttore marcia-arresto
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph
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SCHEMA PER L’ESECUZIONE DELLA TUBAZIONE DI ADDUZIONE GAS

1 - Rubinetto di intercettazione con garanzia di 8 - Elettrovalvola di regolazione ad apertura lenta
tenuta a 1 bar e perdita di carico < 0,5 bar 0 a piu stati classe A con organo di regolazione
2 - Giunto antivibrante della portata gas incorporato. Tempo chiusura
3 - Presa di pressione Tc<1”
4 - Filtro gas 9 - Organo di regolazione della portata gas, nor-
5 - Regolatore pressione gas malmente inserito nella elettrovalvola 7 o 8.
6 - Organo di controllo della minima pressione 10 - Testa combustione
gas (pressostato) 11 - Organo di controllo della minima pressione aria
7 - Elettrovalvola di sicurezza classe A. Tempo 12 - Organo di controllo della massima pressione
di chiusuraTc < 17 gas (se non previsto il regolatore 5)

13 - Dispositivo controllo di tenuta (A RICHIESTA)

EQUIPAGGIAMENTO BASE BRUCIATORE
L FIG. 6

Dopo aver montato il gruppo valvole sul bruciatore, verificare I'assenza di fughe di gas durante la
fase di prima accensione.

Per un buon funzionamento del bruciatore si consiglia sempre di montare nell'ordine, partendo dal
bruciatore, i seguenti accessori:

— regolatore di pressione; — giunto antivibrante; .
— filtro per gas; — rubinetto intercettazione rapida.

N.B. [ fori di sfiato della membrana dello stabilizzatore e del pressostato gas devono essere colle-
gati ad un tubo di pari diametro e portati all’esterno del locale caldaia in una posizione tale da
non costituire pericolo in caso di fuoriuscita di gas; lontano cioé da finestre e balconi ad un’al-
tezza di almeno tre metri dal piano praticabile.

— La tubazione del gas deve essere conforme alle vigenti norme e tanto gli accessori quanto
la tubazione del gas dovranno avere un diametro proporzionale alla lunghezza della tubazio-
ne ed alla pressione di alimentazione del gas.

DIAGRAMMA PER LA DETERMINAZIONE DEL DIAMETRO
DELLA TUBAZIONE DI ADDUZIONE GAS
Portata in m*/h (metano con densita relativa 0,6)
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Coefficiente
CADUTA DI PRESSIONE mm H,0 PRESSIONE SPECIFICO ALTRI GAS moltiplicatore
Esempio: 06. ... .. . .. 1,00
Portata: 20 m*h usando un gas di densita 065 ... ... ... . ... . 1,04
Diametro: 27 di 0,6 si avra una caduta 0,7. . . . e 1,08
Lunghezza: 45 m di pressione di 10 mm 0,75 . . . . . 1,12
di colonna d’acqua 0,8. ... . . . 1,16
085 ... ... .. ... 1,28




CICLO FUNZIONAMENTO
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T11 Tempo di apertura serranda aria, da 0 a
max.

TW Inizia alla chiusura della linea termostati-
ca e dei PG; il PA deve essere in posizio-
ne di riposo.

T10 Inizia con l'avviamento del motore e con
la fase di preventilazione: dura 3 sec.,
entro i quali il pressostato aria PA deve
dare il consenso.

T1 E il tempo di preventilazione, che dura
30 sec. minimo, terminando con I'entrata
in funzione del trasformatore.

Segnali necessari in ingresso
Segnali in uscita
A Inizia avviamento
B Presenza di fiamma
B-C Funzionamento
C Arresto di regolazione
TMF Termostato alta/bassa fiamma
C-D Chiusura serranda + postventilazione

FIG. 8

T3 E il tempo che rappresenta la fase di
preaccensione: termina con l'apertura

della valvola del gas e dura 3 sec.

T4 Intervallo fra I'apertura della valvola V1

del gas e I'apertura del secondo stadio
V2: dura 8 sec.

T6 Tempo di chiusura serranda aria e di

azzerramento del programma: dura 12
sec.

T12 Tempo in cui la serranda aria si porta in

posizione di avviamento.

TC-PG
MB

PA

TR
V1°-v2°
EC

MT

Linea termostati/pressostato gas
Motore bruciatore

Pressostato aria

Trasformatore accensione
Valvola gas 1°-2° stadio
Elettrodo controllo
Servocomando aria




REGOLAZIONE ARIA

Nei bruciatori la serranda aria &€ azionata da un servocomando elettrico. Le posizioni della serranda
si determinano per mezzo delle camme, con riferimento alla graduazione riportata sulle camme.

Le camme rossa e nera sono frizionate ed autobloccanti, regolabili con la chiavetta in dotazione le
camme blu ed arancione sono regolabili tramite la vite incorporata.

Spingendo sul bottone B si disinnesta il sistema di trascinamento della serranda, liberandola per
spostamenti manuali.

Camme

I Apertura aria max (rossa)

Il Chiusura aria, in arresto (blu)

Il Apertura aria avviamento o 1°
stadio (arancione)

IV Apertura gas 2° stadio, da rego-
lare, sempre, 15-20° in piu
rispetto alla camma lll (nera).

REGOLAZIONE TESTA DI COMBUSTIONE

1) Allentare i pomelli A.

2) Agendo su di essi si modifica la posizione del boccaglio rispetto alla testa di carburazione.
Posizionare i pomelli in corrispondenza dei valori desiderati compresi tra 1 e 3; corrispondenti
rispettivamente alla portata minima e massima del bruciatore.

3) Serrare i pomelli una volta effettuata la regolazione.

B{/f A AT

FIG. 10




DISPOSITIVO COMPATTO DI CONTROLLO
TENUTA VALVOLE VPS 504

A rischiesta pud essere fornito un controllo tenuta
da applicare al gruppo MULTIBLOC.

TARATURA PRESSOSTATO ARIA

Il pressostato dell’aria ha il compito di mettere in
sicurezza o in blocco il bruciatore se viene man-
care la pressione dell’aria comburente. Esso verra
tarato a circa il 15% piu basso del valore della
pressione aria che si ha al bruciatore quando
questo & alla portata nominale con funzionamento
alla 12 fiamma, verificando che il valore di CO
rimanga inferiore all’1%.

TARATURA PRESSOSTATO GAS
MINIMA

Il pressostato gas di minima ha il com-
pito di impedire 'avviamento del bru-
ciatore o di fermarlo se & in funzione.
Se la pressione del gas non € la mini-
ma prevista, esso va tarato al 40% piu
basso del valore della pressione gas,
che si ha in funzionamento con la por-
tata massima.

AVVERTENZA

Non appena effettuata la misurazione della pres-
sione del gas aver cura di riavvitare a fondo la vite
di chiusura del raccordo presa pressione.

CONTROLLO CORRENTE DI IONIZZAZIONE

Deve essere rispettato il valore minimo di 5pA e
non presentare forti oscillazioni.

LFL

FIG. 11

———--

-|||-

FIG. 13
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PRESSOSTATO ARIA

Il pressostato aria ha il compito di mettere in
blocco il bruciatore se viene a mancare la pres-
sione dell’aria comburente; esso deve essere
tarato a circa il 15% in meno del valore della
pressione aria che si ha al bruciatore quando
questo € alla portata nominale con funzionamen-
to al 1° stadio; e in ogni caso ad un valore tale da
garantire l'arresto del bruciatore prima che si
abbia una produzione di ossido di carbonio (CO)
maggiore di 10.000 ppm.

Togliere il coperchio e agire sul disco (A).

Presa di Pressione.

FIG. 11
PRESSOSTATO GAS (figg. 11-12)
La taratura del pressostato gas deve essere _GHIERA DI REGOLAZIONE

modo tale che, in caso di riduzione della pressio-
ne di alimentazione del gas il pressostato gas
arresti il bruciatore solo per il periodo di bassa
pressione; non appena la pressione ritorna nor-
male si ha il riavviamento del bruciatore.
Avvitando la ghiera si aumenta la pressione di
intervento viceversa la si diminuisce.
A regolazione avvenuta fissare la ghiera tramite
la vite.
N.B. Il pressostato va tarato al 40% piu basso
del valore della pressione gas che si ha in
funzionamento alla portata massima.

effettuata tramite la ghiera indicata in figura in ‘ VITE DI FISSAGGIO

SCALA GRADUATA |

FIG. 12

AVVERTENZA

Non appena effettuata la misurazione della pres-
sione del gas aver cura di riavvitare a fondo la —r——— ——--
vite di chiusura del raccordo presa pressione. LGB .

-|||-

CONTROLLO CORRENTE DI IONIZZAZIONE

Deve essere rispettato il valore minimo di 5pA e
non presentare forti oscillazioni.

FIG. 13
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REGOLAZIONE PORTATA GAS PER ELETTROVALVOLA PRINCIPALE

|m «— Regolazione tempo di apertura — i

" Jl

B Vite di bloccaggio

Regolazione 1° stadio

Regolazione 2° stadio

REGOLAZIONE VALVOLA SICUREZZA

TIPO HONEYWELL

FIG. 14
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REGOLAZIONE PORTATA GAS PER ELETTROVALVOLA PRINCIPALE MODULANTE

Regolazione rapporto

Correzione punto “0”

FlG. 15

)

T-—-E|ll_ 1

V1 Valvola principale 1

V2 Valvola principale 2 —

V3 Valvola di comando 3 i 2,
V4 Valvola di comando 4 ! R Wl i
M Membrana di lavoro v e 11
D Punto di riduzione 3 4878
\Y, Regolazione rapporto

N Correzione punto zero

a, b,c Vani pressione in direzione del flusso

P Pressione al bruciatore

P- Pressione camera di combustione

P Pressione ambiente

p. Pressione soffiante

1,3,4 Tappo avite G 1/8

2,6 Attacco misuratore, opzionale

5 Vite a esagono incassato M4

7,8,9 Linee ad impulsi p, p., P..

FIG. 16
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REGOLAZIONE VALVOLA MULTIBLOC

ApBr

MB-VEF
Campo di regolazione

L’ ApBr, min. = 0,5 mbar

CONCETTI E DEFINIZIONI

Max pressione di esercizio p, .,

Pressione di esercizio massima consentita con
la quale si possono eseguire con sicurezza
tutte le funzioni.

Campo pressione in entrata p,

Campo di pressione tra la pressione minima e
massima in entrata, assicurante un comporta-
mento di regolazione ottimale.

Pressione del soffiante p,, ARIA
Sovrapressione generata c']al soffiante dell’ap-
parecchio del gas. La pressione statica dell’a-
ria di combustione & rappresentativa per il flus-
so di massa. Essa € la grandezza di riferimen-
to per la pressione al bruciatore pg,.

Pressione al bruciatore pg,, GAS

Pressione del gas combustibile prima del
dispositivo di miscelazione dell’apparecchio
del gas. Pressione dopo l'ultimo elemento di
regolazione del tratto di sicurezza e regolazio-
ne del gas. La pressione al bruciatore pg,
segue, quale grandezza di regolazione, IBa
pressione del soffiante p, .

Pressione del campo medio p,
Pressione in uscita dell’elemento di regolazio-
ne di pressione prima della valvola 2.

Pressione camera di combustione p..
Pressione nella camera di combustione del
generatore di calore.

La pressione della camera del bruciatore
(sovrapressione o depressione) puo variare in
riferimento a:

pt, max = 100 mbar

P
ApL

® potenza

e insuduciamento

e variazione delle sezioni

e condizioni atmosferiche ecc.

La pressione della camera di combustione si
contrappone al flusso dell’aria di combustione.
Essa deve percio venire controllata, quale fat-
tore di disturbo. Con una regolazione propor-
zionale V= 1:1, si pu0 trascurare l'intrusione di
questo fattore di disturbo, poiché la pressione
regnante nella camera di combustione ha effet-
to equivalente su entrambi i flussi di massa
dell’aria di combustione e del gas combustibile.

Rapporto V

Rapporto regolabile tra la pressione al brucia-
tore pg, e la pressione del soffiante p, . Efficaci
per il sistema delle membrane di comparazio-
ne, sono le pressioni differenziali

Apg, = (Pg, - Pg) €

ApL = (p|_ B p,:)

Correzione del punto zero N

Correzione della differenza di peso in caso di
lunghezza diversa delle leve tra le membrane
di comparazione per I'aria € per il gas (V 1:1).
Possibilitd di variazione della regolazione pro-
porzionale originale; spostamento parallelo
(Offset).

Pressione differenziale efficace pg,, p.
Determinante per entrambi i flussi di massa del
gas combustibile e dell’aria di combustione, &
la rispettiva caduta di pressione in riferimento
alla pressione della camera di combustione.




APPLICAZIONE DEL BRUCIATORE ALLA CALDAIA

Fissare la flangia (2) alla caldaia con n° 4 viti (3) interponendo la guarnizione isolante (4) e I'even-
tuale corda isolante (5).

Infilare il bruciatore nella flangia in modo che il boccaglio penetri nella camera di combustione
secondo le indicazioni del costruttore della caldaia. Stringere la vite (1) per bloccare il bruciatore.

; ,

7 < ./'
ol /
;:“Q--ﬁj

2l

CONTROLLI PRELIMINARI DELLIMPIANTO

Prima della messa in funzione del bruciatore & bene assicurarsi che:

— la caldaia e I'impianto siano carici, con le eventuali saracinesche aperte:

— le serrande registro fumi della caldaia e del camino siano aperte;

— i valori di tensione in rete siano corrispondenti ai dati di targa del bruciatore;

— le valvole fusibili del circuito elettrico siano di giusto valore;

— la pressione del gas sia compresa nei limiti di targa del bruciatore (verificare mediante un mano-
metro);

— sia stato effettuato lo spurgo dell’aria nella tubazione gas tramite il raccordo di presa pressione;

— il termostato di caldaia sia tarato ad un valore superiore alla temperatura esistente in caldaia;

— eventuali altri apparecchi di controllo (umidostati, interruttori ad orologio, ecc.) abbiano i contatti
chiusi.

CICLI DI FUNZIONAMENTO

— Chiudere l'interruttore generale.

— Portare il selettore MARCIA-ARRESTO nella posizione “I”.

Si avvia il motore del ventilatore, ed ha inizio la:

— Preventilazione.

— Inserimento trasformatore di accensione.

— Apertura dell’1° stadio dell’elettrovalvola.

— Controllo fiamma.

— Apertura della serranda aria e 2° stadio dell’elettrovalvola.

— Funzionamento.

— Arresto.

— Durante il normale ciclo di funzionamento, il bruciatore si arresta soltanto per I'intervento degli
apparecchi di controllo e comando.

— Se accidentalmente venisse a mancare la fiamma, I'apparecchiatura di controllo provvedera a
chiudere immediatamente I'afflusso del combustibile e ad arrestare il bruciatore in blocco.

— Il bruciatore non potra piu essere messo in funzione se non verra prima manualmente ricaricato il
dispositivo di sblocco.

— Leventuale controllo di tenuta viene effettuato prima di ogni avviamento.

16



PRIMA ACCENSIONE E REGOLAZIONE DELLA FIAMMA

Regolare I'apertura aria di circa 1/3;

regolare a circa 1/3 la portata del 1° stadio dell’elettrovalvola principale:

aprire il rubinetto del gas;

portare l'interruttore MARCIA-ARRESTO in posizione di marcia ed il deviatore MIN-MAX in posi-
zione MIN; avviare quindi il bruciatore tramite l'interruttore generale.

Dopo il tempo di preventilazione il bruciatore si avviera e funzionera soltanto con il 1° stadio gas.
Effettuare la regolazione dell’aria in funzione della portata di gas che si vuole ottenere per il 1° stadio.
Portare il deviatore MIN-MAX (63) in posizione MAX e, se il pressostato od il termostato di autore-
golazione richiederanno calore, in breve tempo il servocomando portera il bruciatore a funzionare
con i due stadi. Regolare la portata del 2° stadio gas.

Anche per la portata massima & necessario regolare I'apertura della serranda presa aria.

— La taratura del pressostato gas deve essere effettuata ad una pressione tale che, in caso di ridu-
zione della pressione del gas in rete, arresti il bruciatore prima che si raggiungano miscelazioni
precarie per il regolare funzionamento del bruciatore.

CONTROLLO COMBUSTIONE

Al fine di ottenere i migliori rendimenti di combustione e, nel rispetto del’ambiente, si raccomanda

di effettuare, con gli adeguati strumenti, controllo e regolazione della combustione.

Valori fondamenti da considerare sono:

— CO,. Indica con quale eccesso d’aria si svolge la combustione; se si aumenta l'aria, il valore di
CO,% diminuisce, e se si diminuisce I'aria di combustione il CO, aumenta. Valori accettabili sono
8,5-10% GAS NATURALI e 11-12% B/P.

— CO. Indica la presenza di gas incombusto; il CO, oltre che abbassare il rendimento di combustio-
ne, rappresenta un pericolo essendo velenoso. E indice di non perfetta combustione e normal-
mente si forma quando manca aria.

— Temperatura dei fumi. E un valore che rappresenta la dispersione di calore attraverso il camino;
piu alta & la temperatura, maggiori sono le dispersioni e piu basso ¢ il rendimento di combustio-
ne. Se la temperatura & troppo elevata occorre diminuire la quantita di gas bruciata. Buoni valori
di temperatura sono quelli compresi fra 160 °C e 220 °C.

CORRENTE IONIZZAZIONE

A tarature ultimate, e dopo avere condotto le prove di combustione, & opportuno verificare che I'e-
lettrodo di controllo sia correttamente posizionato; cio si fa attraverso la misura della corrente di
ionizzazione.

Usare un microamperometro con fondo scala 10 pA, da inserire in serie all’elettrodo. Il valore mini-
mo della corrente dovra essere di 5 pA ed essere abbastanza stabile.

Di norma il circuito di sorveglianza della fiamma € insensibile alle influenze negative della scintilla di
accensione sulla corrente ionizzante. Se le influenze perturbatrici della scintilla di accensione sulla
corrente ionizzante sono eccessive occorre invertire la polarita dei collegamenti elettrici del prima-
rio del trasformatore di accensione e/o verificare I'ubicazione dell’elettrodo d’accensione in rapporto
a quella di ionizzazione.

N.B. Disposizioni vigenti in alcuni Paesi possono richiedere regolazioni diverse da quelle
riportate e richiedere anche il rispetto di altri parametri.

SPEGNIMENTO PROLUNGATO

Se il bruciatore deve rimanere inattivo a lungo, chiudere il rubinetto del gas e togliere corrente
allapparecchio.

FUNZIONAMENTO CON DIVERSI TIPI DI GAS

. 274231 2
TRAFORMAZIONE DA GAS NATURALE _ 283_274232 g ggjz

A B/P.

Non & previsto un bruciatore specifico.
Volendo adattare il bruciatore ad un certo
tipo di combustibile gassoso, si tenga pre-
sente che a causa delle diverse condizioni
che vengono a crearsi con l'uso del B/P, &
necessario eseguire la sostituzione dell’a-
nello deflettore, al distributore del gas.
Montaggio anello deflettore.

Allentare le viti A, togliere 'anello defletto-
re B e sostituirlo con I'anello tipo C, che si
differenzia dal tipo B dalla minore quantita
dei fori uscita Gas.
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VP
INSTALLAZIONE KIT CONTROLLO TENUTA
(RICHIESTA) VS

Smontare il pressostato gas dalla valvola, mon- e |
tare la flangia (1), sulla quale poi fissare il |
corpo pompante (2).
Collegare il tubo (3) e relativi raccordi in dota- /

zione al gruppo valvole (VP e VS) (Vedi fig. 11). i = < aAs
- /]
Procedere al montaggio del pressostato gas di — s ol
minima (4) sulla valvola (VS) (fig. 19-20).
Collegare elettricamente come da schema. 1 3
U FIG. 19

N.B. Per il corretto funzionamento del C.T.
VDK 301 - VPS 504, con rampa da 1 1/2”
limitare la distanza tra la valvola principale
e la valvola di sicurezza (es. utilizzando un

nipplo).

Nel caso di gruppo valvole combinato, il con-
trollo tenuta va montato in corrispondenza
degli attacchi corrispondenti (figg. 15-16).

MANUTENZIONE

Fare eseguire da personale specializzato, annualmente, le seguenti operazioni:

— verifica delle tenute interne delle valvole:

— pulizia del filtro:

— pulizia della ventola e della testa;

— verifica delle posizioni delle punte degli elettrodi di accensione e della posizione dell’elettrodo di
controllo;

— taratura dei pressostati aria-gas;

— verifica della combustione, con rilievi di CO, - CO - TF;

— controllo della tenuta di tutte le guarnizioni.

La maggior parte dei componenti sono a «vista» e cioé immediatamente individuabili e accessibili.
Per accedere all'interno della testa, & previsto lo smontaggio della piastra superiore:

FIG. 21
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ELETTRODI DI ACCENSIONE

La pulizia degli elettrodi di accensione deve essere effettuata senza spostarli possibilmente, dalla
posizione primitiva; nel caso cio accadesse verificare in sede di montaggio, che siano rispettate le
posizioni e le dimensioni indicate in fig. 22.

ELETTRODO DI IONIZZAZIONE

Verificare lo stato di usura e nel caso non fosse rispettata la dimensione indicata in fig. 22 occorrera
procedere alla sua sostituzione.

POSIZIONE ELETTRODI

Sono previsti due elettrodi per I'accensione, ed un elettrodo di controllo fiamma: essi non debbono
per alcun motivo toccare il deflettore o altre parti metalliche in quanto perderebbero la loro funzio-
ne, compromettendo il funzionamento del bruciatore.

E opportuno verificare la corretta posizione dopo ogni intervento sulla testata.

3+4 mm elettrodo 1012 mm 11+13 mm
ionizzazione
////‘
/

/

f
_ [

|

\

£
’/
FIG. 22
POSIZIONAMENTO VENTOLA
= : : ) : ALLACCIAMENTO GAS

Limpianto deve essere completo degli accessori
prescritti dalle normative: non esercitare sforzi
meccanici sui componenti.

Si tenga inoltre presente la necessita degli spazi
richiesti per la manutenzione del bruciatore e della
caldaia.

AN

YT

0+0,5
IN CASO DI PERICOLO, TOGLIERE CORRENTE
DALLINTERRUTTORE GENERALE E CHIUDE-
RE LAFFLUSSO DEL COMBUSTIBILE TRAMI-
TE LAPPOSITA SARACINESCA
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FILTRO SULLA TUBAZIONE DEL GAS E SULLELETTROVALVOLE GAS

Verificare periodicamente la pulizia dell’elemento filtrante.
In fase di rimontaggio aver cura di non danneggiare le guarnizioni e controllare in ultimo che non vi
siano perdite di gas.

[

|

}

|
|

STABILIZZATORE DI PRESSIONE

Per regolare la pressione del gas, ruotare la vite indicata
in Figura 23.

Avvitare per aumentare la pressione, allentare la vite per
diminuirla.

La vite di regolazione non dovra mai trovarsi a fine
corsa, poiché, in questo caso, lo stabilizzatore di pres-
sione non potra pit funzionare.

La potenzialita massima del bruciatore non potra essere
ottenuta se a monte della valvola del gas non ci sara una
pressione adeguata.

FIG. 23
FILTRO GAS

Per la pulizia del filtro del gas chiudere il rubinetto di
intercettazione gas sulla tubazione; smontare il coper-
chio del filtro, estrarre la cartuccia filtrante e pulirla con
cura, se possibile con aria compressa.

Nel rimontare il coperchio fare bene attenzione a non
pizzicare la guarnizione OR e verificare che non vi siano
perdite di gas.

FIG. 24

Nel caso di installazione di stabilizzatore con fil-
tro incorporato si consiglia di montarlo ad una
conveniente altezza dal pavimento per facilitare
la pulizia del filtro posto nella parte inferiore.

FIG. 25
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IRREGOLARITA DI FUNZIONAMENTO

DIFETTO CAUSA RIMEDIO
Il bruciatore non si a) Mancanza di energia elettrica. | a) Controllare i fusibili della linea di
avvia. alimentazione. Controllare i fusibili

dell’apparechiatura elettrica.
Controllare la linea dei termostati
e del pressostato del gas.

b) Non arriva gas al bruciatore.

b) Controllare 'apertura dei
dispositivi d’intercettazione posti
lungo la tubazione di
alimentazione.

Il bruciatore si avvia, | a)Le valvole del gas non aprono.

non si ha formazione

a) Controllare il funzionamento delle
valvole.

della flamma quindi

va in blocco. b) Non c’é scarica fra le due punte

degli elettrodi.

b) Controllare il funzionamento del
trasformatore d’accensione,
controllare il posizionamento delle
punte degli elettrodi.

¢) Manca il consenso del

pressostato aria.

c) Controllare la taratura e il
funzionamento del pressostato

aria.

Il bruciatore si avvia, | a)Mancata o insufficiente

si ha formazione della
fiamma quindi va in
blocco.

rivelazione della flamma da
parte dell’elettrodo di controllo.

a) Controllare il posizionamento
dell’elettrodo di controllo.
Controllare il valore della corrente
di ionizzazione.

FIG. 26

21




N
N
O
w

26 25 42 40 30 31 32 38

g ™
©
ATTENZIONE! IN CASO DI PERICOLO TOGLIERE CORRENTE DALLINTERRUTTORE

GENERALE E CHIUDERE LAFFLUSSO DI COMBUSTIBILE
TRAMITE LAPPOSITA SARACINESCA
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NOMENCLATURA

1 - Coperchio bruciatore
2 - Distanziale per fissaggio coperchio
3 - Pressostato aria
4 - Insieme supporto pressostato aria
5 - Motore elettrico
6 - Coperchio inferiore
7 - Trasformatore
8 - Gommino passacavo g 7
9 - Flangia su coperchio superiore coclea
10 - Vetrino spia per flangia portaugello
11 - Anello di sicurezza
12 - Raccordo prelievo aria per pressostato
13 - Gommino passacavo g 4,5
14 - Motoriduttore per regolazione aria
15 - Coperchio superiore
16 - Boccola centraggio motoriduttore
17 - Spina elastica
18 - Modulo distanziale
19 - Insieme ventola
20 - Anello di regolazione aria
21 - Settore di pressurizzazione
22 - Anello di pressurizzazione
23 - Anello entrata aria
24 - Tubo collettore
25 - Guarnizione OR
26 - Guarnizione tubo alimentazione
27 - Insieme raccordo prelievo pressione
28 - Cavo ionizzazione
29 - Cavo accensione
30 - Elettrodo di controllo jonizzazione
31 - Elettrodo sinistro
32 - Elettrodo destro
33 - Staffa fissaggio elettrodo ionizzazione
34 - Staffa fissaggio elettrodi accensione
35 - Collettore testata
36 - Diaframma
37 - Anello deflettore
38 - Boccaglio
39 - Insieme tubo convogliatore
40 - Guarnizione isolante
41 - Corda isolante

42 - Flangia attacco caldaia

43 - Insieme convogliatore aria

44 - Scatola presa aria

45 - |Isolante superiore autoadesivo

46 - Isolante inferiore autoadesivo

47 - Telaio per isolante scatola presa aria

48 - Isolante laterale autoadesivo destro

49 - Isolante laterale autoadesivo sinistro

50 - Isolante centrale autoadesivo

51 - Coclea aria

54 - Ins. spina a 7 poli

55 - Ins. spina a 6 poli

56 - Filtro antidisturbo

57 - Contattore

58 - Relé termico

59 - Zoccolo con premistoppa per
apparecchiatura

60 - Apparecchiatura di controllo

61 - Interruttore marcia-arresto

62 - Portafusibile completo

63 - Deviatore min.-max o man.-autom.

64 - Temporizzatore

65 - Pressacavo PG 7

66 - Pressacavo PG 16

67 - Supporto passacavi

68 - Piastra supporto quadro elettrico

69 - Insieme supporto passacavi

70 - Ins. piastra porta apparecch. elettrica

71 - Vite regolazione aria

72 - Vite fissaggio tubo alimentazione

80 - Apparecchiatura di modulazione

81 - Insieme supporto apparecchiatura di
modulazione

91 - Valvola gas di sicurezza

92 - Valvola gas di lavoro

93 - Pressostato gas

94 - Valvola gas multiblok

95 - Valvola gas multiblok modulante

96 - Ins. rampa gas standard

97 - Ins. rampa gas “CE”

98 - Ins. rampa gas modulante “CE”
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SCHEMA DI MONTAGGIO DEI DISPOSITIVI DI SICUREZZA
SECONDO NORMA UNI-CIG PER | BRUCIATORI GAS
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FIG. 28

BRUCIATORE

ELETTROVALVOLA DI REGOLAZIONE

PRESSOSTATO GAS DI MIN-MAX OPPURE ASSERVITO AL CONTROLLO DI
TENUTA

ELETTROVALVOLA DI SICUREZZA

PRESSOSTATO GAS DI MIN-MAX

REGOLATORE DI PRESSIONE GAS

FILTRO GAS

GIUNTO ANTIVIBRANTE

RUBINETTO DI INTERCETTAZIONE

CONTROLLO DI TENUTA VPS 504

PRESA PRESSIONE GAS

PRESSOSTATO DI MINIMA PRESSIONE ARIA CON PRESA DI PRESSIONE

COMPONENTI FORNITI A CORREDO DEL BRUCIATORE
ACCESSORI FORNITI SINGOLARMENTE A RICHIESTA

PARTI CHE NECESSITANO DI OMOLOGAZIONE PRESSO
MINISTERO DEGLI INTERNI
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VERSIONE STANDARD

G 50/2 GAS

93

FiG. 29

G 50/2 GAS
VERSIONE CE

FIG. 30
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G 50/M GAS
VERSIONE CE

FiG. 31

VERSIONE STANDARD

G 70/2 GAS

&
9
w
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G 70/2 GAS
VERSIONE CE

FlG. 33

G 70/M GAS
VERSIONE CE

FIG. 34
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Diagramma - Caratteristica portata-pressione del bruciatore G 50/2 GAS
con rampa da 1” 1/2 per pressione di alimentazione fino a 30 mbar
ottenuta con pressione nulla in camera di combustione
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Diagramma - Caratteristica portata-pressione del bruciatore G 70/2 GAS
con rampa da 2” per pressione di alimentazione fino a 30 mbar
ottenuta con pressione nulla in camera di combustione
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Diagramma - Caratteristica portata-pressione del bruciatore G 50/2 GAS

con rampa da 1” per pressione di alimentazione oltre a 30 mbar

ottenuta con pressione nulla in camera di combustione
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valvola d| regolazione)

Diagramma - Caratteristica portata-pressione del bruciatore G 70/2 GAS
con rampa da 1” 1/4 per pressione di alimentazione oltre a 30 mbar
ottenuta con pressione nulla in camera di combustione
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G 50-70 gas

FI NTE R M S.p.A. - Grugliasco - Torino - ltaly

N. DESCRIZIONE G 50/2 G 50M G 70/2 G 70/M
1 COPERCHIO BRUCIATORE 271531 | 271531 | 271531 | 271531
2 DISTANZIALE PER FISSAGGIO COPERCHIO 271538 | 271538 | 271538 | 271538
3 PRESSOSTATO ARIA 221346 | 221346 | 221346 | 221346
4 INSIEME SUPPORTO PRESSOSTATO ARIA 201131 | 201131 | 201131 | 201131
5 MOTORE ELETTRICO 273131 | 273131 | 273130 | 273130
6 COPERCHIO INFERIORE COCLEA 271565 | 271565 | 271565 | 271565
7 TRASFORMATORE 223583 | 223583 | 223583 | 223583
8 GOMMINO PASSACAVO @ 7 5347900 | 5347900 | 5347900 | 5347900
9 FLANGIA SU COPERCHIO SUPERIORE COCLEA 271524 | 271524 | 271524 | 271524
10 VETRINO SPIA PER FLANGIA PORTAUGELLO 204507 | 204507 | 204507 | 204507
11 ANELLO DI SICUREZZA 984157 | 984157 | 984157 | 984157
12 RACCORDO PRELIEVO ARIA PER PRESSOSTATO 271521 | 271521 | 271521 | 271521
13 GOMMINO PASSACAVO @ 4,5 201109 | 201109 | 201109 | 201109
14 MOTORIDUTTORE PER REGOLAZIONE ARIA 273124 | 273124 | 273124 | 273124
15 COPERCHIO SUPERIORE COCLEA 271504 | 271504 | 271504 | 271504
16 BOCCOLA CENTRAGGIO MOTORIDUTTORE 271520 | 271520 | 271520 | 271520
17 SPINA ELASTICA 982755 | 982755 | 982755 | 982755
18 MODULO DISTANZIALE - - 275163V | 275163V
19 INSIEME VENTOLA 271529 | 271529 | 271530 | 271530
20 ANELLO DI REGOLAZIONE ARIA 271526 | 271526 | 271527 | 271527
21 SETTORE DI PRESSURIZZAZIONE 271569 | 271569 | 271568 | 271568
22 ANELLO DI PRESSURIZZAZIONE 271574 | 271574 | 271574 | 271574
23 ANELLO ENTRATA ARIA 274236 | 274236 | 274236 | 274236
24 TUBO COLLETTORE 274235 | 274235 | 274235 | 274235
25 GUARNIZIONE OR 984352 | 984352 | 984352 | 984352
26 GUARNIZIONE TUBO ALIMENTAZIONE 274229 | 274229 | 274229 | 274229
27 INSIEME RACCORDO PRELIEVO PRESSIONE 825110 | 825110 | 825110 | 825110
28 CAVO IONIZZAZIONE 493044 | 493044 | 493044 | 493044
29 CAVO ACCENSIONE 493033 | 493033 | 493033 | 493033
30 ELETTRODO DI CONTROLLO JONIZZAZIONE 273134 | 273134 | 273134 | 273134
31 ELETTRODO SINISTRO 273133 | 273133 | 273133 | 273133
32 ELETTRODO DESTRO 273136 | 273136 | 273136 | 273136
33 STAFFA FISSAGGIO ELETTRODO IONIZZAZIONE 274226 | 274226 | 274226 | 274226
34 STAFFA FISSAGGIO ELETTRODI ACCENSIONE 274227 | 274227 | 274227 | 274227
35 COLLETTORE TESTATA 274221 | 274221 | 274221 | 274221
36 DIAFRAMMA 274225 | 274225 | 274224 | 274224
37 ANELLO DEFLETTORE 274211 | 274211 | 274212 | 274212
38 BOCCAGLIO 274222 | 274222 | 274223 | 274223
39 INSIEME TUBO CONVOGLIATORE 274205 | 274205 | 274206 | 274206
40 GUARNIZIONE ISOLANTE 274202 | 274202 | 274202 | 274202
41 CORDA ISOLANTE 274203 | 274203 | 274203 | 274203
42 FLANGIA ATTACCO CALDAIA 274201 | 274201 | 274201 | 274201
43 INSIEME CONVOGLIATORE ARIA 271513 | 271513 | 271513 | 271513
44 SCATOLA PRESA ARIA 271506V | 271506V | 271506V | 271506V
45 ISOLANTE SUPERIORE AUTOADESIVO 271510 | 271510 | 271510 | 271510
46 ISOLANTE INFERIORE AUTOADESIVO 271509 | 271509 | 271509 | 271509
47 TELAIO PER ISOLANTE SCATOLA PRESA ARIA 271507 | 271507 | 271507 | 271507
48 ISOLANTE LATERALE AUTOADESIVO DESTRO 271512 | 271512 | 271512 | 271512
49 ISOLANTE LATERALE AUTOADESIVO SINISTRO 271511 | 271511 | 271511 | 271511
50 ISOLANTE CENTRALE AUTOADESIVO 271508 | 271508 | 271508 | 271508
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G 50-70 gas

FI NTE R M S.p.A. - Grugliasco - Torino - ltaly

N. DESCRIZIONE G 50/2 G 50M G 70/2 G 70/M
51 COCLEA ARIA 271562V | 271562V | 271562V | 271562V
52
53
54 INS. SPINA A 7 POLI 203527 | 203527 | 203527 | 203527
55 INS. SPINA A 6 POLI 203554 | 203554 | 203554 | 203554
56 FILTRO ANTIDISTURBO 221339 | 221339 | 221339 | 221339
57 CONTATTORE 333960 | 333960 | 333960 | 333960
58 RELE TERMICO 333977 | 333977 | 333977 | 333977
59 ZOCCOLO CON PREMISTOPPA PER APPARECCHIATURA 997739 | 997739 | 997739 | 997739
60 APPARECCHIATURA DI CONTROLLO LGB 22 997846 | 997846 | 997846 | 997846

APPARECCHIATURA DI CONTROLLO LMG 22 997847 | 997847 | 997847 | 997847
61 INTERRUTTORE MARCIA-ARRESTO 531315 | 531315 | 531315 | 531315
62 PORTAFUSIBILE COMPLETO 273138 | 273138 | 273138 | 273138
63 DEVIATORE MIN.-MAX. O MAN.-AUTOAM. 500915 | 500915 | 500915 | 500915
64 TEMPORIZZATORE 223349 | 223349 | 223349 | 223349
65 PRESSACAVO PG 7 999377 | 999377 | 999377 | 999377
66 PRESSACAVO PG 16 999399 | 999399 | 999399 | 999399
67 SUPPORTO PASSACAVI 273110 | 273110 | 273110 | 273110
68 PIASTRA SUPPORTO QUADRO ELETTRICO 273109 | 273109 | 273109 | 273109
69 INSIEME SUPPORTO PASSACAVI 273111 | 273111 | 273111 | 273111
70 INS. PIASTRA PORTA APPARECCH. ELETTRICA 273104 | 273126 | 273104 | 273126
71 VITE REGOLAZIONE ARIA 274241 | 274241 | 274241 | 274241
72 VITE FISSAGGIO TUBO ALIMENTAZIONE 274230 | 274230 | 274230 | 274230
73
74
75
76
77
78
79
80 APPARECCHIATURA DI MODULAZIONE - 273150 - 273150
81 INSIEME SUPPORTO APPARECCHIATURA DI MODULAZIONE - 271559 - 271559
82
83
84
85
86
87
88
89
90
91 VALVOLA GAS DI SICUREZZA 829120 - 849120 -
92 VALVOLA GAS DI LAVORO 245219 - 283320 -
93 PRESSOSTATO GAS 273154 - 273154 -
94 VALVOLA GAS MULTIBLOC 273140 - - -
95 VALVOLA GAS MULTIBLOK MODULANTE - 273143 - 273146
96 INS. RAMPA GAS STANDARD 271570 - 271585 -
97 INS. RAMPA GAS “CE” 271575 - 271590 -
98 INS. RAMPA GAS MODULANTE “CE” - 271580 - 271595
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USE AND MAINTENANCE INSTRUCTIONS

GAS BURNER @

G 50/2 gas - G 50/M gas
G 70/2 gas - G 70/M gas

FINTERM S.p.A.
CORSO ALLAMANO, 1

10095 GRUGLIASCO TO ITALIA
TEL.011.4022.1 - FAX 011.780.40.59



1. GENERAL

— This instruction Manual is an integral and essential part of the supply and shall be delivered to the user.

Read carefully the instructions given in this Manual, since they supply important indications on safety of
installation, use and maintenance.

Keep this Manual safely for any further reference.

Units shall be installed by professionally qualified personnel, following the manufacturer’s instructions, in com-
pliance with the regulations in force.

“Professionally qualified personnel” means staff expert in the area of components of heating systems for civil
applications and hot water production for sanitary use and, specifically, service centres authorised by the
manufacturer.

Improper installation can result in injury or damage to people, animals or property for which the manufacturer
shall not be held liable.

— Remove the packing material and make sure that the contents has suffered no damage.
In case of doubt do not use the unit and contact the supplier.

The packing material (wooden crate, nails, fasteners, plastic bags, foamed polystyrene, etc.) shall not be left
within children’s reach since it may become a source of hazard.

— Before any cleaning or servicing operation, the unit shall be disconnected from mains by turning OFF the
system switch and/or through the cut-out devices purposely provided.

— Make sure that exhaust or dissipation screens are unobstructed.

— In case of breakdown and/or misoperation, switch off the unit. Do not try to repair or reactivate the burner.
Contact qualified personnel only.
Repairs shall be made only by a service centre duly authorised by the manufacturer, using factory spare parts
only.
Failure to comply with the above instructions may jeopardise the unit safety. It is essential that the unit is regu-
larly serviced by professionally qualified personnel, following the manufacturer’s instructions to ensure full
serviceability and proper operation.

— When use of the unit is to be discontinued, any potential source of hazard shall be made inoperative.

— In case the unit is to be sold or transferred to another user, or in case the user should move and leave the
unit, make sure that this Manual stays with the unit, so that it can be consulted by the new user and/or instal-
ler.

— Factory accessory equipment only shall be used for all units with optionals or kits (including electric kits).

— This unit shall be used in the application for which it is expressly intended.
Any other use is to be regarded as improper and therefore a potential source of danger.

Any manufacturer’s liability (under the contract provisions or otherwise) for damage resulting from wrong
installation or misuse and/or non compliance with the instructions supplied by the manufacturer shall be
expressly excluded.

— The room of the burner shall have openings to the outside in compliance with the current regulations. In case
of doubt as to the air circulation, measure the value of the CO, when the burner is working at its maximum
capacity and the room is ventilated only through the openings destined to feed the air to the burner; then,
measure the value of the CO, a second time, with the door open.

The value of the CO,, thus measured must not change in a significant way.

In case more than one burner and one fan should be placed in the same room, this test shall be effected with
all the units working at the same time.

— Do not obstruct the ventilation openings in the room where the burner is installed to prevent:
— the generation of toxic or explosive mixtures;
— an inadequate air combustion which would cause a dangerous, expensive and polluting working.

— Do not leave the burner exposed to rain, snow and freeze.

— The room of the burner shall be kept clean and free from volatile substances, which could be taken inside the
fan and obstruct the inside ducts of the burner or of the combustion head. The powder is extremely dange-
rous, especially if it settles on the fan blades, where it will reduce the ventilation and cause pollution during
the combustion. The powder could also settle on the back side of the flame stabiliser disk in the combustion
head and cause a poor air-fuel mixture.




2. SPECIAL WARNINGS FOR BURNERS
BURNERS

— The burner shall be installed in a suitable room with ventilation openings in compliance with the regulations in
force and sufficient to obtain a perfect combustion.

— Only burners designed in compliance with the regulations in force shall be used.
— This burner shall be employed only in the application for which it is expressly intended.

— Before the burner is connected to mains, make sure that the unit rating is the same as the supply systems’
(power, gas, oil or other fuel).

— Avoid contact with hot burner surfaces. Such surfaces, usually located near the flame and the fuel pre-heating
system, if any, become heated during operations and remain hot for some time after the burner has been put out.
— When the burner is to be finally decommissioned, ask professionally qualified personnel to do the following:
a) disconnect the unit from mains by removing the master switch supply cable.
b) cut off the fuel supply by turning the manual fuel cut-off valve. Remove the control wheels from their seats.

SPECIAL WARNINGS

— Make sure that the burner has been safely secured to the heat generator, so that the flame is generated insi-
de the generator combustion chamber.

— Before the burner is started and, in any case, at least once a year, ask qualified personnel to do the following:
a) Set the burner fuel flow rate according to the firing rate required by the heat generator.

b) Adjust the combustion air flow to obtain a combustion efficiency at least equal to the lowest
value required by the current regulations.

c) Control the fuel combustion to prevent the generation of any harmful or polluting unburned
gases beyond the limits permitted by the current regulations.

d) Make sure that safety and control devices are working properly.
e) Make sure that the products-of-combustion exhaust duct is in proper working conditions.

fy On completing all adjustment and setting operations, make sure that all adjusting device
mechanical locks have been properly tightened.

g) Make sure that the instructions manual on the burner use and maintenance is kept in the boiler
room.

— In case the burner repeatedly shuts down, do not attempt to manually reset the unit. Contact professionally
qualified personnel to correct the malfunction.

— The unit shall be operated and serviced by professionally qualified personnel only, in compliance with the cur-
rent regulations.

3. GENERAL WARNINGS DEPENDING ON TYPE OF FIRING
3a) ELECTRIC POWER

— The unit electric safety is achieved only when the burner is properly connected to a safe earthing system,
installed as provided by the safety regulations in force.
This essential safety requirement should be carefully verified. In case of doubt, ask qualified personnel to
accurately inspect the installation. The manufacturer shall not be held liable for damages resulting from failure
to earth the unit.

Ask qualified personnel to check that the electric system is adequate for the unit rated input shown on its data
plate, making sure in particular that the system wire gauge is suitable for the unit rated power input.

— No adapters, multiple sockets and/or extensions shall be used to connect the unit to mains.
A multipolar switch with an opening between contacts of at least 3 mm. shall be provided to connect the unit
to mains, in compliance with the safety regulations in force.

— The use of any component operating on electric power implies that some basic rules are observed, such as
the following:
— never touch the unit with wet or damp parts of the body and/or barefooted
— do not pull electric cables




— do not leave the unit exposed to adverse weather conditions (rain, sunshine, etc.), unless the
unit has been expressly designed to be so exposed

— do not allow children or inexperienced people to use the unit.

— The unit supply cable shall not be replaced by the user.
In case the cable gets damaged, switch off the unit and refer to qualified personnel only.

— If the unit is to remain idle for some time, the electric switch supplying all power-operated system components
(such as pumps, burner, etc.) shall be disconnected.

3b. GAS, LIGHT OIL OR OTHER FUELS
General warnings

— The burner shall be installed by professionally qualified personnel, in compliance with the current rules and
regulations. Improper installation may cause injury or damage to people, animals or property. The manufactu-
rer shall not be held liable for any such injury or damage.

— All fuel supply system pipes shall be accurately cleaned inside, before installing the unit, to remove any impu-
rities that might impair the burner proper operation.

— When first commissioning the burner, ask professionally qualified personnel to do the following:
a) check the fuel supply system, both inside and outside, for leaks;
b) make sure that the fuel flow rate has been set consistently with the burner firing rate;

c) make sure that the fuel being fed to the burner is of the type for which the burner has been desi-
gned;

d) make sure that the fuel supply pressure is included within the range shown on the unit data
plate;

e) make sure that the fuel supply system is correctly dimensioned for the required flow rate and
that it is fitted with all safety and control devices required by the current regulations.

— When the burner is to remain idle for some time, the fuel supply cock or cocks should be closed.

Special warnings for the use of gas

— Ask professionally qualified personnel to make sure that:

a) the gas supply line and the gas line accessory equipment are in compliance with the rules and regulations in
force;

b) all gas connections are sealed;

c) the boiler room ventilation openings are dimensioned in such a way that the air inflow is in compliance with the
current regulations and sufficient to ensure proper combustion.

d) The transformation from a family gas (Natural Gas or liquid gas) into another family gas has to be effected by
qualified personnel only.

— Do not use gas pipes for earthing electrical equipment.
— Do not leave the burner ON when the unit is not being used. Always turn off the gas valve.

— In case the user of the unit should stay away for long periods, turn off the main valve supplying gas to the bur-
ner.

— If gas is smelt:
a
b
c
d

do not operate electric switches or telephone or any other item likely to originate sparks;
immediately open doors and windows to create a draught that purifies the air in the room;
turn off the gas valves;

—_ —= = =

ask professionally qualified personnel for assistance.

— Do not obstruct the ventilation openings in the room where a gas unit is installed to prevent hazardous condi-
tions from setting in, such as the generation of toxic or explosive mixtures.




DESCRIPTION

They are blown air burners, with gas/air mixing in
the combustion head. They are fit for operating on
high pressure or in depression furnaces accor-
ding to the working range. The long blast tube ver-
sion is sliding on flange to meet any possible
application. They offer a high flame stability along
with total safety and high efficiency: they are pro-
vided with a regulator/stabiliser which keeps the
gas/air ratio steady even in the presence of ordi-
nary disturbing causes of the combustion process
such as tension variations (which entail altera-
tions of the motor revolution number), residues on
the fan, etc.

DELIVERY

The burner is delivered fully assembled and packed. It should be unpacked only at the time of
installation on the boiler to prevent any accidental damage.

TECHNICAL DATA

MODEL G 50/2 GAS | G50/M GAS | G70/2 GAS | G 70/M GAS
- kW 145 +582 210 +740

Efficiency MIN - MAX kcal/h x 1000 124,6 + 500,5 180,6 + 636,4

G20 - G25 kcal/m’ 8127 - 6987
Fuel

G30-G31 kcal/kg 13365
Fuel G20-G25 m’h 15,1 +61,6/17,8 +71,6 22,2 +78,3/25,8 + 91
consumption
min - max G30-G31 kgh 9,2 +37,4 13,5+ 47,6

G20 - G25 20-25
Pressure G30-Ga1 mpar 28 - 30/37
Electric supply 230/400 V - 50 Hz three-phase
Electric motor a 2860 r.p.m w 1100 1500
Thermal protector A 2,7 + 4,4 (tarato a 2,8) 2,7 + 4,4 (tarato a 3,5)
Ignition kV 12 12
transformer mA 35 35
Flame control lonisation
Air control Geared motor Geared motor
Number of stages 2 - 2 -
Diameter gas connection 17/2 2
Weight kg 57 58 61 62
Packing dimension mm 500 x 700 x 1200

N.B. - These values are meant with gas at 15° of temperature and with 1013 mbar of atmospheric pressure

4




OVERALL DIMENSIONS
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MODEL A B C D E F QG H L N Q S T U X
G50/2 gas 1070 420 | 490 | 655 415 392 | 170 | 160 +200| 180 | 230 | 1050 |\4||5|3 290|350 =410 |17 1/2
G70/2 gas 1110 | 420| 490| 695| 415 | 392 170| 160+ 200 | 180 | 230 | 1100 MIN-| 300|380+ 510 [ 2
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WORKING RANGE : PRESSURE IN THE FURNACE - FUEL FLOW RATE

The curves shown in the diagram are the result of combustion tests performed in compliance with
the national and international regulations in force.

The burner maximum working delivery depends on the counterpressure existing in the heat gene-
rator furnace.
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WIRING DIAGRAM

The supply line has to reach the burner by a 15A main switch and be protected by 10 A fuses.

The connecting cables shall have a section not inferior to 1,5 mm? and an insulation of 2000 volts.

Connect as shown in the enclosed wiring diagram.

Make the connection to an efficient earthing system.

The earth connection to the terminal board of the burner must be made with a cable at least 20 mm longer than
the phase and neutral cables.

1 Automatic control devices 14 Servo motor control for air shutter opening
2 7 pole connector 15 Remote indication lamp — locked burner
3 Telemotorprotector for fan motor 16 Thermostat boiler temperature
4 Gas solenoid valve seal control device 17 Multiblock double valve
5 Gas solenoid valve 1st stage 18 Fan motor
6 Gas safety solenoid valve 19 Air pressure switch
7 Gas solenoid valve 2nd stage 20 Minimum gas pressure switch
8 9 pole connector 21 Flame control
9 Timer 22 Ignition transformer
10 Main line fuses 23 Filter
11 Auxiliary circuit fuses 24 6 pole connector
12 Main switch with opening between contacts of at 25 Min.-max working control
least 3 mm

13 ON/OFF switch

Black Brown Red | Orange| Yellow | Green Blue Violet Grey White Earth | Neutral | Phase
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MULTIPOLAR PLUG self-protected, external, allows easy and quick electric connection operations; the discon-
nection of the plug, which totally sections the electric connections, permits to operate on the burner with total

safety.
1 Automatic control devices 13 ON/OFF switch
2 7 pole connector 14 Servo motor air shutter opening control
3 Remote overload cut-out 15 Remote indication lamp — locked burner
4 Gas solenoid valve seal control device 16 Boiler temperature thermostat
5 Gas control solenoid valve 17 Working control (+ -)
6 Gas safety solenoid valve 18 Fan motor
7 Modulating device 19 Air pressure switch
8 9 pole connector 20 Minimum gas pressure switch
9 Timer 21 Flame control
10 Main line fuses 22 Ignition transformer
11 Auxiliary circuit fuses 23 Filter
12 Main switch with opening between contacts of at 24 6 pole connector
least 3 mm 25 Min.-max. working control
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph
Black Brown Red [ Orange| Yellow | Green Blue Violet Grey White Earth | Neutral [ Phase




DIAGRAM OF THE GAS SUPPLY PIPELINE

1 Shut-off valve with seal control at 1 bar and 8 Slow acting or more stages control solenoid

loading loss inferior to 0,5 bar valve class A with inset gas flow rate control
2 Anti-vibrating joint device.
3 Pressure tap Closing time Tc < 17
4 Gas filter 9 Gas flow rate control device, usually set in the
5 Gas pressure regulator solenoid valve 7 or 8.
6 Minimum gas pressure control device (pres- 10 Combustion head

sure switch) 11 Control device of minimum air pressure
7 Safety solenoid valve class A. Closing time 12 Control device of maximum gas pressure (when

Tc 17 the regulator 5 is not provided)

13 Seal control device (BY REQUEST)
1 2
BURNER STANDARD EQUIPMENT

C FIG. 6

After fitting the valve unit on the burner, check that there are no gas leaks during the first ignition stage.
For proper burner operation you are recommended to install the following components in sequence,
starting from the burner:

— pressure regulator; — anti-vibrating joint
— gas filter; — fast acting shut-off valve.

N.B. The stabiliser and the gas pressure switch vents should be connected to a pipe having the
same diameter and vented outside the boiler room in a position such as not to cause hazards
in case of gas leaks, i.e. away from windows and balconies, at a height of at least three
meters from the ground level.

The gas pipeline shall be in compliance with the current regulations and both the accessories
and the gas pipeline shall have a diameter proportional to the length of the pipeline and to the
gas supply pressure.

DIAGRAM TO DETERMINE THE GAS SUPPLY PIPE CORRECT DIAMETER
Flow rate in cu.m/h (natural gas with a density of 0,6)
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Multiply
PRESSURE DROP in mm H,0 SPECIFIC WEIGHT OF OTHER GASES by factor
Example: 06. ... .. . .. 1,00
Flow rate: 20 cu.m/h If gas with a density 065 ...... ... ... ... 1,04
Diameter: 27 of 0,6 is used, a pressure 0,7. o o v i 1,08
Length: 45 m drop of 10 mm of water 0,75 . . . .. 1,12
column will be obtained 08. . . . . . 1,16
0,85 . . . ... 1,28




OPERATING CYCLE
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T11 Air shutter opening time, from 0 up to

max.

TW The closing of the thermostatic line and
of the PG starts; the PA has to be on rest
position.

T10 The motor start begins along with the
pre-ventilation phase: it lasts 3 seconds.;
within the end the air pressure switch
has to give its consent.

T1 This is pre-ventilation time, which lasts
at least 30 seconds, ending with the
start of the transformer.

Necessary signals during inlet
Signals during outlet
A The start begins
B Flame presence
B-C Operating
C Control stop
TMF High/low flame thermostat
C-D Shutter closing + post-ventilation

FIG. 8

T3 This is the time representing the pre-igni-

tion phase: it ends with the opening of
the gas valve and lasts 3 seconds.

T4 Gas between the opening of the gas

valve V1 and the opening of 2nd stage
V2: it lasts 8 seconds.

T6 Time of air shutter closing and of pro-

gram zero setting: it lasts 12 seconds.

T12 Time when the air shutter goes on start

position.

TC-PG
MB

PA

TR
V1-v2
EC

MT

Thermostat/gas pressure switch line
Burner motor

Air pressure switch

Ignition transformer

1st-2nd stage gas valve

Control solenoid valve

Air servo control




SETTING THE AIR INTAKE

In the burners the air shutter is operated by an electric servo control. The positions of the shutter
are determined by the cams with reference to the graduated scales. The red and black cams are
frictioned and self-locking and may be set by the provided key. The blue and orange cams may be
set by the provided screw.

By pushing B button the shutter trailing system is disconnected and the shutter may be manually
moved.

Cams

I Max. air opening (red)

Il Air closing, during stop (blue)

Il Air opening during start or 1st
stage (orange)

IV Air opening during 2nd stage,
always to be set 15-20° more as
to the cam Il (black).

ADJUSTING THE COMBUSTION HEAD

1) Loosen the knobs A.

2) By operating on them the position of the nozzle varies as to the combustion head.
Position the knobs in correspondence of the wished values included between 1 and 3, corre-
sponding respectively to the minimum and maximum flow rate of the burner.

3) Tighten the knobs at the end of the adjustment.

B{/f A AT

FIG. 10




SEAL CONTROL DEVICE VPS 504

By request it is possible to supply a seal control to

apply to MULTIBLOC set.

AIR PRESSURE SWITCH

The air pressure has the task of locking the bur-
ner when the combustion air is lacking; it must be
set at 15% less than value of the air pressure in
the burner when this is at normal input with
working at the 1st stage; and in any case it must
be set at such a value to guarantee the stop of the
burner before having a carbon monoxide (CO)

output superior to 10.000 ppm.

Remove the cover and operate on the disk.

GAS PRESSURE SWITCH (pictures
11-12)

The setting of the gas pressure switch
has to be effected by the nut shown in
the picture in such a way that, in case of
gas supply pressure reduction the gas
pressure switch stops the burner only
during the low gas pressure phase; as
soon as the pressure gets normal the
burner starts again.

Tightening the nut will increase and
loosening the nut will decrease the
intervention pressure.

At the end of the setting fix the nut by
the screw.

N.B. The pressure switch has to be set
40% lower than the value of the gas
pressure obtained during maximum
flow rate operation.

WARNING

As soon as the gas pressure measurement has
been completed, the screw inside the pressure

tap fitting shall be carefully tightened.

IONISATION CURRENT CONTROL

The minimum value of 5pA shall be respected and

it shall not show strong oscillations.

]
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FIG. 13
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AIR PRESSURE SWITCH

The air pressure switch has the task of locking
the burner when the combustion air is lacking; it
must be set at 15% less than the value of the air
pressure in the burner when this is at normal
input with working at the 1st stage; and in any
case it must be set at such a value to guarantee
the stop of the burner before having a carbon
monoxide (CO) output superior to 10.000 ppm.

Remove the cover and operate on the disk (A).

Pressure tap.

GAS PRESSURE SWITCH (pictures 11-12)

The setting of the gas pressure switch has to be
effected by the nut shown in the picture in such a
way that, in case of gas supply pressure reduc-
tion, the gas pressure switch locks the burner
only during the low pressure phase; as soon as
the pressure gets normal the burner starts
again..
Tightening the nut will increase and loosening the
nut will decrease the intervention pressure.
At the end of the setting fix the nut by the screw.
N.B. The pressure switch has to be set 40%
lower than the value of the gas pressure
obtained during maximum flow rate opera-
tion.

WARNING
As soon as the gas pressure measurement has

been completed, the screw inside the pressure
tap fitting shall be carefully tightened.

IONISATION CURRENT CONTROL

The minimum value of 5UA shall be respected
and it shall not show strong oscillations.

FIG. 11

~ NUT FOR SETTING

FIXING SCREW

GRADUATED SCALE |

FIG. 12
T I -i'
FIG. 13
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SETTING THE GAS FLOW RATE FOR THE MAIN SOLENOID VALVE

«—— Setting the opening time
i T
by m

Setting the 1st stage
Fixing screw

Setting the 2nd stage

SETTING THE SAFETY VALVE

‘HONEYWELL TYPE

FIG. 14

13




SETTING THE GAS FLOW RATE FOR THE MODULATING MAIN SOLENOID VALVE

Setting ratio

Correcting “0” point

FIG. 15

w @

T'_"E“—

* [
. EFE
o= 3
V1 Main valve 1
V2 Main valve 2 =
V3 Control valve 3 y H_ ngc
V4 Control valve 4 ! if ¥ |2 )3
M Working membrane v e 11
D Reduction point 3 4675
\Y, Ratio setting
N Zero point correction
A, b,c Pressure rooms in the direction of the
flow
pBr Pressure to the burner
pF Pressure to the combustion chamber
peme  Pressure to the ambient
pL Blowing pressure
1,3,4 Screw cap G 1/8
2,6 Meter connection, optional
5 Socket screw M4

7,8,9 Impulsive lines pL, pF, pBr FIG. 16
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ADJUSTING MULTIBLOC VALVE

ApBr

MB-VEF
Adjusting field

L’ ApBr, min. = 0,5 mbar

pt, max = 100 mbar

CONCEPTS AND DEFINITIONS

Max working pressure p ...
Max working pressure to carry out all the func-
tions safety.

Pressure field during inlet p,

Pressure field between the minimum and maxi-
mum pressure during inlet, securing a very
good adjustment.

Pressure of the blower p, , AIR
Over-pressure generated by the blower of the
gas device. The static pressure of the combu-
stion air is representative for the mass flow. It
is the reference quantity for the pressure to the
burner pBr.

Pressure to the burner pg , GAS

Pressure of the combustible gas before the
mixing device of the gas unit. Pressure after
the last control member of the gas safety and
control section. The pressure to the burner pg,
follows the pressure of the blower p, as adju-
stment measure.

Pressure of the mean field p,
Pressure during outlet of the pressure control
member before valve 2.

Combustion chamber pressure p..

Pressure in the combustion chamber of the
heat generator.

The pressure o the burner chamber (over-pres-
sure or depression) may vary with reference to:
* power

* soiling

* section variation

P
ApL

e atmospheric conditions etc.

The pressure of the combustion chamber
opposes to the combustion air flow. Therefore
it has to be controlled as an influent. It is possi-
ble to disregard this influent by a proportional
adjustment V-1:1, as the pressure in the com-
bustion chamber has an equivalent effect on
both the mass flows of the combustion air and
of the combustible gas.

V ratio

Adjustable ratio between the pressure to the
burner pg, and the pressure to the blower p, .
The differential pressures are effective for the
system of the collating membranes.

Apg, = (Pg, - P¢) and

ApL = (p|_ - pF)

Correction of zero point N

Correction of the weight difference in case of
different length of the levers between the colla-
ting membranes for the air and the gas (V 1:1).
Possibility of variation of the original proportio-
nal control, parallel shifting (Offset).

Effective differential pressure pg,, p

The pressure drop with reference to "fhe pres-
sure of the combustion chamber is determinant
for both the mass flows of the combustible gas
and of the combustion air.

15




INSTALLING THE BURNER ONTO THE BOILER

Secure the flange (2) to the boiler by no. 4 screws (3) interposing the insulating gasket (4) and
the eventual insulating cord (5).

Insert the burner in the flange so that the nozzle enters the combustion chamber according to
the indications of the boiler manufacturer. Tighten the screw (1) to lock the burner.

PRELIMINARY INSPECTION OF THE UNIT

Before commissioning the burner, make sure that:

— the boiler and the system have been duly filled and any valves are open;

— the boiler and stack flue damper valves are open;

— the tension values in the net are corresponding to the plate data of the burner;

— the electric circuit fuses are of the correct rating;

— the gas pressure is included within the limits of the burner plate (check by a pressure gauge);
— the air purge has been effected in the gas pipeline by the pressure tap connection;

— the boiler thermostat is set at a level higher than the temperature level existing in the boiler;
— the contacts of any other control equipment (moisture meters, timers, etc.) are closed.

OPERATING CYCLES

— Close the main switch.

— Bring the ON/OFF switch on the “I” position.

The fan motor starts along with the:

— Pre-ventilation

— Ignition transformer

— Opening of solenoid valve 1st stage

— Flame control

— Opening of air shutter and solenoid valve 2nd stage

— Working

— Stop

— During the ordinary operating cycle, the burner only stops for the intervention of the control devi-
ces

— Should the flame be lacking, the control device will immediately stop the fuel inflow and lock the
burner

— The burner will no longer operate until the release device is manually reset.

— The eventual seal control is checked before any start.

16




STARTING THE BURNER AND ADJUSTING THE GAS FLAME

Open the air valve by approx. 1/3;

set at about 1/3 the delivery of the main solenoid valve first stage;

open the gas valve;

turn the ON/OFF switch to ON position and the MIN-MAX switch on MIN position; then turn the
master switch to ON to start the burner.

After the pre-ventilation time the burner will start and will operate with the first gas stage only.

Set the air flow depending on the gas flow rate to be achieved for the first stage.

Turn the MIN-MAX switch to MAX. position. If the pressure switch or the self-regulating thermostat
require heat, the servo control will soon cause the burner to operate on both stages. Adjust the
second stage delivery.

The air shutter opening shall be adjusted also for the maximum delivery.

— The gas pressure switch shall be set at a pressure level which, in case of gas pressure reduction
in the line, will stop the burner before mixtures are made that might impair the burner proper ope-
ration.

FUEL CONTROL

In order to obtain the best combustion efficiency and, with respect to the environment, the control

and setting of the fuel shall be effected by the proper instruments.

The fundamental values to be considered are:

— CO.,. It shows by which excess of air the combustion occurs; when the air is increased, the value
of 602 decreases. When the combustion air is decreased the value of CO, increases. Acceptable
values are 8,5-10% NATURAL GAS and 11-12% B/P.

— CO. It shows the presence of unburned gas; the CO decreases the combustion efficiency and
represents a danger as it is poisonous. It shows an imperfect combustion and it usually occurs
when the air is inadequate.

— Temperature of fumes. This is a value representing the heat dispersion through the stack; the
higher the temperature, the higher the dispersions and the lower the combustion efficiency. When
the temperature is too high it is better to decrease the quantity of burned gas. Good values of
temperature are those included between 160°C and 220°C.

IONISATION CURRENT

After the settings and the combustion tests, it is necessary to check that the control electrode is
properly positioned; this is achieved by the measuring of the ionisation current.

Use a microammeter with bottom 10 ua to be inserted to the electrode. The minimum current value
shall be 5 ua and be stable enough.

The flame control circuit is usually insensible to the negative influences of the ignition spark on the
ionising current. If the disturbing influences of the ignition spark on the ionisation current are exces-
sive it is necessary to invert the polarity of the electric connections of the ignition transformer pri-
mary and/or invert the location of the ignition electrode as to the ionisation one.

N.B. In a few countries the current regulations may require different settings from those
reported and require the respect of different parameters.

LONG BLOWOUT
When the burner is to remain idle for some time, close the gas valve and disconnect from mains.

OPERATING WITH DIFFERENT TYPES OF GAS

TRANSFORMATION FROM NATURAL code 274231 G 50/2
GAS INTO B/P. _ code 274232 G 70/2

A specific burner is not contemplated. If
you want to fit the burner to another kind of
combustible gas, please consider that,
owing to the different conditions originating
with the use of B/P, it is necessary to carry
out the replacement of the deflector.
Assembly of the deflector

Loosen screws A, remove deflector B and
replace it with a ring C, that differentiates
from type B for the smaller quantity of gas
outlets.
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VP
INSTALLING SEAL CONTROL KIT (BY
REQUEST) VS

Disassemble the gas pressure switch of the e |
valve, assemble the flange (1) and fix the pum- |
ping body (2).

Connect pipeline (3) and the connections pro- /

vided with the valve set (VP and VS) (picture i = < GAs

11). = y,

S L ot

Proceed to assemble the minimum gas pressu-
re switch (4) on the valve (VS) (pictures 19-20). 1

X e ; 3
Connect as shown in the enclosed wiring dia- U FIG. 19

gram.

N.B. Check the distance VP-VS and cut
pipeline 3 accordingly.

N.B. For the proper working of the C.T. VDK
301 — VPS 504, with 1 1/2” ramp, limit the
distance between the main valve and the
safety valve (for example by using a nipple).

In case of a combined set of valves, the seal
control is to be assembled in correspondence
of the corresponding connections (pictures 19-
6).

MAINTENANCE

Once a year ask qualified personnel to do the following operations:

— check the inside seal of the valves;

— clean the filter;

— clean the fan and the combustion head;

— check the position of the ignition electrode tips and the position of the control electrode;
— set the air-gas pressure switches;

— check the combustion and control the values of the CO, — CO —TF;

— control all the seals.

Most components are easy to get to. In order to reach the inside of the head, it is possible to disas-

semble the upper plate.

FIG. 21
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IGNITION ELECTRODE
The ignition electrodes shall be cleaned without moving them, if possible, from their original posi-

tion. In case this happens on reinstalling the unit check that all the positions and dimensions shown
on page 22 are met.

IONISATION ELECTRODE

Check its state of wear and in case the dimensions shown on page 22 are not met proceed to repla-
ce it.

ELECTRODE POSITION
Two electrodes are provided: one for ignition and one for flame control. They shall not touch the
deflector or other metallic parts as they would lose their function and compromise the working of the
burner.
It is necessary to check the proper position after each intervention on the head.

3+4 mm ionisation 10+12 mm 1113 mm
electrode

FIG. 22

POSITIONING OF FAN

GAS CONNECTION

The unit shall be provided with the accessories in
compliance with the current regulations: do not
exert any mechanical effort on the components.
Also the room required for the maintenance of the
burner and of the boiler is to be considered.

AN

YT

0+0,5

IN CASE OF DANGER THE UNIT SHALL BE
DISCONNECTED FROM MAINS AND THE FUEL
INFLOW SHALL BE STOPPED BY THE PROPER
SHUTTER

19




GAS PIPELINE FILTER AND GAS SOLENOID VALVE FILTER

Check periodically the cleaning of the filters.
On reinstalling them be careful not to damage the gaskets and check for gas leaks.

30

'!h

PRESSURE STABILISER

Rotate the screw shown in fig. 23 to adjust the gas pressure.
Tighten the screw to increase the pressure, loosen the screw to
decrease it.

The adjustable screw shall never be at the end of the stroke as,
should this happen, the pressure stabiliser will no longer be able
to work.

The maximum efficiency of the burner will not be achieved if there
is no adequate pressure in the gas valve.

GAS FILTER FIG. 23

To clean the gas filter close the gas shut-off valve on the pipeline;
remove the filter cover, take off the cartridge and clean it care-
fully, if possible by compressed air.

When putting the cover back in place be careful not to pinch the
OR ring and check for gas leaks.

FIG. 24

When installing a stabiliser with inset filter it is recommen-
ded to assemble it at a convenient height from the floor to
make the cleaning of the filter set in the lower part easier.

FIG. 25
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WORKING ANOMALIES

SIGNS POSSIBLE CAUSES REMEDIES
The burner does not | a) Lack of electric input. a) Check the supply line fuses
start. Check the electric equipment
fuses. Check the line of the ther-
mostats and of the gas pressure
switch
b) The gas does not reach the b) Check the opening of the shut-off
burner. Valves set on the supply pipeline.
The burner starts but | a) The gas valves do not open. a) Check the working of the valves.
does not originate the
flame. Therefore it b) There is not discharge b) Check the working of the
locks. between the two tips of the ignition transformer, check the
electrodos position of the electrode tips
¢) No consent of the air pressure | c) Check the setting and the
switch. working of the air pressure
switch.
The burner starts, the | a) Lacking or inadequate a) Check the position of the control
flame originates but it revelation of the flame from the electrode.
locks. control electrode. Check the value of the ionisation
current.

FIG. 26
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WARNING! IN CASE OF DANGER THE UNIT SHALL BE DISCONNECTED FROM

MAINS AND THE FUEL INFLOW SHALL BE STOPPED.
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1 - Burner cover
2 - Spacer for cover fixing
3 - Air pressure switch
4 - Air pressure switch support set
5 - Electric motor
6 - Lower cover
7 - Transformer
8 - Rubber grommet diameter 7
9 - Flange on screw upper cover
10 - Inspection glass for nozzle holder flange
11 - Safety ring
12 - Connection air intake for pressure switch
13 - Rubber grommet diameter 4,5
14 - Geared motor for air adjustment
15 - Upper cover
16 - Geared motor centering bush
17 - Elastic plug
18 - Spacing module
19 - Fan set
20 - Air adjustment ring
21 - Pressurisation sector
22 - Pressurisation ring
23 - Airinlet ring
24 - Manifold pipe
25 - ORring
26 - Supply pipeline gasket
27 - Set pressure taking connection
28 - lonisation cable
29 - Ignition cable
30 - lonisation control electrode
31 - Left electrode
32 - Right electrode
33 - lonisation electrode clamp
34 - Ignition electrode clamp
35 - Header
36 - Diaphragm
37 - Deflecting ring
38 - Nozzle
39 - Set delivery pipeline
40 - Insulating gasket

KEY

41 - Insulating cord

42 - Boiler connection flange

43 - Air intake set

44 - Air intake box

45 - Self-adhesive upper insulator

46 - Self-adhesive lower insulator

47 - Frame for air intake box insulator
48 - Right self-adhesive insulator

49 - Left self-adhesive insulator

50 - Central self-adhesive insulator
51 - Air screw

54 - Set 7 pole plug

55 - Set 6 pole plug

56 - Noise filter

57 - Contactor

58 - Temperature relay

59 - Baseboard with cable gland for equipment
60 - Control devices

61 - ON/OFF switch

62 - Complete fuse holder

63 - Min-max. or manual/automatic deviator
64 - Time switch

65 - Cable clamp PG7

66 - Cable clamp PG 16

67 - Cable slot support

68 - Switchboard support plate

69 - Cable slot support set

70 - Set electric equipment door plate
71 - Air adjustment screw

72 - Fixing screw for supply pipe

80 - Modulation devices

81 - Set modulation devices support
91 - Gas safety valve

92 - Gas valve

93 - Gas pressure switch

94 - Multiblok gas valve

95 - Modulating multiblok gas valve
96 - Set standard gas ramp

97 - Set “CE” gas ramp

98 - Set “CE” modulating gas ramp
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SAFETY DEVICES LAYOUT
ACCORDING TO UNI-CIG STANDARDS FOR GAS BURNERS
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FIG. 28

BURNER

ADJUSTMENT SOLENOID VALVE

MIN-MAX GAS PRESSURE SWITCH OR SEAL CONTROL PRESSURE
SWITCH

SAFETY SOLENOID VALVE

MIN-MAX GAS PRESSURE SWITCH

GAS PRESSURE REGULATOR

GAS FILTER

ANTI-VIBRATING JOINT

SHUT-OFF VALVE

SEAL CONTROL VPS 504

GAS PRESSURE TAP

MINIMUM AIR PRESSURE SWITCH WITH PRESSURE TAP

COMPONENTS SUPPLIED WITH THE BURNER
ACCESSORIES SUPPLIED BY REQUEST
PARTS THAT REQUIRE TO BE CERTIFIED FROM THE HOME OFFICE
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STANDARD VERSION

G 50/2 GAS
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G 50/2 GAS
CE VERSION

FIG. 30
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G 50/M GAS
CE VERSION

FiG. 31

STANDARD VERSION

G 70/2 GAS

&
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G 70/2 GAS
CE VERSION

FlG. 33

G 70/M GAS
CE VERSION

FIG. 34
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Diagram - Capacity-pressure of burner G 50/2 GAS
with 1” 1/2 connection for feed pressure up to 30 mbar
achieved with no pressure in the combustion chamber
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Diagram - Capacity-pressure of burner G 70/2 GAS
with 2” connection for feed pressure up to 30 mbar
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Diagram - Capacity-pressure of burner G 50/2 GAS
with 1” connection for feed pressure over 30 mbar
achieved with no pressure in the combustion chamber
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G 50-70 gas

FI NTE R M S.p.A. - Grugliasco - Torino - ltaly

N. KEY G 50/2 G 50M G 70/2 G 70/M
1 BURNER COVER 271531 | 271531 | 271531 | 271531
2 SPACER FOR COVER FIXING 271538 | 271538 | 271538 | 271538
3 AIR PRESSURE SWITCH 221346 | 221346 | 221346 | 221346
4 AIR PRESSURE SWITCH SUPPORT SET 201131 | 201131 | 201131 | 201131
5 ELECTRIC MOTOR 273131 | 273131 | 273130 | 273130
6 LOWER COVER 271565 | 271565 | 271565 | 271565
7 TRANSFORMER 223583 | 223583 | 223583 | 223583
8 RUBBER GROMMET DIAMETER 7 5347900 | 5347900 | 5347900 | 5347900
9 FLANGE ON SCREW UPPER COVER 271524 | 271524 | 271524 | 271524
10 INSPECTION GLASS FOR NOZZLE HOLDER FLANGE 204507 | 204507 | 204507 | 204507
11 SAFETY RING 984157 | 984157 | 984157 | 984157
12 CONNECTION AIR INTAKE FOR PRESSURE SWITCH 271521 | 271521 | 271521 | 271521
13 RUBBER GROMMET DIAMETER 4,5 201109 | 201109 | 201109 | 201109
14 GEARED MOTOR FOR AIR ADJUSTMENT 273124 | 273124 | 273124 | 273124
15 UPPER COVER 271504 | 271504 | 271504 | 271504
16 GEARED MOTOR CENTERING BUSH 271520 | 271520 | 271520 | 271520
17 ELASTIC PLUG 982755 | 982755 | 982755 | 982755
18 SPACING MODULE - - 275163V | 275163V
19 FAN SET 271529 | 271529 | 271530 | 271530
20 AIR ADJUSTMENT RING 271526 | 271526 | 271527 | 271527
21 PRESSURISATION SECTOR 271569 | 271569 | 271568 | 271568
22 PRESSURISATION RING 271574 | 271574 | 271574 | 271574
23 AIR INLET RING 274236 | 274236 | 274236 | 274236
24 MANIFOLD PIPE 274235 | 274235 | 274235 | 274235
25 OR RING 984352 | 984352 | 984352 | 984352
26 SUPPLY PIPELINE GASKET 274229 | 274229 | 274229 | 274229
27 SET PRESSURE TAKING CONNECTION 825110 | 825110 | 825110 | 825110
28 IONISATION CABLE 493227 | 493227 | 493227 | 493227
29 IGNITION CABLE 493044 | 493044 | 493044 | 493044
30 IONISATION CONTROL ELECTRODE 273134 | 273134 | 273134 | 273134
31 LEFT ELECTRODE 273133 | 273133 | 273133 | 273133
32 RIGHT ELECTRODE 273136 | 273136 | 273136 | 273136
33 IONISATION ELECTRODE CLAMP 274226 | 274226 | 274226 | 274226
34 IGNITION ELECTRODE CLAMP 274227 | 274227 | 274227 | 274227
35 HEADER 274221 | 274221 | 274221 | 274221
36 DIAPHGRAM 274225 | 274225 | 274224 | 274224
37 DEFLECTIONG RING 274211 | 274211 | 274212 | 274212
38 NOZZLE 274222 | 274222 | 274223 | 274223
39 SET DELIVERY PIPELINE 274205 | 274205 | 274206 | 274206
40 INSULATING GASKET 274202 | 274202 | 274202 | 274202
41 INSULATING CORD 274203 | 274203 | 274203 | 274203
42 BOILER CONNECTION FLANGE 274201 | 274201 | 274201 | 274201
43 AIR INTAKE SET 271513 | 271513 | 271513 | 271513
44 AIR INTAKE BOX 271506V | 271506V | 271506V | 271506V
45 SELF-ADHESIVE UPPER INSULATOR 271510 | 271510 | 271510 | 271510
46 SELF-ADHESIVE LOWER INSULATOR 271509 | 271509 | 271509 | 271509
47 FRAME FOR AIR INTAKE BOX INSULATOR 271507 | 271507 | 271507 | 271507
48 RIGHT SELF-ADHESIVE INSULATOR 271512 | 271512 | 271512 | 271512
49 LEFT SELF-ADHESIVE INSULATOR 271511 | 271511 | 271511 | 271511
50 CENTRAL SELF-ADHESIVE INSULATOR 271508 | 271508 | 271508 | 271508
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G 50-70 gas

FI NTE R M S.p.A. - Grugliasco - Torino - ltaly

N. DESCRIZIONE G 50/2 G 50M G 70/2 G 70/M
51 AIR SCREW 271562V | 271562V | 271562V | 271562V
52
53
54 SET 7 POLE PLUG 203527 | 203527 | 203527 | 203527
55 SET 6 POLE PLUG 203554 | 203554 | 203554 | 203554
56 NOISE FILTER 221339 | 221339 | 221339 | 221339
57 CONTACTOR 333960 | 333960 | 333960 | 333960
58 TEMPERATURE RELAY 333977 | 333977 | 333977 | 333977
59 BASEBOARD WITH CABLE GLAND FOR EQUIPMENT 997739 | 997739 | 997739 | 997739
60 CONTROL DEVICES LGB 22 997846 | 997846 | 997846 | 997846

CONTROL DEVICES LMG 22 997847 | 997847 | 997847 | 997847
61 ON/OFF SWITCH 531315 | 531315 | 531315 | 531315
62 COMPLETE FUSE HOLDER 273138 | 273138 | 273138 | 273138
63 MIN-MAX. OR MANUAL/AUTOMATIC DEVIATOR 500915 | 500915 | 500915 | 500915
64 TIME SWITCH 223349 | 223349 | 223349 | 223349
65 CABLE CLAMP PG 7 999377 | 999377 | 999377 | 999377
66 CABLE CLAMP PG 16 999399 | 999399 | 999399 | 999399
67 CABLE SLOT SUPPORT 273110 | 273110 | 273110 | 273110
68 SWITCHBOARD SUPPORT PLATE 273109 | 273109 | 273109 | 273109
69 CABLE SLOT SUPPORT SET 273111 | 273111 | 273111 | 273111
70 SET ELECTRIC EQUIPMENT DOOR PLATE 273104 | 273126 | 273104 | 273126
71 FIXING SCREW FOR SUPPLY PIPE 274241 | 274241 | 274241 | 274241
72 AIR ADJUSTMENT SCREW 274230 | 274230 | 274230 | 274230
73
74
75
76
77
78
79
80 MODULATION DEVICES - 273150 - 273150
81 SET MODULATION DEVICES SUPPORT - 271559 - 271559
82
83
84
85
86
87
88
89
90
91 GAS SAFETY VALVE 829120 - 849120 -
92 GAS VALVE 245219 - 283320 -
93 GAS PRESSURE SWITCH 273154 - 273154 -
94 MULTIBLOK GAS VALVE 273140 - - -
95 MODULATING MULTIBLOK GAS VALVE - 273143 - 273146
96 SET STANDARD GAS RAMP 271570 - 271585 -
97 SET “CE” GAS RAMP 271575 - 271590 -
98 SET “CE” MODULATING GAS RAMP - 271580 - 271595
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MANUEL D’UTILISATION ET D’ENTRETIEN

BRULEUR A GAZ @

G 50/2 gaz - G 50/M gaz
G 70/2 gaz - G 70/M gaz

FINTERM S.p.A.

CORSO ALLAMANO, 11

10095 GRUGLIASCO (TO)

TEL. 011.4022.1 - FAX 011.780.40.59



1) CONSIGNES GENERALES

— Le livret d’instructions fait partie intégrante et essentielle du produit et devra étre remis a I'utilisateur.

Lire attentivement les consignes contenues dans le livret car elles fournissent d’importantes indications con-
cernant la sécurité lors de l'installation, de I'utilisation et de I'entretien.

Conserver avec soin le livret pour une ultérieure consultation.

Linstallation doit étre réalisée dans le respect des normes nationales et locales en vigueur, en suivant les
instructions du constructeur et doit étre réalisée par un personnel professionnellement qualifié.

Par personnel professionnellement qualifié, on entend un personnel possédant les compétences techniques
dans le secteur des composants d’installations de chauffage et de production d’eau chaude sanitaire, en par-
ticulier les centres d’assistance autorisés par le constructeur.

Une mauvaise installation peut causer des dommages aux biens, aux animaux et aux personnes, pour
lesquels le constructeur n’est pas tenu responsable.

— Apres avoir enlevé tous le matériel d’emballage, s’assurer de l'intégrité du contenu. En cas de doute, ne pas
utiliser I'appareil et contacter le fournisseur. Les éléments de I'emballage (caisses en bois, clous, agrafes,
sacs en plastique, polystyréne expansé, etc.) ne doivent pas laissés a la portée des enfants car ils représen-
tent des sources de danger.

— Avant d’effectuer une quelconque opération de nettoyage, d’entretien ou d’étalonnage, débrancher I'appareil
du réseau électrique en agissant sur l'interrupteur général de I'installation et/ou sur les organes de barrage
spécifiques.

— Ne pas obstruer les grilles d’aspiration ou d’évacuation.

— En cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement de I'appareil, le désactiver, en s’abstenant d’effectuer une
quelconque tentative de réparation ou d’intervention directe. Faire exclusivement appel a un personnel pro-
fessionnellement qualifié. Léventuelle réparation des produits devra étre réalisée par un centre d’assistance
autorisé par le constructeur, en utilisant exclusivement des piéces de rechange d’origine. Le non respect des
consignes ci-dessus peut compromettre la sécurité de I'appareil. Afin de garantir I'efficience et un bon fonc-
tionnement de I'apparelil, il est indispensable de respecter les indications du constructeur, en faisant réaliser
I'entretien périodique par un personnel professionnellement qualifié.

— Des lors que I'on aura décidé de ne plus utiliser I'appareil, on devra neutraliser les sources potentielles de
danger.

— Si l'appareil est vendu ou transféré a un autre propriétaire ou s'il est déménagé, toujours s’assurer que le
livret accompagne I'appareil de maniére a ce qu’il puisse étre consulté par le nouveau propriétaire et/ou I'in-
stallateur.

— Pour tous les appareils équipés d’options ou de kits (y compris ceux électriques), on devra uniquement utili-
ser des accessoires d’origine.

— Cet appareil devra étre uniquement destiné a 'usage pour lequel il a été expressément prévu. Toute autre uti-
lisation est considérée comme impropre et donc dangereuse. Toute responsabilité contractuelle et extracon-
tractuelle du constructeur est exclue pour les dommages causés par des erreurs d’installation et d’utilisation
et, pour le moins, par la non observation des instructions indiquées par le constructeur.

— Le local du brdleur doit posséder des ouvertures vers I'extérieur, conformes aux normes locales en vigueur.
En cas de doute sur la circulation de l'air, il est recommandé de mesurer, avant tout, la valeur du CO, lorsque
le braleur fonctionne a son débit maximal et lorsque le local est ventilé, uniquement a travers les ouvertures
destinées a alimenter le brileur en air, puis en mesurant la valeur de CO, une seconde fois, avec la porte
ouverte. La valeur du CO, mesurée dans les deux cas ne doit pas varier de maniére significative. Dans le cas
ou plusieurs braleurs et ventilateurs se trouveraient dans un méme local, ce test devra étre effectué avec tous
les appareils en fonctionnement simultané.

— Ne jamais obstruer les ouvertures d’air du local du brdleur, les ouvertures d’aspiration du ventilateur, du brQ-
leur ou d’'un quelconque conduit d’air ou grille de ventilation et de dissipation existant, dans le but d’éviter :
— la formation de mélanges de gaz toxiques / explosifs dans I'air du local du brdleur,
— la combustion en manque d’air, provoquant un fonctionnement dangereux, colteux et polluant.

— le brdleur doit toujours étre protégé de la pluie, du vent et du gel.

— Le local du brdleur doit toujours étre propre et ne pas présenter de substances volatiles qui pourraient étre
aspirées a l'intérieur du ventilateur et obturer les conduites intérieures du brdleur ou de la téte de combu-
stion. La poussiére est extrémement dangereuse, en particulier si elle a la possibilité de se déposer sur les
pales du ventilateur : elle réduirait alors la ventilation et provoquerait une pollution durant la combustion. La
poussiére peut également s’accumuler sur la partie arriére du disque de stabilité de la flamme dans la téte de
combustion et provoquer un mélange air — combustible pauvre.
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2) CONSIGNES PARTICULIERES AUX BRULEURS

BRULEURS

Le brlleur doit étre installé dans un local adapté présentant des ouvertures minimales de ventilation
conformément aux normes en vigueur et, dans tous les cas, suffisantes pour une parfaite combustion.

Seuls des brileurs construits selon les normes en vigueur doivent étre utilisés.

Ce brdleur devra étre uniqguement destiné a 'usage pour lequel il a été expressément congu.

Avant de raccorder le brileur, s’assurer que les données de la plaque correspondent a celles du réseau d’ali-
mentation (électrique, gaz, gasoil ou autre combustible).

Ne pas toucher les parties chaudes du braleur. Elles sont, en général, situées en proximité de la flamme et
de I'éventuel systéeme de préchauffage du combustible. Elles se réchauffent lors du fonctionnement et restent
chaudes méme aprés un arrét non prolongé du brdleur.

Si I'on décide de ne plus utiliser le brileur, les opérations suivantes devront étre réalisées par un personnel
professionnellement qualifié :

a) Déconnecter I'alimentation électrique en débranchant le cable d’alimentation de l'interrupteur général,.

b) Arréter I'alimentation du combustible a I'aide de la vanne manuelle de barrage et enlever les volants de
commande de leur siege.

CONSIGNES PARTICULIERES

S’assurer que la personne ayant réalisé I'installation du braleur I'a solidement fixé au générateur de chaleur de
maniere a ce que la flamme se génére a I'intérieur de la chambre de combustion.

Avant de démarrer le brdleur, et au moins une fois par an, faire réaliser les opérations suivantes par un per-
sonnel professionnellement qualifié:

a) Calibrer le débit de combustible du brileur selon la puissance demandée par le générateur de chaleur.

b) Régler le débit d’air comburant afin d’obtenir une valeur du rendement de combustion au moins égale au
minimum imposé par les normes en vigueur.

o) Contrdler la combustion afin d’éviter la formation d'imbrdlés nocifs ou polluants au-dela des limites permi-
ses par les normes en vigueur.

d) Vérifier la fonctionnalité des dispositifs de réglage et de sécurité.
e) Vérifier la fonctionnalité du conduit d’évacuation des produits de combustion.

f) Contrbler, a la fin des réglages, que tous les systémes de blocage mécanique des dispositifs de réglage
sont bien serrés.

g) S’assurer que dans la chaufferie, sont également présentes les instructions relatives a I'utilisation et a
entretien du brlleur.

En cas d’arréts de blocage répétés du brileur, ne pas insister sur la procédure de réarmement manuel, mais
s’adresser a un personnel professionnellement qualifié afin de remédier a cette situation anormale.

La conduite et I'entretien doivent étre exclusivement réalisées par un personnel professionnellement qualifié,
dans le respect des dispositions en vigueur.

3) CONSIGNES GENERALES EN FONCTION DU TYPE D’ALIMENTATION

3a) ALIMENTATION ELECTRIQUE

La sécurité électrique de I'appareil n’est respectée que lorsque celui-ci est correctement raccordé a une
installation efficace de mise a la terre, effectuée conformément aux normes de sécurité en vigueur.

Il faut vérifier cette condition fondamentale de sécurité. En cas de doute, faire réaliser un contréle soigné de
linstallation électrique par un personnel professionnellement qualifié, car le constructeur n’est pas responsa-
ble des éventuels dommages causés par I'absence de la mise a la terre de l'installation.

Faire vérifier par un personnel professionnellement qualifié que l'installation électrique est adaptée a la puis-
sance maximale absorbée par I'appareil, indiquée sur la plaque, en s’assurant, en particulier, que la section
des cables de I'installation est adaptée a la puissance absorbée par I'appareil.

Pour I'alimentation générale de I'appareil sur le réseau électrique, I'utilisation d’adaptateurs, de prises multi-
ples et/ou de rallonges n’est pas autorisée.

Pour le raccordement au réseau, il faut prévoir un interrupteur multipolaire, comme prévu par les normes de
sécurité en vigueur, avec ouverture entre contacts d’au moins 3 mm.




Lutilisation d’'un quelconque composant utilisant I'énergie électrique entraine le respect de quelques regles
fondamentales, comme :

ne pas toucher I'appareil avec des parties du corps mouillées ou humides et/ou nu-pieds,
ne pas tirer sur les cébles électriques,

ne pas laisser I'appareil exposé aux agents atmosphériques (pluie, soleil, etc.) a moins que ce ne soit expres-
sément prévu,

ne pas permettre que I'appareil soit utilisé par des enfants ou des personnes inexpertes.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.

En cas de détérioration du cable, éteindre I'appareil et, pour son remplacement, s’adresser exclusivement a
un personnel professionnellement qualifié.

Si 'on décide de ne pas utiliser 'appareil sur une longue période, il faut couper l'interrupteur électrique d’ali-
mentation de tous les composants de l'installation utilisant 'énergie électrique (pompe, brileur, etc.).

3b) ALIMENTATION AU GAZ, AU GASOIL OU AUTRE COMBUSTIBLE

Consignes générales

Linstallation de la chaudiére doit étre exécutée par un personnel professionnellement qualifié et en conformité avec
les normes et les dispositions en vigueur, car une installation erronée peut provoquer des dommages aux person-
nes, aux animaux et aux biens, a 'égard desquels le constructeur ne peut étre considéré comme responsable.

Avant I'installation, il est conseillé d’effectuer un nettoyage interne soigné de toutes les tuyauteries de l'instal-
lation d’adduction du combustible afin d’éliminer les éventuels résidus qui pourraient compromettre le bon
fonctionnement du brileur.

Pour la premiére mise en service du brdleur, faire effectuer les vérifications suivantes par un personnel pro-
fessionnellement qualifié :

a) le contrble de I'étanchéité interne et externe de I'installation d’adduction du combustible,
b) le réglage du débit de combustible en fonction de la puissance demandée au brdleur,
¢) que le braleur est alimenté avec le type de combustible pour lequel il est prédisposé,
d)

)

e

que la pression d’alimentation du combustible est comprise entre les valeurs indiquées sur la plaque,
que linstallation d’alimentation du combustible est dimensionnée pour le débit nécessaire au brileur et
gu’elle est équipée de tous les dispositifs de sécurité et de contrdle prescrits par les normes en vigueur.

Si 'on décide de ne pas utiliser la chaudiére sur une longue période, fermer le ou les robinets d’alimentation
hydrique du combustible.

Consignes particuliéres a I'utilisation du gaz

Faire vérifier par un personnel professionnellement qualifié :
a) que la ligne d’adduction et la rampe de gaz sont conformes aux normes et aux prescriptions en vigueur,
b) que toutes les connexions de gaz sont étanches,

c) que les ouvertures d’aération de la chaufferie sont dimensionnées de maniére a garantir I'afflux d’air établi
par la réglementation en vigueur et, pour le moins, suffisant a I'obtention d’'une parfaite combustion,

d) La transformation d’un gaz d’'une famille (gaz naturel ou gaz liquide) a un gaz d’'une autre famille doit étre
exclusivement réalisée par un personnel qualifié.

Ne pas utiliser les tubes du gaz comme mise a la terre d’appareils électriques.

Ne pas laisser le brileur inutilement inséré lorsqu’il n’est pas utilisé et toujours fermer le robinet du gaz.

En cas d’absence prolongée de l'utilisateur de I'appareil, fermer le robinet principal d’amenée de gaz a la
chaudiere.

Si 'on sent une odeur de gaz :

a) ne pas actionner les interrupteurs électriques, utiliser le téléphone ou tout autre objet pouvant provoquer
des étincelles,

b) ouvririmmédiatement les portes et les fenétres afin de créer un courant d’air qui ventile le local,
c) fermer les robinets du gaz,
d) demander l'intervention d’'un personnel professionnellement qualifié.

Ne pas obstruer les ouvertures d’aération du local ou est installé un appareil a gaz afin d’éviter les situations
dangereuses, comme la formation de mélanges toxiques et explosifs.




DESCRIPTION

Ce sont des brdleurs a air soufflé, avec mélange
gaz / air a la téte de combustion. IlIs sont
adaptés au fonctionnement sur foyers a forte
pression ou en dépression selon les courbes de
fonctionnement correspondantes. Lembout long
est coulissant sur bride afin de répondre a toute
application. lls allient une grande stabilité de la
flamme a une sécurité totale et un rendement
élevé : ils sont équipés d’un régulateur / stabili-
sateur qui maintient constant le rapport gaz / air,
méme en présence des causes perturbatrices
normales du précédé de combustion comme les
variations de tension (entrainant des altérations
du nombre de tours du moteur), les résidus pré-
sents sur le ventilateur, etc.

FIG. 1
LIVRAISON
Le brdleur est livré monté et emballé, et les cablages électriques sont déja réalisés. Nous vous con-

seillons d’enlever le brlleur de 'emballage qu’au moment de son installation sur la chaudiere afin d’é-
viter que des chocs accidentels ne puissent le détériorer.

CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

TYPE G50/2gaz | G50/Mgaz | G70/2gaz | G 70/M gaz
. kW 145 =582 210 + 740
Puissance MIN — MAX kcal/h x 1000 124.,6 + 500,5 180.6 + 636,4
G20-G25 kcal/m’ 8127 - 6987
Combustible
G30-G31 kcal/kg 13365
Consommation G20-G25 m'/h 15,1 +61,6/17,8+71,6 222 +78,3/25,8 + 91
de_ combustible
min - max G30-G31 kg/h 92+374 13,56 + 47,6
. G20 - G25 20-25
Pression G30 - G31 mbar 28 - 30/37

Alimentation électrique 230/400 V — 50 Hz triphasé

Moteur électrique a 2860 giri/1” W 1100 1500
Protection thermique A 2,7 + 4,4 (tarato a 2,8) 2,7 + 4,4 (tarato a 3,5)
Transformateur kV 12 12
d’allumage mA 35 35

Contréle de flamme ionisation

Régulation d’air Motorisée Motorisée
Nombre d’étages 2 - 2 -
Diameétre du raccord gaz 17/2 2’

Poids kg 57 58 61 62
Dimensions de I'emballage mm 500 x 700 x 1200

Nota — Les valeurs de la consommation de combustible se référent a un gaz a 15 °C sous 1013 mbar.
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PLAGE DE SERVICE: PRESSION AU FOYER DEBIT DE COMBUSTIBLE

FIG. 3

Les courbes représentées sur le diagramme ont été obtenues en effectuant les essais de combu-
stion selon les normes nationales et internationales en vigueur.
Le débit maximal de service du brdleur est fonction de la contre-pression au foyer du générateur de

chaleur.
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SCHEMA ELECTRIQUE

La ligne d’alimentation doit arriver au brdleur en traversant un interrupteur général de 15 A (avec ouverture des
contacts d’au moins 3 mm) et doit étre protégée par des fusibles de 10 A. Les cables de raccordements doi-
vent présenter une section non inférieure a 1,5 mm? et un isolement de 2000 Volts. Pour le raccordement de la
ligne et des appareillages auxiliaires, s’en tenir au schéma électrique.

Réaliser un branchement efficace de mise a la terre.
Le branchement de la terre au bornier du brlleur doit étre réalisé a I'aide d'un cable d'une longueur supérieure
d'au moins 20 mm a celle des cables des phases et du neutre.

1 Appareillage aut. de commande 14 Servomoteur de commande de I'ouverture du
2 Connecteur embrochable 7 pbles volet d'air
3 Télé-discontacteur du moteur du ventilateur 15 Lampe indication a distance de braleur en bloca-
4 Dispositif de contrble d’étanchéité des électrovan- ge i .
nes gaz 16 Thermostat température de la chaudiere
5 Electrovanne de régulation gaz 1¢" étage 17 Multibloc vanne double
6 Electrovanne de sécurité gaz 18 Moteur du ventilateur
7 Electrovanne de régulation gaz 2° étage 19 Pressostat d'air
8 Connecteur embrochable 9 poles 20 Pressostat de pression minimale de gaz
9 Temporisation 21 Détecteur de présence de flamme
10 Fusibles de la ligne principale 22 Transformateur d'allumage
11 Fusibles du circuit auxiliaire 23 Filtre )
12 Interrupteur général avec ouverture entre contact 24 Connecteur embrochable 6 pdles
d’au moins 3 mm 25 Commande de fonctionnement min - max.
13 Interrupteur marche - arrét
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph
Noir Marron | Rouge | Orange | Jaune Vert Bleu Violet Gris Blanc Terre | Neutre | Phase
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FICHE MULTIPOLAIRE autoprotégée, externe, permet une facilité et une rapidité des opérations de raccorde-
ment électrique. Le débranchement de la fiche, sectionnant totalement les raccordements électriques, permet
d’opérer sur le brlleur en toute sécurité.

1 Appareillage aut. de commande 13 Interrupteur marche - arrét
2 Connecteur embrochable 7 péles 14 Servomoteur de commande de I'ouverture du
3 Télé-discontacteur du moteur du ventilateur volet d'air
4 Dispositif de controle de 'étanchéité des électro- 15 Lampe indication a distance de braleur en blocage
vannes gaz 16 Thermostat température de la chaudiére
5 Electrovanne de réglage gaz 17 Commande de fonctionnement (+ -)
6 Electrovanne de sécurité gaz 18 Moteur du ventilateur
7 Appareillage de modulation 19 Pressostat d’air
8 Connecteur embrochable 9 pbles 20 Pressostat de pression minimale de gaz
9 Temporisateur 21 Détecteur présence de flamme
10 Fusibles de la ligne principale 22 Transformateur d’allumage
11 Fusibles du circuit auxiliaire 23 Filtre
12 Interrupteur général avec ouverture entre les con- 24 Connecteur embrochable 6 pbles
tacts d’au moins 3 mm 25 Commande de fonctionnement min - max
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph
Noir Marron [ Rouge | Orange | Jaune Vert Bleu Violet Gris Blanc Terre | Neutre | Phase




SCHEMA DE CONCEPTION DE LA TUYAUTERIE D’AMENEE DE GAZ

1 - Robinet de barrage avec garantie d’étan- ou a plusieurs états, classe A, avec organe de
chéité a 1 bar et perte de charge < 0,5 bar réglage du débit de gaz incorporé. Temps de
2 - Joint antivibratoire fermeture Tc < 17
3 - Prise de pression 9 -Organe de réglage du débit gaz, normalement
4 - Filtre gaz inséré dans I'électrovanne 7 ou 8.
5 - Régulateur de pression gaz 10 - Téte combustion
6 - Organe de contrble de la pression minimale 11 - Organe de contréle de la pression d’air minimale
de gaz (pressostat) 12 - Organe de contrdle de la pression maximale de
7 - Electrovanne de sécurité classe A. Temps gaz (si le régulateur 5 n’est pas prévu)
de fermeture Tc < 17 13 - Dispositif de contréle de I'étanchéité (SUR DE-
8 - Electrovanne de réglage a ouverture lente MANDE)
1 2 3

EQUIPEMENT DE BASE DU BRULEUR
Lo FIG. 6

Apres avoir monté le groupe vannes sur le brlleur, s'assurer de I'absence de fuites de gaz lors du
Bremier allumage.

our un bon fonctionnement du brlleur, il est conseillé de toujours monter les accessoires suivants
dans l'ordre en partant du brdleur:
— régulateur de pression, — joint antivibratoire,
— filtre du gaz, — robinet de barrage rapide.

N.B. Les orifices d’évent de la membrane du stabilisateur et du pressostat gaz doivent étre rac-
cordés a un tube de méme diamétre et acheminés a I'extérieur de la chaufferie dans une
position ne présentant pas de danger en cas de fuite de gaz, c’est-a-dire éloignée des fené-
tres et des balcons a une hauteur de trois métres au moins a partir du plan praticable.

La tuyauterie du gaz doit étre conforme aux normes en vigueur. Les accessoires et la tuyaute-
rie du gaz doivent présenter un diamétre proportionnel a la longueur de la tuyauterie et a la
pression d’alimentation du gaz.

DIAGRAMME DE DETERMINATION DU DIAMETRE
DE LA TUYAUTERIE D’AMENEE DE GAZ
Débit en m3h (méthane d’une densité relative de 0,6)
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Coefficient
CHUTE DE PRESSION mm H,O PRESSION SPECIFIQUE D’AUTRES GAZ  multiplicateur
Exemple : 06. ... .. . .. 1,00
Débit : 20 m%h En utilisant un gaz d’une densité 065 . . o 1,04
Diametre : 2’ de 0,6, on aura une chute de 0,7. . o o 1,08
Longueur: 45m pression de 10 mm de 0,75 . . . .. 1,12
colonne d’eau 08. ... . . 1,16
085 ... ... ... . 1,28
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Temps d’ouverture du volet d’air, de 0 au
max.

Commence a la fermeture de la ligne
thermostatique et des PG. Le PA doit
étre en position de repos.

Commence avec le démarrage du
moteur et la phase de préventilation : il
dure 3 s, au cours desquelles le presso-
stat d’air PA doit donner l'autorisation.

C’est le temps de préventilation, qui dure
30 s minimum et qui se termine avec
I'entrée en fonction du transformateur.

Signaux nécessaires en entrée
Signaux en sortie
A Début du démarrage
B Présence de flamme
Fonctionnement
C Arrét de régulation
Thermostat de haute / basse flamme
Fermeture du volet + postventilation

T3

T4

T6

T12

TC-PG
MB

PA

TR

FIG. 8

C’est le temps représentant la phase de
préallumage, qui se termine avec I'ou-
verture de la vanne du gaz et dure 3 s.

Intervalle entre I'ouverture de la vanne
V1 du gaz et 'ouverture du deuxiéme
étage V2 : dure 8 s.

Temps de fermeture du volet d’air et de
remise a zéro du programme : dure 12 s.

Temps pendant lequel le volet d’air se
porte en position de démarrage.

Ligne thermostat / pressostat gaz
Moteur du brileur

Pressostat d’air

Transformateur d’allumage

V1er-V2¢ Vanne gaz 1°¢'-2° étage

EC Electrode de contrble
MT Servocommande air




REGLAGE DE LAIR

Sur les bridleurs, le volet d’air est actionné par une servocommande électrique. Les positions du
volet se déterminent au moyen des cames, avec référence a la graduation reportée sur les cames.
Les cames rouge et noire sont débrayées et autobloquantes, réglables a I'aide de la clé fournie,
alors que les cames bleue et orange sont réglables a I'aide de la vis incorporée.

En appuyant sur le bouton B, on débraye le systéme d’entrainement du volet, en libérant ce dernier
pour des déplacements manuels.

Cames

I Quverture d’air max (rouge)

Il Fermeture d’air, en arrét (bleu)

Il Ouverture d’air démarrage ou
1¢" étage (orange)

IV Ouverture de gaz 2° étage,
toujours a régler 15 a 20° en
plus par rapport a la came Il
(noire).

REGLAGE DE LA TETE DE COMBUSTION

1) Desserrer les pommeaux A.

2) En agissant sur ceux-ci, on modifie la position de 'embout par rapport a la téte de carburation.
Positionner les pommeaux en face des valeurs souhaitées comprises entre 1 et 3, correspon-
dant respectivement aux débits minimal et maximal du brlleur.

3) Serrer les pommeaux lorsque le réglage est terminé.

B{/f A AT

FIG. 10




DISPOSITIVO COMPATTO DI CONTROLLO
TENUTA VALVOLE VPS 504

A rischiesta pud essere fornito un controllo tenuta
da applicare al gruppo MULTIBLOC.

TARATURA PRESSOSTATO ARIA

Il pressostato dell’aria ha il compito di mettere in
sicurezza o in blocco il bruciatore se viene man-
care la pressione dell’aria comburente. Esso verra
tarato a circa il 15% piu basso del valore della
pressione aria che si ha al bruciatore quando
questo & alla portata nominale con funzionamento
alla 12 fiamma, verificando che il valore di CO
rimanga inferiore all’1%.

TARATURA PRESSOSTATO GAS
MINIMA

Il pressostato gas di minima ha il com-
pito di impedire 'avviamento del bru-
ciatore o di fermarlo se & in funzione.
Se la pressione del gas non € la mini-
ma prevista, esso va tarato al 40% piu
basso del valore della pressione gas,
che si ha in funzionamento con la por-
tata massima.

AVVERTENZA

Non appena effettuata la misurazione della pres-
sione del gas aver cura di riavvitare a fondo la vite
di chiusura del raccordo presa pressione.

CONTROLLO CORRENTE DI IONIZZAZIONE

Deve essere rispettato il valore minimo di 5pA e
non presentare forti oscillazioni.

LFL

FIG. 11

———--

-|||-

FIG. 13
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PRESSOSTAT D’AIR

Le pressostat d’air a pour fonction de mettre le
brlleur en blocage lorsque vient a manquer la
pression d’air comburant. Il doit étre étalonné
15% environ en dessous de la valeur de la pres-
sion d’air au brdleur lorsque celui-ci est au débit
nominal de fonctionnement au 1°" étage et, dans
tous les cas, a une valeur permettant de garantir
l'arrét du brdleur avant une production d’oxyde de
carbone (CO) supérieur a 10 000 ppm.

Enlever il couvercle et agir sur le disque (A).

Prise de Pression.

FIG. 11

PRESSOSTAT DE GAZ (fig. 11-12)

~ BAGUE DE REGLAGE

Létalonnage du pressostat de gaz doit étre effec- _
tué a l'aide de la bague indiquée sur la figure de ‘ VIS DE FIXATION

maniére a ce que, en cas de réduction de la

pression d’alimentation du gaz, le pressostat de

gaz n’arréte le brlleur que pour la période de

basse pression. Dés que la pression retourne a

la normalité, le braleur redémarre.

En vissant la bague, on augmente la pression

d’intervention, on la diminue dans le sens inver-

se.

Lorsque le réglage est terminé, bloquer la bague

a l'aide de la vis.

N.B. Le pressostat doit étre étalonné 40% plus
bas que la valeur de la pression de gaz en
fonctionnement au débit maximal.

ECHELLE GRADUEE |

FIG. 12

CONSIGNE

Lorsque la mesure de la pression du gaz est ter-
minée, prendre soin de revisser a fond la vis de SETN ———p—-
fermeture du raccord de prise de pression. LGB,

-|||-

CONTROLE DU COURANT D’IONISATION

La valeur minimale de 5 mA doit étre respectée
et ne pas présenter de fortes oscillations.

FIG. 13
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REGLAGE DU DEBIT DE GAZ DE LELECTROVANNE PRINCIPALE

|m «—— Réglage du temps d’ouverture \
1
B Vis de blocage

Réglage du 1°¢" étage

Réglage du 2°¢ étage

REGLAGE DE LA SOUPAPE DE SURETE

TYPE HONEYWELL

FIG. 14

13




REGLAGE DU DEBIT DE GAZ DE LELECTROVANNE MODULANTE PRINCIPALE

Réglage du rapport

Correction du point “0”

FlG. 15

Schéma de fonctionnement MB-VEF Prises, schéma unifilaire du GAZ
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Vanne principale 1

Vanne principale 2 =

Vanne de commande 3 4ET 2
Vanne de commande 4 ! s X2 ]y
Membrane de travail i s o] | 7
Point de réduction 3 4 675

Réglage du rapport

Correction du point zéro

Zones de pression en direction du flux
Pression au braleur

Pression de la chambre de combustion
Pression ambiante

Pression soufflante

Bouchon a vis G I/8

Raccord mesureur, option

Vis a 6 pans creux M4

Lignes a impulsions P, P, Pg, FIG. 16
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REGOLAZIONE VALVOLA MULTIBLOC

ApBr

MB-VEF
Campo di regolazione

L’ ApBr, min. = 0,5 mbar

CONCETTI E DEFINIZIONI

Max pressione di esercizio p, .,

Pressione di esercizio massima consentita con
la quale si possono eseguire con sicurezza
tutte le funzioni.

Campo pressione in entrata p,

Campo di pressione tra la pressione minima e
massima in entrata, assicurante un comporta-
mento di regolazione ottimale.

Pressione del soffiante p,, ARIA
Sovrapressione generata c']al soffiante dell’ap-
parecchio del gas. La pressione statica dell’a-
ria di combustione & rappresentativa per il flus-
so di massa. Essa € la grandezza di riferimen-
to per la pressione al bruciatore pg,.

Pressione al bruciatore pg,, GAS

Pressione del gas combustibile prima del
dispositivo di miscelazione dell’apparecchio
del gas. Pressione dopo l'ultimo elemento di
regolazione del tratto di sicurezza e regolazio-
ne del gas. La pressione al bruciatore pg,
segue, quale grandezza di regolazione, IBa
pressione del soffiante p, .

Pressione del campo medio p,
Pressione in uscita dell’elemento di regolazio-
ne di pressione prima della valvola 2.

Pressione camera di combustione p..
Pressione nella camera di combustione del
generatore di calore.

La pressione della camera del bruciatore
(sovrapressione o depressione) puo variare in
riferimento a:

pt, max = 100 mbar

P
ApL

® potenza

e insuduciamento

e variazione delle sezioni

e condizioni atmosferiche ecc.

La pressione della camera di combustione si
contrappone al flusso dell’aria di combustione.
Essa deve percio venire controllata, quale fat-
tore di disturbo. Con una regolazione propor-
zionale V= 1:1, si pu0 trascurare l'intrusione di
questo fattore di disturbo, poiché la pressione
regnante nella camera di combustione ha effet-
to equivalente su entrambi i flussi di massa
dell’aria di combustione e del gas combustibile.

Rapporto V

Rapporto regolabile tra la pressione al brucia-
tore pg, e la pressione del soffiante p, . Efficaci
per il sistema delle membrane di comparazio-
ne, sono le pressioni differenziali

Apg, = (Pg, - Pg) €

ApL = (p|_ B p,:)

Correzione del punto zero N

Correzione della differenza di peso in caso di
lunghezza diversa delle leve tra le membrane
di comparazione per I'aria € per il gas (V 1:1).
Possibilitd di variazione della regolazione pro-
porzionale originale; spostamento parallelo
(Offset).

Pressione differenziale efficace pg,, p.
Determinante per entrambi i flussi di massa del
gas combustibile e dell’aria di combustione, &
la rispettiva caduta di pressione in riferimento
alla pressione della camera di combustione.




MISE EN PLACE DU BRULEUR SUR LA CHAUDIERE

Fixer la bride (2) a la chaudiére a 'aide des 4 vis (3) en interposant le joint isolant (4) et I'éventuel
anneau isolant (5).

Enfiler le brlleur dans la bride de maniéere a ce que 'embout pénétre dans la chambre de combu-
stion suivant les indications du constructeur de la chaudiére. Serrer la vis (1) pour bloquer le br(-
leur.

| 4 I
ﬂ% ﬁ ////
@EQ__H | |

2 i

CONTROLES PRELIMINAIRES DE LINSTALLATION

Avant la mise en service du brdleur, il faut s’assurer que :

- la chaudiére et l'installation sont en charge, avec les éventuels robinets-vannes ouverts,

- les volets de registre des fumées de la chaudiére et de la cheminée sont ouverts,

- les valeurs de tension du réseau correspondent aux données de la plaque du brdleur,

- les fusibles du circuit électrique sont bien calibrés,

- la pression du gaz est comprise entre les limites indiquées sur la plaque du brdleur (vérifier a I'ai-
de d’'un manomeétre),

- la purge d’air dans la tuyauterie de gaz a été effectuée a travers le raccord de la prise de pres-
sion,

- le thermostat de la chaudiéere est étalonné a une valeur supérieure a la température existante
dans la chaudiére,

- les autres appareils de contrble éventuels (humidostats, interrupteurs a horloge, etc.) ont bien les
contacts fermés.

CYCLES DE FONCTIONNEMENT

- Fermer l'interrupteur général.

- Porter le sélecteur MARCHE - ARRET dans la position “I”.

Le moteur du ventilateur démarre, et commencent également :

- la préventilation,

- linsertion du transformateur d’allumage,

- l'ouverture du 1¢" étage de I'électrovanne,

- le contréle de la flamme,

- Touverture du volet d’air et 2° étage de I'électrovanne,

- le fonctionnement.

- Arrét:

- Durant le cycle de fonctionnement courant, le brileur ne s’arréte que sur l'intervention des appa-
reils de contrdle et de commande.

- Si, accidentellement, la flamme venait a manquer, I'appareillage de contrble pourvoirait a I'arrét
immédiat de I'afflux du combustible et au blocage du brdleur.

- Le brdleur ne pourra plus étre mis en route si, au préalable, le dispositif de blocage n’est pas
restauré manuellement.

- Léventuel contréle de I'étanchéité est effectué avant chaque démarrage.
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PREMIER ALLUMAGE ET REGLAGE DE LA FLAMME

— Régler 'ouverture d’air a environ 1/3.
— Régler, a environ 1/3, le débit du 1¢" étage de I'électrovanne principale.
— Ouvrir le robinet du gaz.
— Porter l'interrupteur MARCHE - ARRET en position de marche et le déviateur MIN - MAX en
position MIN, démarrer ensuite le braleur a I'aide de l'interrupteur général.
Aprés le temps de préventilation, le brlleur démarrera et fonctionnera uniquement avec le 1¢
étage gaz.
Effectuer le réglage de l'air en fonction du débit de gaz que I'on souhaite obtenir pour le 1¢"
étage.
Porter le déviateur MIN - MAX (63) en position MAX et, si le pressostat ou le thermostat d’au-
toréglage demandent de la chaleur, le servocommande portera rapidement le braleur en fonc-
tionnement avec les deux étages. Régler le débit du 2¢ étage gaz.
Pour le débit maximal, il faut également régler 'ouverture du volet de prise d’air.
— Létalonnage du pressostat de gaz doit étre effectué a une pression telle, que dans le cas d’'une
réduction de la pression du gaz dans le réseau, il arréte le brlleur avant que ne se présentent
des mélanges préjudiciables au bon fonctionnement du brdleur.

CONTROLE DE LA COMBUSTION

Pour obtenir le meilleur rendement de combustion dans le respect de I'environnement, il est recom-
mandé d’effectuer, a I'aide d’'une instrumentation adaptée, le contréle et le réglage de la combustion.
Les valeurs fondamentales a prendre en compte sont :

— CO.,,. Elle indique avec quel exces d’air se réalise la combustion. Si 'on augmente I'air, la valeur
de %202 % diminue, si on diminue I'air de combustion, le CO,, augmente. Les valeurs acceptables
sont de 8,5 a 10 % pour les GAZ NATURELS et de 11 a12 % pour la BP.

— CO. Elle indique la présence de gaz imbrQlé. Le CO, outre le fait qu'’il abaisse le rendement de
combustion, représente un danger par sa toxicité. Il est le signe d'une combustion imparfaite et
se forme généralement en manque d’air.

— Température des fumées. C’est une valeur représentant la déperdition de chaleur a travers la
cheminée. Plus la température est élevée, plus les déperditions sont importantes et plus le ren-
dement de combustion diminue. Si la température est trop élevée, il faut diminuer la quantité de
gaz brilé. Les valeurs correctes de température sont comprises entre 160 °C et 220 °C.

COURANT D’IONISATION

Aprés avoir terminé les étalonnages et réalisé les essais de combustion, il faut vérifier que I'électro-
de de contrble est correctement positionnée en mesurant le courant d’ionisation.

Utiliser un microampeéeremeétre avec une échelle de 10 mA, a placer en série avec I'électrode. La
valeur minimale du courant devra étre de 5 mA et présenter une assez bonne stabilité.

En regle générale, le circuit de surveillance de la flamme est insensible aux influences négatives de
I'étincelle d’allumage sur le courant ionisant. Si les influences perturbatrices de I'étincelle d’alluma-
ge sur le courant ionisant sont excessives, il faut inverser la polarité des raccordements électriques
du primaire du transformateur d’allumage et/ou vérifier la position de I'électrode d’allumage par rap-
port a I'électrode d’ionisation.

N.B. Des dispositions en vigueur dans certains pays peuvent exiger des réglages différents
de ceux indiqués, ainsi que le respect d’autres parameétres.

ARRET PROLONGE

Si le brlleur doit rester inactif sur une longue période, fermer le robinet du gaz et enlever le courant
a l'appareil.

FONCTIONNEMENT AVEC DIFFERENTS TYPES DE GAZ

TRANSFORMATION DU GAZ NATUREL
A BP

Il N’est pas prévu de brileur spécifique. Si
'on souhaite adapter le brileur a un certain
type de combustible gazeux, il faut prendre
en considération le fait que, a cause de la
différence des conditions créée par l'utilisa-
tion de la BP, il faut remplacer I'anneau
déflecteur du distributeur de gaz.

Montage de I'anneau déflecteur.

Desserrer les vis A, enlever 'anneau déflec-
teur B et le remplacer par 'anneau de type cod. 274231 G 50/2
C, se différenciant du type B par la quantité cod. 274232 G 70/2
inférieure de trous de sortie du gaz.
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VP
INSTALLATION DU KIT DE CONTROLE D’E-
TANCHEITE (SUR DEMANDE) VS

Démonter le pressostat du gaz de la vanne, e |
monter la bride (1), sur laquelle on fixe ensuite |
le corps de pompe (2).
Raccorder le tube (3) et les raccords corre- - /

spondants fournis, au groupe de vannes (VP et ° <:1 GAS
VS) (Voir fig. 11). = y

S L ot

Procéder au montage du pressostat de gaz de

minimum (4) sur la vanne (VS) (fig. 19-20). 1 3
Raccorder électriquement comme indiqué au U FIG. 19
plan.

N.B. Vérifier la distance VP - VS et couper le
tube (3) a la bonne dimension.

N.B. Pour un bon fonctionnement du con-
trole d’étanchéité VDK 301 - VPS 504, avec
rampe de 1 _”, limiter la distance entre la
vanne principale et la vanne de sécurité
(par exemple, en utilisant un nipple).

Dans le cas d’'un groupe combiné de vannes,
le contrOle de I'étanchéité est monté sur les
raccords correspondants (fig. 15-16).

ENTRETIEN

Tous les ans, faire exécuter, par un personnel spécialisé, les opérations suivantes :

— vérification des étanchéités internes des vannes,

— nettoyage du filtre,

— nettoyage du ventilateur et de la téte,

— vérification des positions des pointes des électrodes d’allumage et de la position de I'électrode
de contréle,

— étalonnage des pressostats d’air et de gaz,

— vérification de la combustion, avec relevés de CO,— CO - TF,

— contrdle de I'étanchéité de tous les joints.

La majeure partie des composants sont “ en vue ” et donc immédiatement localisables et accessi-
bles. Pour accéder a l'intérieur de la téte, on peut démonter la plaque supérieure:

FIG. 21
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ELECTRODES D’ALLUMAGE

Le nettoyage des électrodes d’allumage doit étre réalisé, si possible, sans les déplacer de leur posi-
tion initiale. Si ce n’est pas le cas, vérifier, lors du montage, que les positions et les dimensions indi-
quées sur la fig. 22 sont respectées.

ELECTRODE D’IONISATION

Vérifier son état d’'usure et, dans le cas ou la dimension indiquée sur la fig. 22 ne serait pas
respectée, il faudrait alors procéder a son remplacement.

POSITION DES ELECTRODES

Deux électrodes sont prévues pour l'allumage et une électrode pour le contréle de la flamme : elles
ne doivent toucher, sous aucun prétexte, le déflecteur ou une autre partie métallique car elles per-
draient alors leur fonction et compromettraient le fonctionnement du brileur.

Il faut vérifier leur positionnement apreés chaque intervention sur la téte.

3+4 mm elettrodo 1012 mm 11+13 mm
ionizzazione
////‘
/

/

f
_ [

|

\

£
’/
FIG. 22
POSIZIONAMENTO VALVOLA

+— : - RACCORDEMENT DU GAZ

Linstallation doit comprendre les accessoires pre-
scrits par la réglementation : ne pas exercer
d’efforts mécaniques sur les composants.

Il faut également tenir compte des espaces néces-
saires a I'entretien du brdleur et de la chaudiére.

AN

YT

IN CASO DI PERICOLO, TOGLIERE CORRENTE
DALLINTERRUTTORE GENERALE E CHIUDE-
RE LAFFLUSSO DEL COMBUSTIBILE TRAMI-
TE LAPPOSITA SARACINESCA

0+0,5
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FILTRE SUR LA TUYAUTERIE DU GAZ ET SUR LELECTROVANNE GAZ

Vérifier périodiquement la propreté de I'élément filtrant.
Lors du remontage, faire attention a ne pas détériorer les joints et contrdler, au final, 'absence de
fuites de gaz.

[

|

}

|
|

STABILISATEUR DE PRESSION

Pour régler la pression du gaz, tourner la vis indiquée
sur la fig. 283.

Visser pour augmenter la pression, dévisser pour la
diminuer.

La vis de réglage ne devra jamais se trouver en fin de
course car, dans ce cas, le stabilisateur de pression ne
pourrait pas fonctionner.

La potentialité maximale du brlleur ne pourra étre obte-
nue si, en amont de la vanne gaz, la pression n’est pas
appropriée.

FIG. 23
FILTRE A GAZ

Pour le nettoyage du filtre & gaz, fermer le robinet de
barrage gaz sur la tuyauterie, démonter le couvercle du
filtre, extraire la cartouche filtrante et la nettoyer avec
soin, si possible a I'air comprimé.

Lors du remontage du couvercle, faire attention a ne pas
pincer le joint torique et vérifier qu’il n’y a pas de fuites
de gaz.

FIG. 24

Dans le cas de l'installation d’un stabilisateur
avec filtre incorporé, il est conseillé de le placer a
une hauteur au sol suffisante afin de faciliter le
nettoyage du filtre placé en partie inférieure.

FIG. 25
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DYSFONCTIONNEMENTS

DEFAUT

CAUSE

REMEDE

Le brileur ne
démarre pas

a) Absence d’énergie électrique

a) Controler les fusibles de la ligne
d’alimentation. Contrdler les
fusibles de I'appareillage
électrique.

Contréler la ligne des thermostats
et du pressostat du gaz.

b) Le gaz n’arrive pas au brdleur

b) Contréler 'ouverture des
dispositifs de barrage placés le
long de la tuyauterie
d’alimentation.

Le brdleur démarre,

il n’y a pas formation
de la flamme et le
braleur va en blocage

a) Les vannes du gaz ne s’ouvrent

pas

a) Controler le fonctionnement
des vannes.

b) Il N’y a pas de décharge entre
les deux pointes des électrodes

b) Contréler le fonctionnement du
transformateur d’allumage,
contrbler le positionnement des
pointes des électrodes.

c¢) Il manque l'autorisation du

pressostat d’air.

c) Contréler I'étalonnage et le
fonctionnement du pressostat d’air.

Le brdleur démarre,

il y a formation de la
flamme, puis le
brdleur va en blocage

a) Absence ou insuffisance de
détection de la flamme de la
part de I'électrode de contréle.

a) Contr6ler le positionnement de
I'électrode de controle.
Contréler la valeur du
courant d’ionisation.

FIG. 26
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©
ATTENTION ! EN CAS DE DANGER, ENLEVER LE COURANT DE LINTERRUPTEUR

GENERAL ET ARRETER LE FLUX DE COMBUSTIBLE
PAR LINTERMEDIAIRE DU ROBINET-VANNE
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NOMENCLATURE

1 - Couvercle du brlleur
2 - Ecarteur pour fixation du couvercle
3 - Pressostat d’air
4 - Ensemble support pressostat d’air
5 - Moteur électrique
6 - Couvercle inférieur
7 - Transformateur
8 - Capsule en caoutchouc de passage des
cébles g 7
9 - Bride sur couvercle supérieure de la vis
10 - Témoin pour bride porte-gicleur
11 - Anneau de sécurité
12 - Raccord prélévement d’air pour pressostat
13 - Capsule en caoutchouc de passage des
cables 0 4,5
Motoréducteur pour réglage d’air
Couvercle supérieur
Douille de centrage motoréducteur
Cheuville élastique
Module écarteur
Ensemble ventilateur
Bague de réglage d’air
21 - Secteur de pressurisation
22 - Bague de pressurisation
23 - Anneau d’entrée d’air
24 - Tube collecteur
25 - Joint torique
26 - Joint du tube d’alimentation

14 -
15 -
16 -
17 -
18 -
19 -
20 -

27 - Ensemble raccord prélevement pression
28 - Cable ionisation

29 - Cable allumage

30 - Electrode de contréle ionisation

31 - Electrode gauche

32 - Electrode droite

33 - Patte de fixation électrode ionisation
34 - Patte de fixation électrodes allumage
35 - Collecteur téte

36 - Diaphragme

37 - Anneau déflecteur

38 - Embout

39 - Ensemble tube d’acheminement

40 - Joint isolant
41 - Anneau isolant

42 - Bride raccord chaudiere

43 - Ensemble d’acheminement de l'air

44 - Carter d’entrée d’air

45 - Isolant supérieur autoadhésif

46 - Isolant inférieur autoadhésif

47 - Chassis pour isolant carter d’entrée d’air
48 - Isolant latéral autoadhésif droit

49 - Isolant latéral autoadhésif gauche

50 - Isolant central autocollant

51 - Vis a air

54 - Ensemble fiche 7 pbles

55 - Ensemble fiche 6 pdles

56 - Filtre antiparasite

57 - Compteur

58 - Relais thermique

59 — Socle avec presse-étoupe pour appareilla-

ge

60 -  Appareillage de contrble

61 - Interrupteur marche - arrét

62 -  Porte-fusible complet

63 -  Déviateur min -max ou manuel -

auto

64 - Temporisateur

65 - Serre-cable PG 7

66 - Serre-cable PG 16

67 - Support de passage des cables

68 - Plaque support tableau électrique

69 - Ensemble support de passage des cables

70 - Ensemble plaque de support de I'app. élec-
trique

71 - Vis de fixation tube d’alimentation

72 - Vis de réglage d’air

80 - Appareillage de modulation

81 - Ensemble support appareillage de modula-
tion

91 - Vanne gaz de sécurité

92 - Vanne gaz de service

93 - Pressostat gaz

94 - Vanne gaz multibloc

95 - Vanne gaz multibloc modulante

96 - Ensemble rampe gaz standard

97 - Ensemble rampe gaz “CE”

98 - Ensemble rampe gaz modulante “CE”
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SCHEMA DE MONTAGE DES DISPOSITIFS DE SECURITE
SELON LA NORME UNI-CIG POUR LES BRULEURS A GAZ

14 3 14 1
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FIG. 28

BRULEUR

ELECTROVANNE DE REGLAGE

PRESSOSTAT GAZ DE MIN - MAX OU ASSERVI AU CONTROLE
D’ETANCHEITE

ELECTROVANNE DE SECURITE

PRESSOSTAT GAZ DE MIN - MAX

REGULATEUR DE PRESSION GAZ

FILTRE GAZ

JOINT ANTIVIBRATOIRE

ROBINET DE BARRAGE

CONTROLE D’ETANCHEITE VPS 504

PRISE DE PRESSION GAZ

PRESSOSTAT DE PRESSION D’AIR MINIMALE AVEC PRISE DE PRESSION

COMPOSANTS FOURNIS AVEC LE BRULEUR
ACCESSOIRES FOURNIS INDIVIDUELLEMENT SUR DEMANDE

PARTIES REQUERANT UNE HOMOLOGATION AUPRES DU
MINISTERE DE LINTERIEUR
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VERSION STANDARD

G 50/2 GAZ

93

(o))
N
O
T

G 50/2 GAZ
VERSION CE

FIG. 30
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G 50/M GAZ
VERSION CE

&
9
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FiG. 31

VERSION STANDARD

G 70/2 GAZ
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G 70/2 GAZ
VERSION CE

FlG. 33

G 70/M GAZ
VERSION CE

FIG. 34
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Pressione gas [ mbar]

Pressione gas [ mbar ]

Diagramma - Caratteristica portata-pressione del bruciatore G 50/2 GAS
con rampa da 1” 1/2 per pressione di alimentazione fino a 30 mbar
ottenuta con pressione nulla in camera di combustione

19 mbar |
60 m3h |

—

0= pressione gas in
alimentazione (a monte
della valvola di sicurezza)

= O = pressione gas alla testa di
combustione (a valle della
valvola di regolazione)

4.9 mbar
p_ - =] [50 mSJ
— ,;,D,,,,,,,,,_ — P -

4,5 mbar
56,4 m3/h

]

2.2 mbar

——— ., -
B E— - - ,?i(,"%/f‘ r1,7 mbar 1 L0
] mbavj - " 32,8 m3/h
e

25 m3/h

10 20 30 40 50 60 70
Portata gas [ m3/h a 15 °C e 1013 mbar]

Diagramma - Caratteristica portata-pressione del bruciatore G 70/2 GAS
con rampa da 2” per pressione di alimentazione fino a 30 mbar
ottenuta con pressione nulla in camera di combustione

) . - 6 moar
p { 78 m3/h
12,7 mbar
70,4 m3/h
o mbar —o—pr_essionev gasin
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P - della valvola di sicurezza)
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.
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T ] 31 moar | 35 mbar| S
378 :
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- B
-
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ol 2
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]
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Pressione gas | mbar |

Pressione gas [ mbar ]
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Diagramma - Caratteristica portata-pressione del bruciatore G 50/2 GAS

con rampa da 1” per pressione di alimentazione oltre a 30 mbar

ottenuta con pressione nulla in camera di combustione

14 5 mbar
32 1m3/h

22,7 mbar
41 m3/h
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=== pressione gas in
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della valvola di sicurezza)

= O = pressione gas alla testa di
combustione (a valle della
valvola d| regolazione)

Diagramma - Caratteristica portata-pressione del bruciatore G 70/2 GAS
con rampa da 1” 1/4 per pressione di alimentazione oltre a 30 mbar
ottenuta con pressione nulla in camera di combustione
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G 50-70 gaz

FI NTE R M S.p.A. - Grugliasco - Torino - ltaly

N. DESCRIPTION G 50/2 G 50M G 70/2 G 70/M
1 COUVERCLE BRULEUR 271531 | 271531 | 271531 | 271531
2 ECARTEUR POUR FIXATION COUVERCLE 271538 | 271538 | 271538 | 271538
3 PRESSOSTAT AIR 221346 | 221346 | 221346 | 221346
4 ENSEMBLE SUPPORT PRESSOSTAT AIR 201131 | 201131 | 201131 | 201131
5 MOTEUR ELECTRIQUE 273131 | 273131 | 273130 | 273130
6 COUVERCLE INFERIEUR VIS 271565 | 271565 | 271565 | 271565
7 TRANSFORMATEUR 223583 | 223583 | 223583 | 223583
8 CAPSULE EN CAOUTCHOUC DE PASSAGE DES CABLES @ 7 5347900 | 5347900 | 5347900 | 5347900
9 BRIDE SUR COUVERCLE SUPERIEUR VIS 271524 | 271524 | 271524 | 271524
10 TEMOIN POUR BRIDE PORTE-GICLEUR 204507 | 204507 | 204507 | 204507
11 ANNEAU DE SECURITE 984157 | 984157 | 984157 | 984157
12 RACCORD PRELEVEMENT AIR POUR PRESSOSTAT 271521 | 271521 | 271521 | 271521
13 CAPSULE EN CAOUTCHOUC DE PASSAGE DES CABLES @ 4,5 201109 | 201109 | 201109 | 201109
14 MOTOREDUCTEUR POUR REGLAGE AIR 273124 | 273124 | 273124 | 273124
15 COUVERCLE SUPERIEUR VIS 271504 | 271504 | 271504 | 271504
16 BAGUE DE CENTRAGE MOTOREDUCTEUR 271520 | 271520 | 271520 | 271520
17 CHEVILLE ELASTIQUE 982755 | 982755 | 982755 | 982755
18 MODULE ECARTEUR - - 275163V | 275163V
19 ENSEMBLE VENTILATEUR 271529 | 271529 | 271530 | 271530
20 ANNEAU DE REGLAGE AIR 271526 | 271526 | 271527 | 271527
21 SECTEUR DE PRESSURISATION 271569 | 271569 | 271568 | 271568
22 BAGUE DE PRESSURISATION 271574 | 271574 | 271574 | 271574
23 ANNEAU ENTREE D’AIR 274236 | 274236 | 274236 | 274236
24 TUBE COLLECTEUR 274235 | 274235 | 274235 | 274235
25 JOINT TORIQUE 984352 | 984352 | 984352 | 984352
26 JOINT TUBE D’ALIMENTATION 274229 | 274229 | 274229 | 274229
27 ENSEMBLE RACCORD PRELEVEMENT PRESSION 825110 | 825110 | 825110 | 825110
28 CABLE IONISATION 493044 | 493044 | 493044 | 493044
29 CABLE ALLUMAGE 493033 | 493033 | 493033 | 493033
30 ELECTRODE DE CONTROLE IONISATION 273134 | 273134 | 273134 | 273134
31 ELECTRODE GAUCHE 273133 | 273133 | 273133 | 273133
32 ELECTRODE DROITE 273136 | 273136 | 273136 | 273136
33 PATTE FIXATION ELECTRODE IONISATION 274226 | 274226 | 274226 | 274226
34 PATTE FIXATION ELECTRODES ALLUMAGE 274227 | 274227 | 274227 | 274227
35 COLLECTEURTETE 274221 | 274221 | 274221 | 274221
36 DIAPHRAGME 274225 | 274225 | 274224 | 274224
37 ANNEAU DEFLECTEUR 274211 | 274211 | 274212 | 274212
38 EMBOUT 274222 | 274222 | 274223 | 274223
39 ENS. TUBE D’ACHEMINEMENT 274205 | 274205 | 274206 | 274206
40 JOINT ISOLANT 274202 | 274202 | 274202 | 274202
41 ANNEAU ISOLANT 274203 | 274203 | 274203 | 274203
42 BRIDE RACCORD CHAUDIERE 274201 274201 | 274201 | 274201 | 274201
43 ENS. ACHEMINEMENT AIR 271513 | 271513 | 271513 | 271513
44 CARTER ENTREE D’AIR 271506V | 271506V | 271506V | 271506V
45 ISOLANT SUPERIEUR AUTOADHESIF 271510 | 271510 | 271510 | 271510
46 ISOLANT INFERIEUR AUTOADHESIF 271509 | 271509 | 271509 | 271509
47 CHASSIS POUR ISOLANT CARTER ENTREE D’AIR 271507 | 271507 | 271507 | 271507
48 ISOLANT LATERAL AUTOADHESIF DROIT 271512 | 271512 | 271512 | 271512
49 ISOLANT LATERAL AUTOADHESIF GAUCHE 271511 | 271511 | 271511 | 271511
50 ISOLANT CENTRAL AUTOADHESIF 271508 | 271508 | 271508 | 271508
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G 50-70 gaz

FI NTE R M S.p.A. - Grugliasco - Torino - ltaly

N. DESCRIPTION G 50/2 G 50M G 70/2 G 70/M

51 VIS AIR 271562V | 271562V | 271562V | 271562V

52

53

54 ENS. FICHE A 7 POLES 203527 | 203527 | 203527 | 203527

55 ENS. FICHE A 6 POLES 203554 | 203554 | 203554 | 203554

56 FILTRE ANTIPARASITE 221339 | 221339 | 221339 | 221339

57 COMPTEUR 333960 | 333960 | 333960 | 333960

58 RELAIS THERMIQUE 333977 | 333977 | 333977 | 333977

59 SOCLE AVEC PRESSE-ETOUPE POUR APPAREILLAGE 997739 | 997739 | 997739 | 997739

60 APPAREILLAGE DE CONTROLE LGB 22 997846 | 997846 | 997846 | 997846
APPAREILLAGE DE CONTROLE LMG 22 997847 | 997847 | 997847 | 997847

61 INTERRUPTEUR MARCHE - ARRET 531315 | 531315 | 531315 | 531315

62 PORTE-FUSIBLE COMPLET 273138 | 273138 | 273138 | 273138

63 DEVIATEUR MIN - MAX OU MAN - AUTO 500915 | 500915 | 500915 | 500915

64 TEMPORISATEUR 223349 | 223349 | 223349 | 223349

65 SERRE-CABLE PG 7 999377 | 999377 | 999377 | 999377

66 SERRE-CABLE PG 16 999399 | 999399 | 999399 | 999399

67 SUPPORT PASSAGE DES CABLES 273110 | 273110 | 273110 | 273110

68 PLAQUE SUPPORT TABLEAU ELECTRIQUE 273109 | 273109 | 273109 | 273109

69 ENSEMBLE SUPPORT PASSAGE DES CABLES 273111 | 273111 | 273111 | 273111

70 ENS. PLAQUE SUPPORT APP. ELECTRIQUE 273104 | 273126 | 273104 | 273126

71 VIS DE FIXATION TUBE D’ALIMENTATION 274241 | 274241 | 274241 | 274241

72 VIS DE REGLAGE DE LAIR 274230 | 274230 | 274230 | 274230

73

74

75

76

77

78

79

80 APPAREILLAGE DE MODULATION - 273150 - 273150

81 ENSEMBLE SUPPORT APP. DE MODULATION - 271559 - 271559

82

83

84

85

86

87

88

89

90

91 VANNE GAZ DE SECURITE 829120 - 849120 -

92 VANNE GAZ DE SERVICE 245219 - 283320 -

93 PRESSOSTAT GAZ 273154 - 273154 -

94 VANNE GAZ MULTIBLOC 273140 - - -

95 VANNE GAZ MULTIBLOC MODULANTE - 273143 - 273146

96 ENS. RAMPE GAZ STANDARD 271570 - 271585 -

97 ENS. RAMPE GAZ “CE” 271575 - 271590 -

98 ENS. RAMPE GAZ MODULANTE “CE” - 271580 - 271595
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MANUAL DE INSTRUCCIONES DE MANEJOY MANTENIMIENTO

PARA QUEMADORES DE GAS @

G 50/2 gas - G 50/M gas
G 70/2 gas - G 70/M gas

FINTERM S.p.A.
CORSO ALLAMANO, 1

10095 GRUGLIASCO TO ITALIA
TEL.011.4022.1 - FAX 011.780.40.59



1)

2)

ADVERTENCIAS GENERALES

El manual de manejo y mantenimiento constituye parte integral del producto y tendra que ser entregado al
usuario. Leer con cuidado las advertencias contenidas en este manual de manejo y mantenimiento.

Se aconseja conservar el manual para poderlo consultar en caso de necesidad.

La instalacion del producto tiene que ser efectuada segun la normativa vigente, segun las instrucciones del
constructor y por personas especializadas. Una equivocada instalacidon puede provocar dafos por los cuales
el constructor no sera responsable.

Después de haber quitado el embalaje asegurarse que el producto no esté danado.

En caso de duda no utilizar el producto y pedir informacion al proveedor. Los elementos que constituyen el
embalaje, jaula, clavos, contenedores de plastico, poliuretano expandido etc. no hay que dejarlos al alcance
de los nifios en cuanto potenciales fuentes de peligro.

Antes de efectuar operaciones de limpieza o/y de mantenimiento hay que desenchufar el aparato de la red
de alimentacion actuando sobre el interruptor general de la instalacion y/o por medio de los aparellajes de
mando.

No obstruir las tomas de aire de aspiracion.

En caso de averia y/o de mal funcionamento del aparato, desconectar el mismo sin efectuar intentonas de
reparacion o de intervencion directa. Dirigerse exclusivamente a personal profesionalmente especializado. La
eventual reparacion de los productos tendra que ser efectuada sélo por servicios técnicos especializados de
la casa constructora y utilizando exclusivamente repuestos originales. Si no se cumple lo anterior dicho se
puede comprometer la seguridad del aparato. Para garantizar el correcto funcionamiento del aparato es indi-
spensable que el mantenimiento periddico del producto sea efectuado por personas profesionalmente cualifi-
cadas.

Si se decide de no utilizar méas el aparato, hay que dejar en estado de no peligro aquellas partes que podrian
ser potenciales fuentes de danos.

Si el aparato hubiese que ser vendido o transferido a otro propietario o si el usuario tiene que mudarse o
dejar el aparato, asegurarse siempre que el manual de instrucciones de manejo y mantenimiento esté siem-
pre con el aparato mismo de manera que pueda ser consultado por el nuevo propietario y/o el nuevo instala-
dor o mantenedor.

En caso de nesidad hay que utilizar accesorios originales.

Este aparato tendra que ser utilizado para el uso por el cual ha sido construido. Cada otro uso hay que consi-
derarlo impropio y por lo tanto peligroso. Esta excluida cualquier responsabilidad contractual y/o extra-con-
tractual del constructor por los dafos que se puedan causar por fallos de instalacién, de uso, del incumpli-
miento de las instrucciones de este manual.

El cuarto de caldera tiene que tener una buena ventilacion. En caso de duda relativamente a la circulacion
del aire se recomienda medir el valor de CO, con el quemador funcionando a su maximo caudal y el cuarto
de caldera ventilado solamente por medio de las aberturas destinadas a ventilar el cuarto; tras realizar esta
primera medicion hay que realizar una siguiente medicion teniendo la puerta del cuarto de calderas abierta.
El valor del CO, medido las dos veces no tiene que tener diferencias significativas.

En el caso de que, en el mismo cuarto de caldera, se encuentren varios quemadores, las pruebas hay que
realizarlas con todos los quemadores funcionando y a su maximo caudal.

ADVERTENCIAS PARTICULARES PARA QUEMADORES

El quemador tiene que ser instalado en un cuarto idéneo con aberturas minimas de ventilaciéon segun previ-
sto por las normas vigentes y en todo caso suficientes para obtener una perfecta combustion.

Este quemador tendra que ser utilizado para el uso por el cual ha sido construido.

Antes de conectar el quemador asegurarse que la tension de la red de alimentacién eléctrica, el combustible
que se esta utilizando (gas, gasdleo, etc.) sea el que admite el quemador.

No tocar las partes calientes del quemador. Estas estdn normalmente ubicadas cerca de la llama y del even-
tual sistema de precalentamiento del combustibile y se ponen calientes durante el funcionamento y permane-
cen asi algun tiempo después de que el quemador se haya apagado. Si se decide no utilizar definitivamente
el quemador, hay que efectuar las siguientes operaciones por personal especializado:

a) Desconectar la alimentacion eléctrica quitando el cable de alimentacion del interruptor general;
b) Cerrar la alimentacion del combustible utilizando la llave de cierre manual.




ADVERTENCIAS PARTICULARES

Asegurarse que quien ha hecho la instalacién del quemador lo haya fijado muy bien al generador de calor de
manera que la llama se genere en el interior de la camara de combustion del mismo generador.

Antes de poner el quemador en marcha y por lo menos uno vez cada afno, hay que efectuar, por personal
especializado, las siguientes operaciones:

a) Tarar el caudal del combustible del quemador segun la potencia que necesita el generador de
calor.

b) Regular el caudal del aire para obtener un valor de rendimiento de combustién por lo menos
igual al minimo impuesto por las normativas vigentes.

c) Hacer el control de la combustion para evitar la formacion de gases que no se hayan quema-
dos bien.

d) Comprobar el buen funcionamento de los aparellajes de regulacion y de seguridad.

e) Comprobar el buen funcionamento del conducto de evacuacion de los productos de la combu-
stion.

fy Comprobar, una vez acabadas todas las regulaciones, que los sistemas de bloqueo mecanico
de los dispositivos de regulacion estén bien cerrados.

g) Comprobar que en el cuarto de caldera estén también las instrucciones relativas al manejo y
mantenimiento del quemador.

El en caso que el quemador se bloquee muchas veces no hay que insistir en el rearme manual del quema-
dor, lo que se aconseja es llamar al centro de A/T Joannes mas cercano para que averigle la averia.

El mantenimento y la reparacion de nuestros productos tienen que estar hechas por personal de nuestros
centros de A/T o por lo menos por personal profesionalmente cualificado.

3) ADVERTENCIAS GENERALES EN FUNCION DEL TIPO DE ALIMENTACION

3a) ALIMENTACION ELECTRICA

La seguridad eléctrica de este aparato se alcanza solo cuando el mismo esta correctamente conectando
tierra. Es necesario comprobar este fundamental requisito de seguridad. En caso de duda pedir un control a
personal cualificado.

Averiguar que la instalacion eléctrica sea adecuada a la maxima potencia absorbida por este aparato (este
dato esta indicado en la placa de identificacién) y en particular que la seccion de los cables de la instalacion
sea idonea a la potencia absorbida por este aparato.

Para la alimentacion general de este aparato no se admite el uso de adaptadores, enchufes mudltiples y/o
alargaderas. Para la conexion a la red hay que instalar un interruptor multipolar como esta previsto per las
normativas de seguridad vigentes con apertura entre los contactos de por lo menos 3 mm.

La utilizacion de un componente que utiliza energia eléctrica obliga el usuario a:

— no tocar el aparato con partes del cuerpo humano himedas y/o mojadas como también a pies
desnudos.

— no tirar los cables eléctricos.
— no permitir que el aparato sea utilizado por niflos o personas no expertas.

El cable de alimentacion de este aparato no tiene que ser sustituido por el usuario. En el caso de que el
cable se danara hay que apagar el aparato y llamar exclusivamente personal cualificado para que sea susti-
tuido.

Si se decide no utilizar mas este aparato por un cierto periodo de tiempo es aconsejable apagar el interruptor
general de alimentacion.

3b) ALIMENTACION POR GAS, GASOLEOY OTROS COMBUSTIBLES

La instalacion del quemador debe efectuarse por personal profesionalmente cualificado y segun las normas
vigentes; una equivocada instalacion puede provocar dafios por los cuales el fabricante no se considera




responsable.

— Antes de poner en marcha el aparato se aconseja efectuar una limpieza interior de todas las tuberias de la
instalaciéon de suministro del combustible para quitar eventuales residuos que podrian comprometer el buen
funcionamiento del aparato.

— En la primera puesta en marcha de este aparato hay que averiguar:

a) Que sea estanca la tuberia de alimentacion del combustible.

b) Que el caudal del combustible sea lo que requiere la potencia del quemador.
¢) Que el quemador sea alimentado por el tipo de combustible que necesita.
)

d) Que la presion de alimentaciéon del combustible sea comprendida entre los valores sefalados
en la chapa de caracteristica del aparato.

e) Que la instalacion de alimentacion del combustible sea apropiada para el caudal de este apara-
to y que tenga todos los dispositivos de seguridad y control que prevé la normativa vigente.

— Si se decide no utilizar este aparato por un cierto periodo de tiempo, hay que cerrar la llave de paso de ali-
mentacion del combustible.

— Para aparatos alimentados por gas hay que verificar, por personal de nuestros centros de A/T, lo siguiente:
a) Que la linea de alimentacion y la rampa de gas estén conformes o las normativas vigentes.
b) Que sean estancas todas las conexiones gas.

c) Que las aperturas de aireacién del cuarto caldera tengan unas dimensiones que puedan garan-
tizar la entrada de aire que establecen las normativas vigentes y para que se obtenga una com-
bustién perfecta.

d) La transformacién de un gas de una famila tiene que ser realizada exclusivamente por personal
cualificado.
Si se nota olor a gas:
— No hay que utilizar para la puesta a tierra de los aparatos las tuberias de gas.
— No utilizar interruptores eléctricos, el teléfono o cualquier otro objecto que pueda provocar chispas.
— Abrir immediatamente puertas y ventanas para crear una corriente de aire que purifique el ambiente.
— Cerrar las llaves de cierre del gas.

— Pedir la intervencion de personal de nuestros centros de A/T.

— Hay que tener cuidado de no cerrar las aperturas de aireacién del cuarto donde esta instalado el aparato a
gas para evitar situaciones peligrosas como la formacién de mezclas téxicas y explosivas.




DESCRIPCION

Son quemadores de aire impulsando con mez-
cla gas/aire en la cabeza de combustion. La
boca larga se desliza sobre la brida para sati-
sfacer todas las posibles aplicaciones de calde-
ras y generadores de calor.

Se une a la gran estabilidad de llama el rendi-
mento y la seguridad total.

Estan equipados con regulador/estabilizador
que mantienen constante la regulacion
GAS/AIRE incluso cuando hay pequefas varia-
ciones de tension o suciedad en la tuberia (que
alteran la cantidad de aire inicialmente previ-
sta).

EXPEDICION FIG. 1

El quemador se suministra montado y con las conexiones eléctricas ya efectuadas. Se aconseja de
sacar el quemador de su embalaje solo en el momento de la instalacion, para evitar que accidental-
mente pueda ser dafado.

CARACTERISTICAS TECNICAS

MODELO G 50/2 gas G 50/M gas G 70/2 gas G 70/M gas

. kW 145 +582 210 +740

Potencia MIN - MAX kcal/h x 1000 124,6 + 500,5 180,6 + 636,4
G20 -G25 kcal/m’ 8127 - 6987
Combustible
G30 - G31 kcal/kg 13365
Consumo G20-G25 m/h 15,1+ 61,6/17,8+71,6 22,2 :+78,3/25,8 + 91
Combustible
Min - Max G30-G31 kgh 9,2 +37,4 13,5+ 47,6
. G20 - G25 20-25

Presion G30-G31 MPar 28 - 30/37
Alimentacion Eléctrica 230/400 V - 50 Hz trifasica
Motor elétrico a 2860 rpm w 1100 1500
Protector térmico A 2,7 + 4,4 (tarado a 2,8) 2,7 + 4,4 (tarado a 3,5)
Trasformador de kV 12 12
encendido mA 35 35
Control de llama lonizacion
Regulacion del aire Motorizada Motorizada
Numero de etapas 2 - 2 -
Diametro racord gas 17/2 2’
Peso kg 57 58 61 62
Dimensiones embalaje mm 500 x 700 x 1200

N.B. - Los valores de consumo combustible se refieren a gas a 15°C 1013 mbar

4
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FIG. 3

DIAGRAMA DES LAS PRESIONES DE TRABAJO EN LA CAMARA DE COMBUSTION

Las curvas representadas en el diagrama han sido obtenidas efectuando las pruebas de combustion
segun las vigentes normas nacionales e internacionales. La potencia maxima de trabajo del quema-
dor esta en relacién con la sobrepresion de la instalacion.
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G 50/2 - 70/2 gas
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FIG. 4

ESQUEMA ELECTRICO

La linea de alimentacién tiene que conectar el quemador mediante un interruptor general de 15 Ay tiene que
estar protegida por un fusible de 10 A. los cables de alimentacion tienen que tener una seccion no inferior a
1,5 mm? y tener un aislamiento de 2000 voltios.

Conecte a una toma de tierra eficaz.

La conexidn de la toma de tierra al tablero de bornes debe realizarse con un cable por lo menos 20 mm mas
largo que los cables de las fases y del neutro.

1 Centralita automatica de mando y control 14 Servomotor mando apertura toma de aire
2 Enchufe conexién eléctrica de 7 polos 15 Piloto bloqueo quemador
3 Relé térmico motor ventilador 16 Termostato temperatura caldera
4 Control de estanqueidad electrovalvula gas 17 “Multibloc” valvula doble
5 Electrovalvula regulacién de gas primera etapa 18 Motor ventilador
6 Electrovéalvula de seguridad gas 19 Presostato aire
7 Electrovalvula regulacion de gas primera etapa 20 Presostato de minima presion gas
8 Enchufe conexion eléctrica de 9 polos 21 Seguridad de llama
9 Temporizador 22 Transformador de encendido
10 Fusibles linea principal 23 Filtro
11 Fusibles circuito auxiliar 24 Enchufe conexion eléctrica de 6 polos
12 Interruptor general con apertura entre los contactos 25 Mando funcionamiento min-max

de min. 3 mm
13 Interruptor encendido-apagado

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph

Negro | Marrén Rojo | Naranja| Amarillo| Verde Azul Violeta Gris Blanco | Tierra | Neutro | Fase
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G 50/M - 70/M gas
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ENCHUFE MULTIPOLAR

El enchufe multipolar permite faciles y rapidas operaciones de conexién eléctrica.

La desconexion de la misma, que interrumpe totalmente las conexiones eléctricas, permite actuar sobre el
quemador con absoluta seguridad.

1 Centralita automatica de mando y control 13 Interruptor encendido-apagado

2 Enchufe conexion eléctrica de 7 polos 14 Servomotor mando apertura toma de aire
3 Relé térmico motor ventilador 15 Piloto bloqueo quemador

4 Control destanqueidad electrovalvula gas 16 Termostato temperatura caldera

5 Electrovalvula regulacion de gas 17 Mando funcionamiento (+ —)

6 Electrovalvula de seguridad gas 18 Motor ventilador

7 Aparellaje de modulacion 19 Presostato aire

8 Enchufe conexion eléctrica de 9 polos 20 Presostato de minima presién gas

9 Temporizador 21 Seguridad de llama
10 Fusibles linea principal 22 Transformador de encendido
11 Fusibles circuito auxiliar 23 Filtro
12 Interruptor general con apertura entre los contactos 24 Enchufe conexion eléctrica de 6 polos

de min. 3 mm 25 Mando funcionamiento min.-max.
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph

Negro | Marrén Rojo | Naranja| Amarillo| Verde Azul Violeta Gris Blanco | Tierra | Neutro Fase




LINEA DE ALIMENTACION DE COMBUSTIBLE GAS

1 - Llave de cierre gas con garantia de estan- lenta o con varias etapas clase A. Con mando

queidad a 1 bar y pérdida de carga < 0,5 bar. de regulacién del caudal gas incorporado.
2 - Junta antivibradora. Tiempo de cierre <= 1".
3 - Toma de presion gas. 9 - Mando de regulacion del caudal gas, incorpo-
4 - Filtro gas. rado en la electrovalvula 7 u 8.
5 - Regulador de presion gas. 10 - Cabeza de combustion.
6 - Mando control minima presién gas (preso- 11 - Mando de control minima presion aire.

stato). 12 - Mando de control maxima presion gas (si no
7 - Electrovalvula de seguridad clase A. Tiempo esta previsto el regulador 5).

de cierre Tc <= 1". 13 - Dispositivo de control de estanqueidad (bajo
8 - Electrovalvula de regulacién con apertura pedido).

1 2 3

EQUIPAMIENTO BASE QUEMADOR
L FIG. 6

Tras haber montado el grupo de valvulas en el quemador, compruebe que no haya fugas de gas
durante la fase de primer encendido.

Para obtener un buen funcionamiento del quemador se aconseja montar, empezando por el que-
mador, los siguientes accesorios: regulador de presién, filtro de gas, junta antivibradora, llave de
cierre del gas.

Los agujeros de descarga de la membrana del estabilizador y del presostato de gas tienen que
estar conexionados con una tuberia de mismo diametro y conducidos al exterior del cuarto calde-
ras en una posicién que no constituya peligro en caso de escape de gas.

Es decir lejos de ventanas y terrazas y a una altura de minimo 3 m. La tuberia de gas y los acceso-
rios deberan ser de un diametro acorde con la longitud de ésta y la presion de alimentacién de gas,
y cumpliran las normas vigentes.

DIAGRAMA PARA LA DETERMINACION DEL DIAMETRO DE LA
TUBERIA DE ALIMENTACION GAS.
Caudal en m’/h (gas metano densidad relativa 0,6)
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| Coeficiente
CAIDA DE PRESION mm H,0 DENSIDAD DE OTROS GASES multiplicador
Ejemplo: 06...... ... ... ... 1,00
Caudal: 20 m°h Utilizando un gas de densidad 065 ... ... . .. 1,04
Diametro: 2" de 0,6 se tendra una caida 0,7. .« . 1,08
Longitud:  45m de presion de 10 mm H,O 0,75 . . . . . 1,12
0,8. . . . . 1,16
0,85 . . . . ... 1,28
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Tiempo de apertura de la toma de aire,
desde 0 al maximo.

Empieza con el cierre de la linea de ter-
mostatos y presostatos de gas; el PA
tiene que estar en posiciéon de descanso.

Empieza con la puesta en marcha del
motor y con la fase de prebarrido: dura 3
seg., en los cuales el PA tiene que dar el
CoNsenso.

Es el tiempo de prebarrido, que tiene una
duracién de 1 min. y 30 seg., termina cuan-
do empieza a funcionar el transformador.

Inicio puesta en marcha

B Presencia de llama

Funcionamiento

C Parada de regulacion

Termostato alta/baja llama

Cierre toma de aire + post-ventilacion
Linea termostatos/presostato gas

T3

T4

T6

T12

MB

TR
V1°-v2°
EC
MT

FIG. 8

Es el tiempo que representa la fase de
pre-encendido: termina con la apertura
de la valvula de gas y dura 3 seg.

Intervalo entre la apertura de la valvula
(V1) de gas y la apertura de la segunda
etapa (V2): dura 8 seg.

Tiempo de cierre de la toma de aire y
del RESET del programa: dura 12 seg.

Tiempo en el cual la toma de aire empie-
za a ponerse en marcha.

Motor quemador
Presostato aire
Trasformador de encendido
Valvula gas 12-22 etapa
Electrodo de control
Servomotor aire

PA




REGULACION DEL AIRE

En los quemadores la clapeta de aire se acciona a través de un servomotor eléctrico. La posicion
de la clapeta se determina por medio de los excéntricos segun la graduacion de apertura indicada
en los mismos. Los excéntricos rojo y negro giran y se bloquean a través de acople con el excéntri-
co azul y se accionan con tornillo incorporado.

Pulsando el boton B se desembraga el acoplamiento a la clapeta, quedando libre para un posicio-
namiento manual.

Puntos de contacto

I Apertura aire max (roja)

Il Cierre aire en bloqueo (azul)

Il Apertura aire encendido o pri-
mera etapa (naranja)

IV Apertura gas segunda etapa
que hay que regular 15-20° mas
del punto de contacto lll
(negro).

REGULACION CABEZA DE COMBUSTION

1) Aflojar los tornillos A.

2) Actuando sobre los mismos se modifica la posicidon de la boca de fuego cara a la cabeza de
combustion. Posicionar los tornillos en la posicidon deseada (1, 2, 3) correspondientes al caudal
min. y max del quemador.

3) Volver a atornillar los tornillos una vez realizada la reguacion.

B{/f A AT

FIG. 10




DISPOSITIVO COMPACTO DE CONTROL DE
ESTANQUEIDAD VALVULAS VPS 504

Bajo pedido se puede suministrar un control de
estanqueidad para ser aplicado al grupo MULTI-
BLOC.

TARADO PRESOSTATO DE AIRE

El presostato de aire tiene la funcion de parar el
quemador si falta la presion del aire para la com-
bustion; tiene que ser regulado al 15% menos del
valor de la presién del aire al quemador quando
este esta funcionando a su caudal nominal a la 12
etapa; y de todas formas a un valor que garantice
la parada del quemador antes de que se produz-
ca 6xido de carbono (CO) mayor de 10.000 ppm.

TARADO PRESOSTATO DE GAS DE
MiNIMA (FIG. 11-12)

El presostato de gas minima tiene la
funcién de no permitir el arranque del
quemador o del pararlo si esta en mar-
cha.

Si la presion del gas no es la minima
prevista, el presostato de minima hay
que regularlo un 40% por de bajo del
valor de la presion del gas que se
tiene cuando el quemador esta funcio-
nando a la maxima potencia.

ATENCION

Una vez realizada la medicidn de la presion del
gas hay que tener cuidado de atornillar hasta el
fondo el tornillo de cierre del racord de donde se
toma la presion.

CONTROL CORRIENTE DE IONIZACION

Hay que respetar el valor minimo de 5uA y no
deben producirse fuertes oscilaciones.

FIG. 11

———--

-|||-

FIG. 13
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PRESOSTATO DE AIRE

El presostato de aire tiene la funcion de parar el
quemador si falta la presion del aire para la com-
bustion; tiene que ser regulado al 15% menos del
valor de la presion del aire al quemador cuando
este esta funcionando a su caudal nominal a la
12 etapa; y de todas formas a un valor que garan-
tice la parada del quemador antes de carbono
(CO) mayor de 10.000 ppm.

Retirar la tapa y acuta sobre el disco (A).

Toma de presion.

PRESOSTATO DE GAS (figg. 11-12)

La regulacion del presostato de gas tiene que ser
realizada a través del mando de regulacion inica-
do en la figura de tal forma que, en caso de
reduccion de la presién de alimentacion del gas
el presostato de gas pare el quemador solo
durante el periodo de baja presion se halla ree-
stablecido se produce el arranque del quemador.

Atornillando el mando de regulacion se aumenta

la presidon de intervencion, hacia el otro lado

disminuye. Una vez realizada la regulacion volver

a atornillar el tornillo de bloqueo.

NOTA: El presostato hay que regularlo un 40%
por de bajo del valor de la presion del gas
que se tiene funcionando a la maxima
potencia.

ATENCION

Una vez realizada la medicion de la presion del
gas hay que tener cuiando de atornillar hasta el
fondo el tornillo de cierre del racord de donde se
toma la presion.

CONTROL CORRIENTE DE IONIZACION

Hay que respetar el valor minimo de 5pA y no
deben producirse fuertes oscilaciones.

MANDO DE REGOLACION

FIG. 11

FORNELLO DE BLOGUEO

SCALA GRADUATA

———--

FIG. 12

-|||-

FIG. 13
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REGULACION CAUDAL PARA ELECTROVALVULA PRINCIPAL

|m «—— Regulacion tiempo de apertura — i

" Jl

B—=} Tornillo de bloqueo

Regulacioén 12 etapa

Regulacion 22 etapa

REGULACION VALVULA DE SEGURIDAD

TIPO HONEYWELL

FIG. 14
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REGULACION CAUDAL GAS PARA ELCTROVALVULA PRINCIPAL MODULANTE

Regulacién

Correccion punto “0”

)

T-—-E|ll_ A

FlG. 15

V1 Valvula principal 1

V2 Valvula principal 2 =

V3 Vélvula de mando 3 9 e 2
V4 Valvula de mando 4 ' if ¥ Wl i
M Membrana de trabajo v e 11
D Punto de reduccién 3 4675
\" Regulacién

N Correccion punto “0”

a, b,c Espacios de presién en direccion del flujo

P.. Presion al quemador

P- Presion camara de combustion

P Presion ambiente

p. Presion entrada de gas

1,3,4 Tapon-tornillo G 1/8

2,6 Conexién medidor, opcional

5 Tornillo exagonal encajado M4

7,8,9 Lineas aimpulsus p, p., P.

FIG. 16
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REGULACION VALVULA MULTIBLOC

>

ApBr

MB-VEF
campo de regulacién

Apl, min. =0,4 mbar

L’ ApBr, min. = 0,5 mboar |

pt, max = 100 mbar

CONCEPTOS Y DEFINICIONES

Presion maxima de ejercicio p, .,

Presion de ejercicio maxima permitida con la
que se pueden realizar con seguridad todas
las funciones.

Campo de presion de entrada p,

Campo de presion entre la presion minima y
maxima de entrada que asegura un comporta-
miento de regulacion optima.

Presion del compresor p,, AIRE

Exceso de presion generada por el compresor
del dispositivo de gas. La presion estatica del
aire de combustién es representativa para el
caudal de masa. Esa es la dimension de refe-
rencia para la presion del quemador pg,.

Presion del quemador p , GAS

Presion del gas combustiBfe antes del disposi-
tivo de mezcla del aparado de gas. Presion
tras el ultimo elemento de regulacion del tramo
de seguridad y regulacién del gas. La presion
del quemador pg, sigue, como dimension de
regulacion a la presion del compresor p, .

Presion del campo medio p,
Presion de salida del elemento de regulacion
de presiodn anterior a la valvula 2.

Presion camara de combustion p..

Presion en la camara de combustion del gene-
rador de calor.

La presion de la camara del quemador (exceso
de presion o depresion) puede variar con refe-
rencia a:

* potencia

I
ApL

e obturacién

e variacién de les secciones

e condiciones atmosféricas, etc.

La presion de la camara de combustion se
contrapone al caudal de aire de combustion.
Por consiguente, debe estar controlada, como
factor de interferencia. Con una regulacién
proporcional V=1:1 se puede pasar por alto la
intrusion de este factor de interferencia puesto
que la presiéon de la camara de combustion
posee un efecto equivalente sobre ambos cau-
dales de masa, el del aire de combustién y el
del gas combustible.

Coeficiente V

Coeficiente regulable entre la presién del que-
mador pg, Y la presion del compresor p, .
Eficaces para el sistema de las membranas de
comparacion, son las presiones diferenciales.

Correcién del punto cero N

Coreccion de la diferencia de peso en caso de
diferente longitud de las levas entre las mem-
branas de comparacion para el aire y para el
gas (V 1:1).

Posibilidad de variacion de la regulacién pro-
porcional original; desplazamiento lateral
(Offset).

Presion diferencial eficaz pg,,

Determinante para ambos caudalles de masa,
el del gas combustible y el del aire de combu-
stion, es la caida respectiva de presion de la
camara de combustion.

15




ACOPLAMIENTO DEL QUEMADOR A LA CALDERA

Fijar la placa de conexiéon del quemador (2) a la caldera con n° 4 tornillos (3) interponiendo la junta
aislante (4) y el eventual corddn aislante (5).

Insertar el quemador en la placa de conexién de forma que la boca entre en la camara de combu-
stién segun las indicaciones del constructor de la caldera.

Bloquear el quemador por medio del tornillo (1).
g 1 |
= nﬁrﬁ //

/1t

COMPROBACIONES PRELIMINARES DE LA INSTALACION

Antes de poner en marcha el quemador hay que asegurarse de que:

— La caldera y la instalacion estén llenas de agua con las correspondientes llaves de paso abiertas.

— Los tiros del registro de humos de la caldera y de la chimenea estén abiertos.

— Los valores de tension en la red correspondan a los datos indicados en la placa del quemador.

— Los fusibles de proteccion del circuito eléctrico sean de su valor justo.

— La presidon de gas sea comprendida entre los valores indicados en la placa del quemador (verifi-
car con manoémetro).

— Se ha purgado la tuberia de gas aflojando el raccord de toma de presion.

— El termostato de caldera esté tarado a un valor superior a la temperatura que existe en caldera.

— Posibles aparatos de control tengan los contactos cerrados.

CICLOS DE FUNCIONAMIENTO

— Conectar el interruptor general.

— Poner el selector ENCENDIDO-APAGADO en la posicion “I”.

Se pone en marcha el motor del ventilador y:

— Comienza el prebarrido.

— Se pone en marcha el transformador de encendido.

— Se abre la primera etapa de la electrovalvula.

— Control de flama.

— Apertura de la toma de aire y segunda etapa de la electrovalvula.

— Funcionamiento.

— Parada.

— Durante el ciclo de funcionamento el quemador se para soélo por la intervencién de los aparatos
de control y mando.

— Si accidentalmente fallase la llama, el aparellaje de control interrumpira immediatamente el flujo
del combustibile y el quemador entrara en bloqueo.

— El quemador no se puede poner en marcha nuevamente si no se efectua el desbloqueo manual
de la central de control.

— El eventual control de estanqueidad se efectia antes de cada puesta en marcha.

16




PRIMER ENCENDIDO Y REGULACION DE LA LLAMA

Abrir la regulacion del aire a 1/3 de su recorrido.

Regular a 1/3 de su recorrido el caudal de la primera etapa de la electrovalvula principal.

Abrir la llave de paso del gas.

Conectar el interruptor ENCENDIDO-APAGADO en posicion de encendido y el interruptor MIN-
MAX en posicion MIN; conectar el quemador por medio del interruptor general.

Después del prebarrido el quemador entrara en funcionamento y funcionara sélo la primera etapa.
Efectuar la regulacion del aire en funcion del caudal de gas que se quiera en la primera etapa.
Conectar el interruptor MIN-MAX (63) en la posicion MAX y si el presostato o el termostato de
autorregulacion demandan calor, en breve tiempo el servomotor pondra el quemador a funcionar
con las dos etapas. Regular el caudal de gas de la segunda etapa.

También por el caudal maximo es necesario regular la apertura de la toma de aire.

El tarado del presostato gas debe ser efectuado a una presion tal que en el caso de reduccion de
la presién del gas en la red, el quemador se pare antes de que se produzcan mezclas peligrosas
para el regular funcionamiento del quemador.

CONTROL DE COMBUSTION

Con el fin de optimizar el rendimiento de la combustion (en el respeto del medioambiente), se reco-

mienda de realizar con los instrumentos apropiados el control y la regulacion de la combustion.

Los valores fundamentales a considerar son:

— CO, indica con que exceso de aire se produce la combustion: si se aumenta el aire el valor de
CO,% disminuye, y si se disminuye el aire el CO, aumenta. Valores aceptables son desde 8,5-
10°Z para gas natural y 11-12% para gas propano y butano.

— CO indica la presencia de gases con combustiéon incompleta; el CO ademas de disminuir el ren-
dimiento de la combustidn, representa un peligro siendo venenoso. Es indice de no perfecta
combustidon y normalmente se forma por falta de aire.

— TEMPERATURA DE HUMOS es un valor que indica dispersion de calor a por la chimenea; mas
alta es la temperatura mayor es la dispersion y mas bajo es el rendimiento de combustion. Si la
temperatura es demasiado elevada hay que disminuir la cantidad de gas quemado. Valores
aceptables estan comprendidos entre los 160 y los 240 °C. (Dependera de la caldera)

CORRIENTE DE IONIZACION

Ultimadas las regulaciones y después de haber efectuando las pruebas de combustion es oportuno
comprobar que el electrodo de control esté correctamente posicionado; esta operacion se efectua
midiendo la corriente de ionizacion. Utilizar un microamperimetro con fondo escala de 10 pA y
conectado en serie con el electrodo. El valor minimo de corriente tendra que ser de 5 pA y ser
bastante estable. Normalmente el circuito de vigilancia de la llama es insensible a las influencias
negativas de la chispa de encendido sobre la corriente ionizante. Si las influencia pertubadoras de
la chispa de encendido sobre la corriente ionizante son excesivas, hay que invertir la polaridad de
las conexiones eléctricas del primario del transformador de encendido y/o comprobar la ubicacion
del electrodo de encendido en relacion con el de ionizacion.

Importante: disposiciones vigentes en algunos paises, pueden exigir regulaciones distintas
a las indicadas en los pasos anteriores y requerir el respeto de parametros
distintos.

QUEMADOR APAGADO DURANTE BASTANTE TIEMPO

Si el quemador tiene que quedarse inactivo por bastante tiempo, se aconseja cerrar llave de paso
del gas y quitar corriente al quemador.

FUNCIONAMIENTO CON DISTINTOS TIPOS DE GAS

TRANFORMACION DE GAS NATURAL
A GAS BUTANO/PROPANO

El quemador sale de fabrica predispuesto
para gas natural. Para adaptar el quema-
dor a gas butano o propano es necesario
sustituir el disco deflector.

MONTAJE DISCO DEFLECTOR

Aflojar los tornillos A, quitar el disco
deflector B y sustituirlo con el disco deflec-
tor tipo C, que se diferencia del tipo B por
el menor numero de agujeros para la sali- cod. 274231 G 50/2
da del gas. cod. 274232 G 70/2
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; VP
INSTALACION KIT CONTROL ESTANQUEI-
DAD ] VS
(A PETICION)

Desmontar el presostato gas de la valvula, |
montar la brida (1), sobre la que fijar el cuerpo
bombeante (2). Conectar la tuberia (3) con los /

racores del conjunto valvulas VP y VS (ver fig. ° <:1 GAS
11). = y/

S L ot

Montar el presostato de gas de minima (4)
sobre la valvula VS (Fig. 19-20). Realizar las 1 3
conexiones eléctricas segun el esquema. U FIG. 19

Para el perfecto funcionamiento del Control
de estanquiedad VDK 301 - VPS 504, con
rampa de 1 1/2 “limitar la distancia entre la
valvula principal y la de seguridad (por ej.
utilizando un nipplo).

En el caso de un conjunto de valvulas combi-
nado, el control de estanqueidad hay que mon-
tarlo en correspondencia de las conexiones
correspondientes (figg. 15-16).

FlG. 20

MANTENIMIENTO

Se aconseja hacer realizar por personal especializado de nuestro centro de A.T. las siguientes ope-

raciones per lo menos una vez al afio:

— comprobacion de la estanqueidad de las valvulas.

— limpieza del filtro:

— limpieza de la turbina y de la cabeza de combustion.

— comprobacién de la posicion de las puntas de los electrodos de encendido y de la posicion del
electrodo de control.

— tarado de los presostatos de aire y de gas.

— comprobacion de la combustion con medicion de CO,, CO, temperatura de humos.

— control de estanqueidad de todas las guarniciones.

La mayor parte de los componentes son de facil individuacion y acceso. Para acceder a la cabeza
hay que desmotar la brida superior.

FIG. 21
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ELECTRODO DE ENCENDIDO
La limpieza de los electrodos de encendido hay que realizarla sin variar la posicién primitiva; en el

caso de que esto sucediera, comprobar que se respeten las posiciones y las medidas indicadas en
la Fig. 22.

ELECTRODO DE IONIZACION

Verificar el estado de deterioro de los mismos y en el caso de que no respeten las medidas indica-
das en la Fig. 22 habra que proceder a su sustitucion.

POSICION DE LOS ELECTRODOS
Estan previstos dos electrodos para el encendido y uno para el control de llama:
por ningun motivo tienen que estar en contacto con el disco deflector o con otras partes metalicas

puesto que se podria alterar el funcionameiento del quemador. Es aconsejable comprobar la cor-
recta posicion de los electrodos después de cada intervencion en la cabeza de combustion.

3+4 mm electrodo 10+12 mm 1113 mm
ionizacion

FIG. 22

POSICION DE LA TURBINA

CONEXION GAS

La instalacion tiene que estar completa de los
accesorios que prescriben las normativas vigen-
tes. Hay que tener en cuenta de la eventual nece-
sidad de espacios para efectuar facilmente el
mantenimiento del quemador y de la caldera.

YT

0+0,5

EN CASO DE PELIGRO, HAY QUE QUITAR LA
CORRIENTE ACTUANDO SOBRE EL INTER-
RUPTOR GENERAL Y CERRAR LA LLAVE DE
PASO DEL FLUJO DEL GAS.
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FILTRO SOBRE LA TUBERIA DE GAS Y SOBRE LAS ELECTROVALVULAS DE GAS

Comprobar periodicamente la limpieza del elemento filtrante. En el momento de volver a montarlo,
hay que tener cuidado de no dafar las juntas y comprobar que no hay perdidas de gas.

i

}

|
|

ESTABILIZADOR DE PRESION

Para regular la presion del gas girar el tornillo como se
indica en la Fig. 23.

Atornillar para aumentar la presion; aflojar el tornillo para
disminuirla.

El tornillo de regulacion nunca debe posicionarse a final
de carrera puesto que en esta posicion el estabilizador
de presion no funciona.

La potencia maxima del quemador nunca se podra
alcanzar si antes de la valvula de gas no hay una ade-
cuada presion.

FILTRO DE GAS FIG. 23

Para la limpieza del filtro de gas cerrar la llave de paso
de la tuberia del gas.

Desmontar la tapa del filtro, sacar el cartucho filtrante y
limpiarlo muy bién con aire comprimido.

Volviendo a montar la tapa, tener cuidado en no pellizcar
la junta térica y comprobar que no haya perdidas de gas.
No olvidarse, al acabar la limpieza del filtro, de volver a
abrir la llave de peso de la tuberita de gas.

FIG. 24

En caso de instalacion de estabilizador con filtro
incorporado se aconseja montarlo a una adecua-
da altura del suelo, para facilitar la limpieza del
filtro ubicado en la parte inferior.

FIG. 25
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IRREGULARIDADES EN EL FUNCIONAMIENTO

DEFECTO

CAUSA

SOLUCION

El quemador no
se pone en marcha.

a) Falta de electricidad.

a) Comprobar los fusibles de la linea
de alimentacion, y del aparellaje
de control. Comprobar la linea de
los termostatos y del presostato
de gas.

b) No llega gas al quemador.

b) Comprobar que todas las llave de
paso de la tuberia de alimenta-
cion estén abiertas

El quemador se pone
en marcha, no se
enciende la llama por
lo que se bloquea.

a) Las valvulas de gas no se
abren.

a) Comprobar el funcionamiento de
las valvulas de gas.

b) No se forma la chispa entre
los electrodos.

b) Comprobar el funcionamiento del
trasformador de encendido;
comprobar la posicion de las
puntas de los electrodos.

c) El presostato de aire no
interviene.

¢) Comprobar el tarado y el
funcionamiento del presostato
de aire.

El quemador se pone
en marcha; se
enciende la llama y
después el quemador
se bloquea.

a) El electrodo de ionizacion
no detecta la llama o lo
hace insuficientemente.

a) Comprobar la posicion del
electrodo de ionizacion.
Comprobar el valor de la
corriente de ionizacion.

FIG. 26
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ATENCION! EN CASO DE PELIGRO DESCONECTAR EL INTERRUPTOR GENERAL

Y CERRAR LA LLAVE DE PASO DEL COMBUSTIBILE.

22




NOMENCLATURA

1 - Tapa quemador
2 - Soporte fijacién tapa quemador
3 - Presostato aire
4 - Conjunto soporte presostato aire
5 - Motor eléctrico
6 - Tapa inferior caracol
7 - Trasformador de encendido
8 - Junta pasacable ¢ 7
9 - Bisagra sobre tapa superior caracol
10 - Mirilla sobre bisagra portachicler
11 - Anillo de seguridad
12 - Raccord toma aire presostato
13 - Junta pasacable ¢ 4,5
14 - Motoreductor regulacion aire
15 - Tapa superior caracol
16 - Aro para centrar el motoreductor
17 - Perno elastico
18 - Camara de separacion
19 - Conjunto turbina
20 - Clapeta de regulacién aire
21 - Sector de presurizacién
22 - Anillo de presurizacion
23 - Anillo entrada aire
24 - Colector
25 - Junta térica
26 - Junta tuberia de alimentacion
27 - Conjunto raccord toma presion
28 - Cable de ionizacion
29 - Cable de encendido

30 - Electrodo de control ionizacién
31 - Electrodo izquierdo
32 - Electrodo derecho

33 - Soporte fijacién electrodo de ionizacion
34 - Soporte fijacion electrodos de encendido
35 - Colector cabeza de combustion

36 - Diafragma

37 - Disco deflector

38 - Boca de fuego

39 - Prolongacion boca de fuego

40 - Junta aislante

41 - Cordodn aislante

42 - Placa conexion caldera

43 - Conjunto canalizador aire

44 - Caja toma de aire

45 - Aislante superior autoadhesivo

46 - Aislante inferior autoadhesivo

47 - Soporte para aislante caja toma de aire
48 - Aislante lateral autoadhesivo derecho
49 - Aislante lateral autoadhesivo izquierdo
50 - Aislante central autoadhesivo

51 - Coracol aire

54 - Conjunto enchufe 7 polos

55 - Conjunto enchufe 6 polos

56 - Filtro antiparasito

57 - Contactor

58 - Relé térmico

59 - Zécalo para aparellaje

60 - Centralita de control

61 - Interruptor encendido-apagado

62 - Portafusible completo

63 - Interruptor min.-max o manual-automatico
64 - Temporizador

65 - Sujetacable PG 7

66 - Sujetacable PG 16

67 - Soporte sujetacables

68 - Chapa soporte cuadro eléctrico

69 - Conjunto soporte pasacables

70 - Tornillo fijacion tuberia de alimentacion
71 - Conj. chapa soporte aparellaje eléctrico
72 - Tornillo regulacion aire

80 - Centralita de modulacion

81 - Conjunto soporte centralita de modulacion
91 - Valvula gas de seguridad

92 - Valvula gas principal

93 - Presostato gas

94 - Valvula gas multiblok

95 - Valvula gas multiblok modulante

96 - Conjunto rampa gas standard

97 - Conjunto rampa gas “CE”

98 - Conjunto rampa gas modulante “CE”
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ESQUEMA DE MONTAJE DE LOS DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD
SEGUN NORMAS UNI-CIG PARA QUEMADORES DE GAS
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FIG. 28

QUEMADOR ,
* ELECTROVALVULA DE REGULACION
PRESOSTATO GAS DE MIN-MAX O PRESOSTATO
CONTROL DE ESTANQUIDAD
* ELECTROVALVULA DE SEGURIDAD
PRESOSTATO DE GAS DE MIN-MAX
REGULADOR PRESIONE DE GAS
FILTRO DE GAS
JUNTA ANTIVIBRADORA
LLAVE DE CIERRE RAPIDO
* CONTROL DE ESTANQUEIDAD VPS 504
TOMA PRESION GAS , ,
PRESOSTATO DE MIN. PRESION AIRE CON TOMA DE PRESION

COMPONENTES INCLUIDOS EN EL PRECIO DEL QUEMADOR
ACCESORIOS ENTREGADOS A PETICION DEL CLIENTE
COMPONENTES QUE NECESITAN DE HOMOLOCACION PARTICULAR
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G 50/M GAS
VERSION CE

FiG. 31

VERSION STANDARD

G 70/2 GAS
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G 70/2 GAS
VERSION CE

FlG. 33

G 70/M GAS
VERSION CE

FIG. 34
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Diagrama - Caracteristica caudal-presion del quemador G 50/2 GAS
con rampa de 1” 1/2 con presion de alimentacion hasta 30 mbar
obtenida con presion cero en la camara de combustion.
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Diagrama - Caracteristica caudal-presion del quemador G 50/2 GAS
con rampa de 1” con presion de alimentaciéon superior a 30 mbar
obtenida con presion cero en la camara de combustion.
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G 50-70 gas

FI NTE R M S.p.A. - Grugliasco - Torino - ltaly

N. DESCRIPCION G 50/2 G 50/M G 70/2 G 70/M
1 TAPA QUEMADOR 271531 | 271531 | 271531 | 271531
2 SOPORTE FIJACION TAPA QUEMADOR 271538 | 271538 | 271538 | 271538
3 PRESOSTATO AIRE 221346 | 221346 | 221346 | 221346
4 CONJUNTO SOPORTE PRESOSTATO AIRE 201131 | 201131 | 201131 | 201131
5 MOTOR ELECTRICO 273131 | 273131 | 273130 | 273130
6 TAPA INFERIOR CARACOL 271565 | 271565 | 271565 | 271565
7 TRANSFORMADOR DE ENCENDIDO 223583 | 223583 | 223583 | 223583
8 JUNTA PASACABLE DIAM. 7 5347900 | 5347900 | 5347900 | 5347900
9 BISAGRA SOBRE TAPA SUPERIOR CARACOL 271524 | 271524 | 271524 | 271524

10 MIRILLA SOBRE BISAGRA PORTACHICLER 204507 | 204507 | 204507 | 204507

11 ANILLO DE SEGURIDAD 984157 | 984157 | 984157 | 984157

12 RACCORD TOMA AIRE PRESOSTATO 271521 | 271521 | 271521 | 271521

13 JUNTA PASACABLE DIAM. 4,5 201109 | 201109 | 201109 | 201109

14 MOTOREDUCTOR REGULACION AIRE 273124 | 273124 | 273124 | 273124

15 TAPA SUPERIOR CARACOL 271504 | 271504 | 271504 | 271504

16 ARO PARA CENTRAR EL MOTOREDUCTOR 271520 | 271520 | 271520 | 271520

17 PERNO PLASTICO 982755 | 982755 | 982755 | 982755

18 CAMARA DE SEPARACION - - 275163V | 275163V

19 CONJUNTO TURBINA 271529 | 271529 | 271530 | 271530

20 ANILLO DE REGULACION AIRE 271526 | 271526 | 271527 | 271527

21 SECTOR DE PRESURIZACION 271569 | 271569 | 271568 | 271568

22 ANILLO DE PRESURIZACION 271574 | 271574 | 271574 | 271574

23 ANILLO ENTRADA AIRE 274236 | 274236 | 274236 | 274236

24 COLECTOR 274235 | 274235 | 274235 | 274235

25 JUNTA TORICA 984352 | 984352 | 984352 | 984352
26 JUNTA TUBERIA DE ALIMENTACION 274229 | 274229 | 274229 | 274229
27 CONJUNTO RACCORD TOMA PRESION 825110 | 825110 | 825110 | 825110
28 CABLE DE IONIZACION 493227 | 493227 | 493227 | 493227
29 CABLE DE ENCENDIDO 493044 | 493044 | 493044 | 493044
30 ELECTRODO DE CONTROL IONIZACION 273134 | 273134 | 273134 | 273134
31 ELECTRODO IZQUIERDO 273133 | 273133 | 273133 | 273133
32 ELECTRODO DERECHO 273136 | 273136 | 273136 | 273136
33 SOPORTE FIJACION ELECTRODO DE IONIZACION 274226 | 274226 | 274226 | 274226
34 SOPORTE FIJACION ELECTRODOS DE ENCENDIDO 274227 | 274227 | 274227 | 274227
35 COLECTOR CABEZA DE COMBUSTION 274221 | 274221 | 274221 | 274221
36 DIAFRAGMA 274225 | 274225 | 274224 | 274224
37 DISCO DEFLECTOR 274211 | 274211 | 274212 | 274212
38 BOCA DE FUEGO 274222 | 274222 | 274223 | 274223
39 PROLONGACION BOCA DE FUEGO 274205 | 274205 | 274206 | 274206
40 JUNTA AISLANTE 274202 | 274202 | 274202 | 274202
41 CORDON AISLANTE 274203 | 274203 | 274203 | 274203
42 PLACA CONEXION CALDERA 274201 | 274201 | 274201 | 274201
43 CONJUNTO CANALIZADOR AIRE 271513 | 271513 | 271513 | 271513
44 CAJA TOMA DE AIRE 271506V | 271506V | 271506V | 271506V
45 AISLANTE SUPERIOR AUTOADHESIVO 271510 | 271510 | 271510 | 271510
46 AISLANTE INFERIOR AUTOADHESIVO 271509 | 271509 | 271509 | 271509
47 SOPORTE PARA AISLANTE CAJA TOMA DE AIRE 271507 | 271507 | 271507 | 271507
48 AISLANTE LATERAL AUTOADHESIVO DERECHO 271512 | 271512 | 271512 | 271512
49 AISLANTE LATERAL AUTOADHESIVO IZQUIERDO 271511 | 271511 | 271511 | 271511
50 AISLANTE CENTRAL AUTOADHESIVO 271508 | 271508 | 271508 | 271508
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G 50-70 gas

FI NTE R M S.p.A. - Grugliasco - Torino - ltaly

N. DESCRIPCION G 50/2 G 50/M G 70/2 G 70/M
51 CARACOL AIRE 271562V | 271562V | 271562V | 271562V
52
53
54 CONJUNTO ENCHUFE 7 POLOS 203527 | 203527 | 203527 | 203527
55 CONJUNTO ENCHUFE 6 POLOS 203554 | 203554 | 203554 | 203554
56 FILTRO ANTIPARASITARIO 221339 | 221339 | 221339 | 221339
57 CONTACTOR 333960 | 333960 | 333960 | 333960
58 RELE TERMICO 333977 | 333977 | 333977 | 333977
59 ZOCALO PARA APARELLAJE 997739 | 997739 | 997739 | 997739
60 CENTRALITA DE CONTROL LGB 22 997846 | 997846 | 997846 | 997846

CENTRALITA DE CONTROL LMG 22 997847 | 997847 | 997847 | 997847
61 INTERRUPTOR ENCENDIDO-APAGADO 531315 | 531315 | 531315 | 531315
62 PORTAFUSIBLE COMPLETO 273138 | 273138 | 273138 | 273138
63 INTERRUPTOR MIN-MAX O MANUAL-AUTOMATICO 500915 | 500915 | 500915 | 500915
64 TEMPORIZADOR 223349 | 223349 | 223349 | 223349
65 SUJETACABLE PG 7 999377 | 999377 | 999377 | 999377
66 SUJETACABLE PG 16 999399 | 999399 | 999399 | 999399
67 SOPORTE SUJETACABLES 273110 | 273110 | 273110 | 273110
68 CHAPA SOPORTE CUADRO ELECTRICO 273109 | 273109 | 273109 | 273109
69 CONJUNTO SOPORTE PASACABLES 273111 | 273111 | 273111 | 273111
70 CONJ. CHAPA SOPORTE CENTRALITA ELECTRICA 273104 | 273126 | 273104 | 273126
71 TORNILLO REGULACION AIRE 274241 | 274241 | 274241 | 274241
72 TORNILLO FIJACION TUBERIA DE ALIMENTACION 274230 | 274230 | 274230 | 274230
73
74
75
76
77
78
79
80 CENTRALITA DE MODULACION - 273150 - 273150
81 CONJUNTO SOPORTE APARELLAJE DE MODULACION - 271559 - 271559
82
83
84
85
86
87
88
89
90
91 VALVULA GAS DE SEGURIDAD 829120 - 849120 -
92 VALVULA GAS PRINCIPAL 245219 - 283320 -
93 PRESOSTATO GAS 273154 - 273154 -
94 VALVULA GAS MULTIBLOK 273140 - - -
95 VALVULA GAS MULTIBLOK MODULANTE - 273143 - 273146
96 CONJUNTO RAMPA GAS STANDARD 271570 - 271585 -
97 CONJUNTO RAMPA GAS “CE” 271575 - 271590 -
98 CONJUNTO RAMPA GAS MODULANTE “CE” - 271580 - 271595
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MANUAL DE USO E MANUTENCAO

QUEIMADOR DE GAS @

G 50/2 gas - G 50/M gas
G 70/2 gas - G 70/M gas

FINTERM S.p.A.

CORSO ALLAMANO, 11

10095 GRUGLIASCO (TO)

TEL. 011.4022.1 - FAX 011.780.40.59



1) ADVERTENCIAS GERAIS

— O manual de instrugdes é parte integrante e essencial do produto e devera ser entregue ao usuario.

Ler atentamente as adverténcias contidas neste manual, pois elas fornecem importantes informacgdes relati-
vas a seguranca de instalagcdo e manutencao.

Conservar com atencao este manual para qualquer tipo de consulta ulterior.

A instalacdo deve ser efetuada respeitando as normas em vigor, segundo as instrucées do construtor e por
pessoal profissionalmente qualificado.

Por pessoal profissionalmente qualificado entende-se aquele que ha competéncia técnica no setor dos com-
ponentes de instalagbes de aquecimento para uso civil e produgao de agua quente para uso sanitario e, em
particular, os centros de assisténcia autorizados pelo construtor.

Uma instalagéo nao correta pode causar danos a pessoas, animais e objetos, pelos quais o construtor nao é
responsavel.

— Apo6s haver retirado toda a embalagem, assegurar-se da integridade do conteudo.
Em caso de duvidas nao utilizar o aparelho e procurar o fornecedor.

Os elementos da embalagem (caixa de madeira, pregos, grampos, sacos plasticos, isopor, etc.) ndo devem
ser deixados ao alcance das criangas, pois podem ser potenciais fontes de perigo.

— Antes de efetuar qualquer operagéo de limpeza, de manutencao ou de calibragem, desligar o aparelho da rede
de alimentagao usando o interruptor do equipamento e/ou através dos adequados 6érgaos de interceptacgao.

— Nao obstruir as grades de aspiracéo ou de dissipacgéao.

— Em caso de defeitos e/ou mau funcionamento do aparelho, desligar-lo, evitando qualquer tentativa de repa-
racdo ou intervengao direta.

Recorrer exclusivamente ao pessoal profissionalmente qualificado.

A eventual reparagdo dos produtos devera ser efetuada somente por um centro de assisténcia autorizada
pela empresa construtora, utilizando exclusivamente pecas de reparacdes originais.

— O néo respeito do quanto descrito acima podera comprometer a seguranga do aparelho.
Para garantir a eficiéncia do aparelho e para o seu correto funcionamento é indispensavel efetuar, pelo pes-
soal profissionalmente qualificado a manutengéo periédica abstendo-se as indicagdes do construtor.

— No momento em que se decida de nao utilizar mais o aparelho, é necessario tornar inécuas as potenciais
fontes de perigo.

— Se o aparelho deve ser vendido ou transferido a um outro proprietario ou por motivo de mudanca tivesse que
deixar o aparelho, assegurar-se sempre que o aparelho esteja acompanhado do manual, de modo que
possa ser consultado pelo novo proprietario e/ou pelo instalador.

— Para todos os aparelhos com opcionais ou Kit (incluidos aqueles elétricos) devem ser utilizados somente
acessorios originais.

— Este aparelho devera ser destinado ao uso pelo qual foi expressamente previsto. Qualquer outro uso é consi-
derado imprdprio e neste caso, perigoso.
E exclusa qualquer responsabilidade contratual e extracontratual do construtor por danos causados devidos
a erros na instalagéo e a utilizagdo, e de qualquer forma, devido a nao observacdo das instrugdes dadas
pelo préprio construtor.

— O local do queimador deve possuir algumas coberturas direcionadas ao externo em conformidade com as
normas locais em vigor. Em caso de duvidas relativas a circulacao do ar, aconselhamos a medicao sobretu-
do do valor de CO,, com o queimador funcionando com a sua maxima capacidade e o local ventilado,
somente através das aberturas destinadas a alimentar de ar o queimador, em seguida, medindo o valor de
CO, uma segunda vez, com a porta aberta.

O valor de CO, medido em ambos os casos néo deve mudar em maneira significativa, caso se encontrasse
mais de um queimador e um ventilador no mesmo local, este teste deve ser efetuado com todos os apa-
relhos funcionando em contemporaneo.

— Nao obstruir nunca as aberturas de ar no local onde esta situado o queimador, as aberturas de aspiragao do
ventilador e de qualquer conduto de ar ou grelhas de ventilacao e de dissipacéo existentes, para evitar:
— aformacéo de misturas de gas toxicas/explosivas no ar no local onde esta situado o queimador;
— acombustao com ar insuficiente, da qual pode derivar um funcionamento perigoso, custoso e inquinante.

— O queimador deve ser sempre protegido contra chuva, neve e gelo.

— O local onde esta situado o queimador deve ser sempre mantido limpo e livre de substancias volateis, que
poderiam ser aspiradas ao interno do ventilador e obstruir os condutos internos do queimador ou do cabeco-
te de combustao. A poeira é extremamente danosa, principalmente se existe a possibilidade que esta se
deposite sobre as pas do ventilador, onde ird reduzir a ventilagéo e ird produzir inquinamento durante a com-




bustéao. A poeira podera também acumular-se sobre a parte posterior do disco de estabilidade da chama no
cabecote de combustao e causar uma mistura pobre de ar-combustivel.

2) ADVERTENCIAS PARTICULARES PARA OS COMBUSTORES
COMBUSTORES

— O combustor deve ser instalado em lugar adequado com aberturas de ventilagdo conforme descrito nas nor-
mas em vigor e, de qualquer forma, suficientes para obter uma perfeita combustao.

— Devem ser utilizados somente combustores construidos conforme as normas em vigor.
— Este combustor devera ser utilizado somente ao uso para o qual foi expressamente previsto.

— Antes de conectar o combustor assegurar-se que os dados da plaqueta sejam correspondentes com aqueles
da rede de alimentacgéao (elétrica, gas, gasoéleo ou outro tipo de combustivel).

— Na&o tocar as partes quentes do combustor. Estas, normalmente situadas em proximidade da chama e do
eventual sistema de pré-aquecimento do combustivel, tornam-se quentes durante o funcionamento e perma-
necem tais, até mesmo apdés uma longa parada do combustor.

- No momento em que se decida de nao utilizar em via definitiva o combustor, deverdo ser efetuadas pelo pes-
soal profissionalmente qualificado as seguintes operagdes:

a) Desativar a alimentacgéo elétrica desligando o cabo de alimentagéo do interruptor geral.

b) Fechar a alimentagdo do combustivel através da valvula manual de interceptag@o extraindo os volantes
de comando da sede deles.

ADVERTENCIAS PARTICULARES

— Assegurar-se de que a pessoa que executou a instalagdo do combustor o tenha fixado solidamente ao gera-
dor de calor, de modo que a chama forma-se ao interno da cdmera de combustéao do préprio gerador.

— Antes de colocar em fungéo o combustor, no minimo uma vez por ano fazer efetuar pelo pessoal profissional-
mente qualificado as seguintes operagoes:
a) calibrar a vazao de combustivel do combustor conforme a poténcia solicitada pelo gerador de calor

b) Regular a vazao de ar comburente para obter um valor de rendimento de combustao pelo menos igual ao
minimo imposto pelas normas em vigor.

c) Executar o controle da combustao para evitar a formagao de incombustos nocivos ou poluentes além dos
limites consentidos pelas normas em vigor.

d) Verificar a funcionalidade dos dispositivos de regulagem e de seguranca.
e) Verificar a correta funcionalidade do conduto de evacuagao dos produtos da combustéo.

f) Controlar no final das regulagens que todos os sistemas de bloqueio mecanico dos dispositivos de regu-
lagem estejam bem apertados.

g) Assegurar-se de que no local onde esta localizada a caldeira, estejam presentes as relativas instrugdes
ao uso e manutengédo do combustor.

— No caso de repetidas paradas de bloqueio do combustor, ndo insistir com os procedimentos de religagéo
manual, mas procurar o pessoal profissionalmente qualificado para remediar tal situagdo anémala.

— A condugéo e a manutencéo devem ser efetuadas exclusivamente pelo pessoal profissionalmente qualifica-
do, respeitando as disposi¢cdes em vigor.

3) ADVERTENCIAS GERAIS EM FUNCAO DO TIPO DE ALIMENTACAO
3a) ALIMENTACAO ELETRICA

— A seguranca elétrica do aparelho é alcancada somente quando o mesmo esta conectado corretamente a
uma eficaz instalacéo de ligagcéo a terra, executada como previsto nas normas de segurang¢a em vigor.

E necessario verificar este fundamental requisito de seguranca. Em caso de duvida, solicitar um apurado
controle da instalagao elétrica por parte do pessoal profissionalmente qualificado, pois o construtor ndo é
responsavel por eventuais danos causados pela falta de ligagéo a terra da instalagéo.

Fazer verificar pelo pessoal profissionalmente qualificado, se a instalacdo elétrica seja adequada a poténcia
maxima absorvida pelo aparelho indicada na plaqueta, assegurando em particular que a se¢éo dos cabos da
instalacdo sejam idéneos a poténcia absorvida pelo aparelho.

— Para a alimentagcé@o geral do aparelho da rede elétrica, ndo é consentido o uso de adaptadores, tomadas
multiplas e/ou extensoes.




Para a ligacédo a rede é necessario providenciar um interruptor multipolo conforme previsto pelas normas de
seguranga em vigor, com abertura entre os contatos de no minimo 3 mm.

— O uso de qualquer componente que utiliza energia elétrica comporta a observacao de algumas regras funda-
mentais como:
— nao tocar o aparelho com partes do corpo banhadas ou Umidas e/ou com os pés descalgos.
— nao puxar os cabos elétricos.

— ndo deixar o aparelho exposto a agentes atmosféricos (chuva, sol, etc..) a menos que ndo seja expressa-
mente previsto.

— nao permitir que o aparelho seja usado por criangas ou por pessoas inexpertas.
— O cabo de alimentagao do aparelho nao deve ser substituido pelo usuario.

Em caso de danificagcao do cabo, desligar o aparelho, e, para a sua substitui¢cdo, solicitar exclusivamente ao
pessoal profissionalmente qualificado.

— No momento que se decida de nao utilizar o aparelho por um certo periodo, é oportuno desconectar o inter-
ruptor elétrico de alimentagao a todos os componentes da instalagéo que utilizam energia elétrica (bombas,
combustores, etc..)

3b) ALIMENTACAO COM GAS, GASOLEO, OU OUTROS COMBUSTIVEIS
Adverténcias gerais

— A instalagéo da caldeira deve ser executada pelo pessoal profissionalmente qualificado e em conformidade
com as normas e disposicdes em vigor, pois um erro na instalagédo pode causar danos a pessoas, animais
ou objetos, em relagdo aos quais o construtor ndo pode ser considerado responsavel.

— Antes da instalagéo é aconselhavel efetuar uma cuidadosa limpeza interna de todas as tubulagdes da insta-
lacao de adugcao do combustivel para remover eventuais residuos que poderiam comprometer o bom funcio-
namento do combustor.

— Para a primeira vez que se coloca em funcionamento o combustor, fazer efetuar pelo pessoal profissional-
mente qualificado as seguintes verificagcoes:

a) o controle da estanqueidade interna e externa da instalacéo de adugao do combustivel;

b) a regulagem da vazdo de combustivel conforme a poténcia solicitada pelo combustor;

c) que o combustor seja alimentado pelo tipo de combustivel para o qual é predisposto;

d) que a presséao de alimentagdo do combustivel esteja incluida nos valores da plaqueta

e) que o equipamento de alimentacdo do combustivel seja dimensionado para a vazado maxima ao combustor
e que seja dotado de todos os dispositivos de seguranga e controle estabelecidos pelas normas em vigor.

— No momento em que se decida de nao utilizar a caldeira por um certo periodo, fechar o registro ou os regi-
stros de alimentacéo hidrica do combustivel.

— Adverténcias particulares para o uso do gas

— Fazer verificar pelo pessoal profissionalmente qualificado:
a) que linha de aducao e a rampa do gas estejam em conformidade com as normas e prescricdes em vigor.
b) Que todas as conexdes do gas estejam vedadas.

¢) Que as aberturas de aeracao do local da caldeira sejam dimensionadas para garantir o afluxo do ar esta-
belecido pelas normativas em vigor e de qualquer forma, suficientes para obter uma perfeita combustao.

d) A transformagéo de um gas de uma familia (gas natural ou gas liquido) a um gas de uma outra familia,
deve ser feita exclusivamente pelo pessoal qualificado.

— Nao utilizar os tubos do gas como ligagéo a terra dos aparelhos elétricos.

— Nao deixar o combustor inutiimente ligado quando o0 mesmo nao esta sendo utilizado e fechar sempre o regi-
stro do gas.

— Em caso de longa auséncia do usudrio do aparelho fechar o registro principal de adugéo do gas a caldeira.

— Advertindo odor de gas:
a) nao acionar interruptores elétricos, o telefone ou qualquer outro tipo de objeto que possa provocar faiscas;
b) abrir imediatamente portas e janelas para criar uma corrente de ar que purifique o ambiente;
c) fechar os registros do gas;
d) Pedir a intervengéo do pessoal profissionalmente qualificado.

— Na&o obstruir as aberturas de aeracéo do local onde esta instalado um aparelho a gas para evitar situagoes
perigosas como formacao de misturas toxicas e explosivas.




DESCRICAO

Sao queimadores de ar assoprado, com mistura
gas/ar no cabecote de combustdo. Sao ideais
para o funcionamento na fornalha com forte
pressao ou em depressao conforme as relativas
curvas de trabalho. A boca alongada é deslizan-
te sobre a flange para satisfazer qualquer tipo
de aplicacao. Se unem a grande estabilidade da
chama uma seguranca total e um alto rendi-
mento: sédo dotados de regulador/estabilizador o
qual mantém constante a relacdo gas/ar até
mesmo em presenca das normais causas que
podem perturbar o processo de combustao
como variagdes de tensao( que implicam alte-
racoes do numero de giros do motor), residuos
presentes sobre a ventoinha, etc.

EXPEDICAO

O queimador é expedido e embalado com as cablagens elétricas ja efetuadas. Aconselhamos de reti-
rar o queimador da embalagem somente no momento da efetiva instalagdo na caldeira, para evitar
que choques acidentais possam danificar-lo

CARACTERISTICAS TECNICAS
TIPO G 50/2 gas G 50/M gas G 70/2 gas G 70/M gas
- . kW 145 +582 210 +740

Potencialidade MIN.MAX™ycaih x 1000 124,6 + 500,5 180,6 + 636,4

G20 - G25 kcal/m’ 8127 - 6987
Combustivel

G30 - G31 kcal/kg 13365
Consumo G20-G25 m/h 15,1+ 61,6/17,8+71,6 22,2 :+78,3/25,8 + 91
combustivel
Min.- Max. G30-G31 kgh 9,2+37,4 13,5 + 47,6

~ G20 - G25 20-25

Pressao G30-G31 mear 28 - 30/37
Alimentacao elétrica 230/400 V — 50 Hz Trifasica
Motor elétrico 2860 giros/1’ w 1100 1500
Protetor Térmico A 2,7 + 4,4 (tarato a 2,8) 2,7 + 4,4 (tarato a 3,5)
Transformador kV 12 12
de ligagéo mA 35 35
Controle da chama lonizacao
Regulagem ar Motorizada Motorizada
Numero fases 2 - 2 -
Diametro juncdes gas 17/2 2’
Peso kg 57 58 61 62
Dimensao embalage mm 500 x 700 x 1200

OBS: Os valores de consumo de combustivel se referem ao gas com 15°C e 1013 mbar

4




DIMENSOES DE OBSTACULO
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CAMPOS DE TRABALHO: PRESSAO NA FORNALHA DE VAZAO COMBUSTIVEL

As curvas representadas no diagrama foram obtidas efetuando as provas de combustdo conforme
as normas nacionais e internacionais em vigor.

A vazdo maxima de trabalho do queimador é estabelecida em fun¢do da contrapressao na fornalha
do gerador de calor.
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G 50/2 - 70/2 gas
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ESQUEMA ELETRICO

A linha de alimentagado deve chegar ao queimador através de um interruptor geral de 15A e protegida com
fusiveis de 10A.

Os cabos de ligacao devem haver a se¢ao néo inferior a 1,5mm < e isolamento de 2000 volt.

Para a ligacao da linha e aparelhagem auxiliar, ater-se ao esquema elétrico.

Efectuar a ligagao a um sistema de ligacao a terra eficaz.

A ligacao entre terra e placa de terminais do queimador deve ser efectuada com um cabo mais comprido em
pelo menos 20 mm em relagéo aos cabos de fases e do neutro.

1 Aparelhagem aut. de comando 13 Interruptor marcha-parada
2 Conector a encaixe 7 polos 14 Servomotor comando abertura registro ar
3 Teledisjuntor motor ventilador 15 L&mpada indicacdo a distancia queimador blo-
4 Dispositivo de controle estanqueidade eletroval- queado
vulas géas 16 Termostato temperatura caldeira
5 Eletrovalvula para regulagem géas 12 fase 17 Multibloc valvula dupla
6 Eletrovalvula de seguranca gas 18 Motor ventilador
7 Eletrovélvula para regulagem gés 22 fase 19 Pressoéstato ar
8 Conector a encaixe 9 polos 20 Pressoéstato de minima pressao gas
9 Temporizador 21 Revelador presenga chama
10 Fusiveis linha principal 22 Transformador de ligagao
11 Fusiveis circuito auxiliar 23 Filtro
12 Interruptor geral com abertura entre os contatos 24 Conector a encaixe 6 polos
de no minimo 3mm 25 Comando funcionamento min.-max
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph
Preto | Marrom |VermelhoAlaranjadpAmarelo| Verde Azul Viola Cinza | Branco | Terra | Neutro | Fase
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G 50/M - 70/M gas
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TOMADA MULTIPOLAR com autoprotegao, externa, consente faceis e rapidas operacdes de ligacao elétrica;
a desconexao da tomada, que secciona totalmente as conexdes elétricas, permite a operagdo no queimador
com absoluta seguranca.

1 Aparelhagem aut. de comando 13 Interruptor marcha-parada
2 Conector a encaixe 7 poélos 14 Servomotor comando abertura registro ar
3 Teledisjuntor motor ventilador 15 L&mpada indicagdo a distdncia queimador blo-
4 Dispositivo de controle estanqueidade eletroval- queado
vulas gas 16 Termostato temperatura caldeira
5 Eletrovélvula para regulagem gas 17 Comando funcionamento (+ -)
6 Eletrovalvula de seguranca gas 18 Motor ventilador
7 Aparelhagem de modulacao 19 Pressostato ar
8 Conector a encaixe 9 polos 20 Pressostato de minima pressao gas
9 Temporizador 21 Revelador presenca chama
10 Fusiveis linha principal 22 Transformador de liga¢édo
11 Fusiveis circuito auxiliar 23 Filtro
12 Interruptor geral com abertura entre os contatos 24 Conector a encaixe 6 polos
de no minimo 3mm 25 Comando funcionamento min.-max
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph
Preto | Marrom |VermelhogAlaranjadp Amarelo| Verde Azul Viola Cinza | Branco | Terra | Neutro Fase




ESQUEMA PARA A EXECUGAO DA TUBULAGAO DE ADUGAO GAS

1 - Registro de interceptagdo com garantia de lenta ou com mais de uma fase classe A com
estanqueidade 1 bar e perda de carga < 0,5 bar 6rgao de regulagem da vazao do gas incorpo-
2 - Jungéo antivibrante rado. Tempo de fechamento Tc < 1”
3 - Presa de pressao 9 -Orgéao de regulagem da vazao do gas, inserido
4 - Filtro gas normalmente na eletrovalvula 7 ou 8.
5 - Regulador de pressao gas 10 - Cabecote de combustao
6 - Orgao de controle da minima pressdo do 11 - Orgéo de controle da minima pressao do ar
gas (pressostato) 12 - Orgao de controle da maxima pressao do gas
7 - Eletrovalvula de seguranca classe A. Tem- (se nao é previsto o regulador 5)
po de fechamento Tc < 17 13 - Dispositivo controle da estanqueidade ( a solici-
8 - Eletrovalvula de regulagem com abertura tar)
1 2 3

EQUIPAMENTO BASICO DO QUEIMADOR

FIG. 6

Apds ter montado o grupo de valvulas em cima do queimador, verificar a auséncia de fugas de gas
durante a fase da primeira ligagao.

Para um bom funcionamento do queimador é aconselhavel montar sempre na ordem, partindo do
queimador, os seguintes acessorios:

— regulador de pressao; — jungéo antivibrante

— filtro para gas; — registro interceptacao rapida.

OBS: Os furos de alivio da membrana do estabilizador e do presséstato do gas devem ser conec-
tados a um tubo de igual didmetro e levados ao externo do local da caldeira em uma posigéo
tal a ndo constituir perigo em caso de perda de gas; longe entao de janelas e varandas com
uma altura minima de 3 (trés) metros do Plano em pratica.

—A tubulagéo do gas deve estar em conformidade com as normas em vigor e tanto os aces-
sorios c1uanto a tubulagao do gas deverao haver um diametro proporcional ao comprimento
da tubulacao e a pressao de alimentagao do gas.

DIAGRAMA PARA A DETERMINACAO DO DIAMETRO
DA TUBULACAO DE ADUGCAO DO GAS
Vazao em m = /h (metano com densidade relativa 0,6)

seim 2 600 1000
o' S 02 o4 i 4 10 20 40 080 200 400 | 8OO
ﬁ —, { - < .Y - h
u_'l\ ~ — - Y \\ Y N
Iy NS RSN SIS N X
SNANEANRNNNNG b \ N_ %\ AN
R UANNRISANIhEAAN N
RN NN INANRICHTAN N N I\ ¢
MNNANESINY NI N ENIRINC TN Ty |
00 e ey % Y L\!
W < LAY .Y -
> AT RRER ~ NSz
\\\{V)O} "\ ™ \\ \ N ‘k » ‘3 f
\0@04‘;“"0 -.,"M\ r\':\ h |7 2 \. h \\
O NN NERYN Y
R0 SN WAV N NI
§ (C];9 o Fa e = .Y
g 0& \.‘ o '
P i TUBULAGAO EM POLEGADAS A
- T e T LML L L |
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~ i Coeficiente
QUEDA DE PRESSAO mm H,0O PESO ESPECIFICO OUTROS GASES  multiplicador
Exemplo: 06. ... .. . .. 1,00
Vazao: 20 m=/h usando um gas com densidade 065 ...... ... ... ... 1,04
Diametro: 2’ de 0,6 se tera uma queda de 0,7. o o v i 1,08
Comprimento: 45 m pressao de 10mm 0,75 . . . . 1,12
de coluna de agua 0,8. ... . . . 1,16
0,85 . . . . 1,28
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T11 Tempo de abertura registro do ar

T™W

T10

T1

TMF
C-D

B-C

Inicia a abertura da linha termostatica e
do PG; o PA deve estar na posicdo de
repouso

Inicia com a ligacdo do motor e com a
fase de pré-ventilacdo, que dura 3 seg.,
entre os quais o pressoéstato do ar PA
deve dar a permissao

E o tempo de pré-ventilagcdo, que dura
30 seg. minimo, terminando com a en-
trada em fung&o do transformador.

Sinais necessarios na entrada
Sinais na saida

A Inicia a ligacéo

B Presenca da chama

Funcionamento

C Parada da regulagem

Termostato chama alta/baixa

Fechamento registro + pds-ventilacao

T3

T4

T6

FIG. 8

E o tempo que representa a fase de pré-
ligacdo; terminada com a abertura da
valvula do gas e dura 3 seg.

Intervalo entre a abertura da valvula do
gas e a abertura da segunda fase V2:
dura 8 seqg.

Tempo de fechamento do registro ar e
zeramento do programa: dura 12 seg.

T12 Tempo ao qual o registro do ar se coloca

TC-PG
MB

PA

TR
via-y2s
EC

MT

em posicao de inicio de funcionamento.

Linha termostatos/pressdstatos gas
Motor Queimador

Pressostato ar

Transformador de ligacao

Valvula gas 12 - 22 fase

Eletrodo controle

Servocomando ar




REGULAGEM DO AR

Nos queimadores, o registro do ar é acionado utilizando um servocomando elétrico. As posi¢des do
registro sdo determinadas por meio de cames, como referéncia é utilizada a graduagéo descrita
nas cames. As cames vermelha e preta sao friccionadas e autobloqueantes, regulaveis com a cha-
veta em dotacao, as cames azul e alaranjada sao regulaveis através do parafuso incorporado.
Pressionando o botdo B se desativa o sistema de deslocamento do registro, liberando-o para
deslocamentos manuais.

Cames

Il Abertura ar max. (vermelha)

Il Fechamento ar, na parada
(azul)

Il Abertura ar inicio funcionamen-
to ou 12 fase (alaranjada)

IV Abertura gas 22 fase, a regular,
sempre, 15-20° a mais em re-
lacdo a came lll (preta)

REGULAGEM CABECOTE DE COMBUSTAO

1) Afrouxar os botdes A.

2) Atuando sobre estes se modifica a posicao do bocal em relacdo ao cabecgote de carburacao.
Posicionar os botdes em correspondéncia dos valores desejados entre 1 e 3; correspondentes
respectivamente a vazao minima e maxima do queimador.

3) Apertar os botdes apds haver efetuado a regulagem.

B{/f A AT

FIG. 10




DISPOSITIVO COMPATTO DI CONTROLLO
TENUTA VALVOLE VPS 504

A rischiesta pud essere fornito un controllo tenuta
da applicare al gruppo MULTIBLOC.

TARATURA PRESSOSTATO ARIA

Il pressostato dell’aria ha il compito di mettere in
sicurezza o in blocco il bruciatore se viene man-
care la pressione dell’aria comburente. Esso verra
tarato a circa il 15% piu basso del valore della
pressione aria che si ha al bruciatore quando
questo & alla portata nominale con funzionamento
alla 12 fiamma, verificando che il valore di CO
rimanga inferiore all’1%.

TARATURA PRESSOSTATO GAS
MINIMA

Il pressostato gas di minima ha il com-
pito di impedire 'avviamento del bru-
ciatore o di fermarlo se & in funzione.
Se la pressione del gas non € la mini-
ma prevista, esso va tarato al 40% piu
basso del valore della pressione gas,
che si ha in funzionamento con la por-
tata massima.

AVVERTENZA

Non appena effettuata la misurazione della pres-
sione del gas aver cura di riavvitare a fondo la vite
di chiusura del raccordo presa pressione.

CONTROLLO CORRENTE DI IONIZZAZIONE

Deve essere rispettato il valore minimo di 5pA e
non presentare forti oscillazioni.

LFL

FIG. 11

———--
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FIG. 13
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PRESSOSTATO AR

O pressoéstato ar ha a fungao de colocar em blo-
queio o queimador em caso de falta de presséo
do ar comburente; este deve ser calibrado em
aproximadamente 15% em menos do valor da
pressdo do ar que ha o queimador quando este
esta com vazao nominal funcionamento na 12
fase; e de qualquer forma a um valor tal a garan-
tir a parada do queimador antes que se tenha
uma producédo de oxido de carbono (CO) maior
de 10.000 ppm

Retirar a tampa e atuar no disco (A)

Presa de presséo

PRESSOSTATO GAS ( fig. 11-12)

A calibracdo do pressoéstato gas deve ser feita
utilizando a rosca indicada na figura em modo tal
que, em caso de reducdo da pressdo de alimen-
tacdo do gas o pressostato gas para o queima-
dor somente pelo periodo de baixa pressao; ape-
nas a pressao retorna ao normal se ha a reli-
gacao do queimador

Parafusando a rosca se aumenta a pressao de
intervencao; afrouxando se ha una diminuicao.
Apenas efetuada a regulagem, é necessario fixar
a rosca através do apropriado parafuso.

OBS: O pressostato deve ser calibrado com 40%
mais baixo do que o valor da pressédo do
gas que se ha em funcionamento com a
vazao maxima.

ADVERTENCIA

Apenas efetuada a medicédo da presséo do gas,
haver o cuidado de parafusar a fundo o parafuso
de fechamento da juncao de presa pressao.

CONTROLE DA CORRENTE DE IONIZAGAO

Deve ser respeitado o valor minimo de 5puA e nao
apresentar fortes oscilagoes.

BUCHA DE REGULAGEM

FIG. 11

ESCALA GRADUADA |

FIG. 12

—y——— ———--

-|||-

FIG. 13
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REGULAGEM VAZAO DO GAS PARA ELETROVALVULA PRINCIPAL

«—— Regulagem tempo de abertura
|m gulag p — i

" Jl

B —=3 Parafuso de bloqueio

Regulagem 12 fase

Regulagem 22 fase

REGULAGEM VALVULA DE SEGURANCA

TIPO HONEYWELL

FIG. 14

13




Esquema de funcionamento MB-VEF Tomadas, esquema trajeto do GAS
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REGULAGEM VAZAO GAS PARA ELETROVALVULA PRINCIPAL MODULANTE

Regulagem relacao

Correcgao ponto “0”

FlG. 15

Vi v2 =l prom ]

1_,
MR | T+
4 —= el - "
a
o - F

)

T-—-E|ll_ A

Valvula principal 1

Valvula principal 2 =

Valvula de comando 3 4ET 2
Valvula de comando 4 ! s X2 ]y
Membrana de trabalho i s o] | 7
Ponto de reducéao 3 4676

Regulagem relagéo

Corregao ponto zero

Vaos pressado em diregédo do fluxo
Pressao ao queimador

Pressao camera de combustao
Pressao ambiente

Presséo assopradora

Tampa com parafuso G 1/8
Encaixe para medidor, opcional
Parafuso hexagono encaixado M4

Linhas a impulsos PL, P F, P ar FIG. 16
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REGOLAZIONE VALVOLA MULTIBLOC

ApBr

MB-VEF
Campo di regolazione

L’ ApBr, min. = 0,5 mbar

CONCETTI E DEFINIZIONI

Max pressione di esercizio p, .,

Pressione di esercizio massima consentita con
la quale si possono eseguire con sicurezza
tutte le funzioni.

Campo pressione in entrata p,

Campo di pressione tra la pressione minima e
massima in entrata, assicurante un comporta-
mento di regolazione ottimale.

Pressione del soffiante p,, ARIA
Sovrapressione generata c']al soffiante dell’ap-
parecchio del gas. La pressione statica dell’a-
ria di combustione & rappresentativa per il flus-
so di massa. Essa € la grandezza di riferimen-
to per la pressione al bruciatore pg,.

Pressione al bruciatore pg,, GAS

Pressione del gas combustibile prima del
dispositivo di miscelazione dell’apparecchio
del gas. Pressione dopo l'ultimo elemento di
regolazione del tratto di sicurezza e regolazio-
ne del gas. La pressione al bruciatore pg,
segue, quale grandezza di regolazione, IBa
pressione del soffiante p, .

Pressione del campo medio p,
Pressione in uscita dell’elemento di regolazio-
ne di pressione prima della valvola 2.

Pressione camera di combustione p..
Pressione nella camera di combustione del
generatore di calore.

La pressione della camera del bruciatore
(sovrapressione o depressione) puo variare in
riferimento a:

pt, max = 100 mbar

P
ApL

® potenza

e insuduciamento

e variazione delle sezioni

e condizioni atmosferiche ecc.

La pressione della camera di combustione si
contrappone al flusso dell’aria di combustione.
Essa deve percio venire controllata, quale fat-
tore di disturbo. Con una regolazione propor-
zionale V= 1:1, si pu0 trascurare l'intrusione di
questo fattore di disturbo, poiché la pressione
regnante nella camera di combustione ha effet-
to equivalente su entrambi i flussi di massa
dell’aria di combustione e del gas combustibile.

Rapporto V

Rapporto regolabile tra la pressione al brucia-
tore pg, e la pressione del soffiante p, . Efficaci
per il sistema delle membrane di comparazio-
ne, sono le pressioni differenziali

Apg, = (Pg, - Pg) €

ApL = (p|_ B p,:)

Correzione del punto zero N

Correzione della differenza di peso in caso di
lunghezza diversa delle leve tra le membrane
di comparazione per I'aria € per il gas (V 1:1).
Possibilitd di variazione della regolazione pro-
porzionale originale; spostamento parallelo
(Offset).

Pressione differenziale efficace pg,, p.
Determinante per entrambi i flussi di massa del
gas combustibile e dell’aria di combustione, &
la rispettiva caduta di pressione in riferimento
alla pressione della camera di combustione.




APLICACAO DO QUEIMADOR NA CALDEIRA

Fixar a flange (2) a caldeira com n? 4 parafusos (3) colocando a guarnicao isolante (4) e eventual
corda isolante (5)

Introduzir o queimador na flange fazendo com que o bocal possa penetrar na cdmera de combu-
stdo conforme as indicagbes do construtor da caldeira. Apertar o parafuso (1) para bloquear o quei-
mador.

CONTROLES PRELIMINARES DA INSTALACAO

Antes de colocar em fungé@o o queimador é melhor assegurar-se que:

— acaldeira e a instalacdo estejam carregadas e com as eventuais comportas abertas;

— 0s registros para os vapores da caldeira e do chaminé estejam abertos;

— o0s valores de tensao na rede correspondam aos dados da plaqueta do queimador;

— as valvulas fusiveis do circuito elétrico tenham o valor justo;

— a pressao do gas seja inclusa nos valores limites contidos na plaqueta do queimador (verificar
utilizando um mandmetro)

— tenha sido efetuado o expurgo do ar da tubulacéo do gas através da juncao de presa de pressao;

— o termostato da caldeira esteja calibrado com um valor superior a temperatura existente na cal-
deira;

— outros eventuais aparelhos de controle ( medidor de umidade, pressoéstato, interruptor a relégio
etc.) estejam com os contatos fechados.

CICLOS DE FUNCIONAMENTO

— Fechar o interruptor geral.

— Colocar o seletor MARCHA-PARADA na posicao “I”.

Liga o motor do ventilador, e ha inicio a:

— Pré-ventilagao

— Introducgéo do transformador de ligagao.

— Abertura da 12 fase da eletrovalvula.

— Controle chama.

— Abertura do registro ar e 22 fase da eletrovalvula.

— Funcionamento.

— Parada.

— Durante o normal ciclo de funcionamento, 0 queimador para somente para a intervencao dos
aparelhos de controle e comando.

— Se acidentalmente faltasse a chama, a aparelhagem de controle ira providenciar o fechamento
imediato do afluxo de combustivel e para o queimador em bloqueio.

— O queimador nao podera ser colocado em fungcédo se ndo for antes carregado manualmente o
dispositivo de desbloqueio.

— O eventual controle da estanqueidade sera efetuado antes de cada ligagao.
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PRIMEIRA LIGACAO E REGULAGEM DA CHAMA

Regular a abertura do ar em aproximadamente 1/3;

Regular em aproximadamente 1/3 a vazdo da 12 fase da eletrovalvula principal;

Abrir o registro do gas;

Colocar o interruptor MARCHA-PARADA na posicao de marcha e o seletor MIN.- MAX. na
posicdo MIN.; colocar entdao em funcionamento o queimador utilizando o interruptor geral.

Apos o tempo de pré-ventilagao o queimador iniciara a funcionar somente com a 1° fase gas.
Efetuar a regulagem do ar em funcao da vazao do gas que se deseja obter para a 12 fase.

Colocar o seletor MIN.-MAX (63) na posicdo MAX. e se o pressdstato ou o termostato de auto-
regulagem requerem calor, em breve tempo o servocomando fara funcionar o queimador com as
duas fases. Regular a vazdo da 22 fase do gas.

Para a vazao maxima é necessario também regular o registro de presa de ar.

— A calibragdo do pressostato do gas deve ser efetuada com uma presséo tal que, em caso de
reducao da pressao do gas na rede, o queimador para antes que se formem misturas precarias
para o regular funcionamento do queimador.

CONTROLE DA COMBUSTAO

A fim de obter os melhores rendimentos de combustao e, respeitando o ambiente, & aconselhavel

efetuar, com os adequados instrumentos, o controle e a regulagem da combustao

Valores fundamentais a serem considerados:

— CO,. Indica com qual excesso de ar se desenvolve a combustéo; se si aumenta o ar, o valor de
CO % diminui, e se si diminui o ar da combustao o CO, aumenta. Valores aceitaveis s&o 8,5-
10% GASES NATURAIS e 11-12% B/P.

— CO. Indica a presenca de gas incombusto; o CO, além de abaixar o rendimento de combustao,
sendo venenoso representa um perigo. E indice de uma nao perfeita combustao e normalmente
se forma quando falta ar. |

— Temperatura dos vapores: E um valor que representa a dispersao de calor através da chaminég;
mais alta € a temperatura, maiores s@o as dispersdes e mais baixo € o rendimento de combu-
stdo. Se a temperatura é muito elevada é necessario diminuir a quantidade de gas combusto. Os
valores ideais de temperatura séo aqueles entre 160°C e 220°C.

CORRENTE DE IONIZACAO

Com as calibragdes efetuadas, e apds haver conduzido as provas de combustéo, € oportuno verifi-
car se o eletrodo esteja corretamente posicionado; isto se faz medindo a corrente de ionizagao.
Usar um microamperimetro com fundo escala de 10pA, a inserir em série ao eletrodo. O valor mini-
mo da corrente devera ser de 5pA e ser bem estavel.

Normalmente o circuito de vigilancia da chama é insensivel as influéncias negativas da faisca de
ligacdo sobre a corrente ionizante. Se as influéncias que possam disturbar a faisca de ligacao
sobre a corrente de ionizagcdo sao excessivas, € necessario inverter a polaridade das conexoes
elétricas do transformador primario de ligacé&o e/ou verificar a coloca¢do do eletrodo de ligacdo em
relacéo aquela de ionizagao.

OBS: Disposicbes em vigor em alguns paises podem requerer regulagens diversas daquelas
descritas e requerem também o respeito a outros parametros.

DESLIGAMENTO PROLONGADO

Se o0 queimador deve permanecer inativo por um longo tempo, fechar o registro do gas e retirar a
corrente elétrica do aparelho.

FUNCIONAMENTO COM DIVERSOS TIPOS DE GASES

TRANSFORMACAO DE GAS NATURAL cod. 274231 G 50/2
EM B/P : cod. 274232 G 70/2

Nao é previsto um queimador especifico.
Se si deseja, adaptar o queimador a um
certo tipo de combustivel gasoso, é neces-
sario saber que a causa de diversas con-
dicdes que se possa criar com o uso do
B/P, é necessario executar a substituicao
do anel defletor do distribuidor de gas.
Montagem anel defletor.

Afrouxar os parafusos A, retirar o anel
defletor B e substituir-lo com o anel do
tipo C, que se diferencia daquele do tipo
B pela menor quantidade dos furos de
saida do gas.
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. VP
INSTALAGAO KIT DE CONTROLE DA
ESTANQUEIDADE ( A REQUERER) VS

Desmontar o pressostato do gas da valvula, e |
montar a flange (1), sobre a qual apods fixar o |
corpo que bombardea (2)
Conectar o tubo (3) e as relativas juncbes em /

dotagdo com o grupo de valvulas (VP e VS) ° <:1 GAS
(Ver fig.11). = /
Proceder com a montagem do presséstato gas o s
de minima (4) sobre a valvula (VS) (Fig.19-20).
Conectar eletricamente conforme o esquema. 1 3
U FIG. 19

OBS: Verificar a distancia VP-VS e cortar o
tubo 3 na medida adequada.

OBS: Para o correto funcionamento do
C.T.VDK 301-VPS 504, com rampa de
_” limitar a distancia entre a valvula
principal e a valvula de seguranca
(Ex. utilizando uma uniao roscada).

No caso de grupo de valvulas combinado, o
controle da estanqueidade deve ser montado
em correspondéncia aos encaixes correspon-
dentes (fig.15-16).

MANUTENCAO

Fazer executar anualmente pelo pessoal especializado as seguintes operacoes:

— Controle das vedacgdes internas das valvulas;

— Limpeza do filtro;

— Limpeza da ventoinha e do cabecote;

— Controle das posi¢cbes das pontas dos eletrodos de ligacdo e da posicao do eletrodo de contro-
le;

— Calibracao dos pressostatos ar-gas;

— Controle da combustao, com levantamento de CO2-CO-TF;

— Controle da vedacgao de todas as guarnicoes.

A maior parte dos componentes estao “a vista”,isto €, podem ser imediatamente individuados e
acessiveis.

FIG. 21
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ELETRODOS DE LIGAGAO

A limpeza dos eletrodos de ligacao deve ser efetuada se possivel, sem desloca-los da posicao pri-
mitiva; se caso isso acontecesse € necessario verificar na sede de desmontagem, que sejam
respeitadas as posi¢coes € as dimensdes indicadas na fig.22.

ELETRODO DE IONIZACAO
Verificar o estado de desgaste e caso nao fosse respeitada a dimensao indicada na fig.22 sera
necessario providenciar a sua substituicao.

POSICAO DOS ELETRODOS
Sao previstos dois eletrodos para a ligagdo, e um eletrodo para controle da chama: estes nao
devem por nenhum motivo tocar o defletor ou outras partes metalicas enquanto poderiam perder a

funcdo deles, comprometendo o funcionamento do queimador.
E oportuno verificar a correta posi¢cdo depois de cada intervengao no cabecote.

3+4 mm elettrodo 1012 mm 11+13 mm
ionizzazione
////‘
/

/

f
_ [

|

\

£
’/
FIG. 22
POSIZIONAMENTO VENTOLA

CONEXAO DO GAS

A instalacao deve conter todos os acessorios pre-
scritos nas normativas: ndo exercitar esforcos
mecanicos sobre os componentes.

Ter presente ainda, a necessidade dos espacgos
solicitados para a manutencao do queimador e da
caldeira.

AN

YT

0+0,5
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FILTRO NA TUBULAGAO DO GAS E SOBRE AS ELETROVALVULAS

Verificar periodicamente a limpeza do elemento filtrante.
Na fase de remontagem haver cuidado para nao danificar as guarnicées e controlar por ultimo que
nao existam perdas de gas.

[

|

}

|
|

ESTABILIZADOR DE PRESSAO

Para regular a pressao do gas, girar o parafuso indicado
na figura 23.

Parafusar para aumentar a pressao, afrouxar o parafuso
para diminui-la.

O parafuso de regulagem ndo podera nunca encontrar-
se no fim de curso, pois neste caso, o estabilizador de
pressao nao podera mais funcionar.

A potencialidade maxima do queimador nao podera ser
obtida se acima da valvula do gas nao exista uma pres-
sdo adequada.

FIG. 23

FILTRO DE GAS

Para a limpeza do filtro de gés fechar o registro de inter-
ceptacao do gas na tubulagéo; desmontar a tampa do fil-
tro, extrair o cartucho filtrante e limpar-lo com cuidado,
se possivel com ar comprimido.

Ao remontar a tampa, fazer atencdo a nao picar a guar-
nicdo OR e verificar para que nao existam perdas de
gas.

FIG. 24

No caso de instalacéo de estabilizador com filtro
incorporado, é aconselhavel montar-lo a uma
altura conveniente do pavimento para facilitar a
limpeza do filtro colocado na parte inferior.

FIG. 25
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FIRREGULARIDADE DE FUNCIONAMENTO

DEFEITO

CAUSA

SOLUCAO

O queimador nao .
parte

a) Falta de energia elétrica.

a) Controlar os fusiveis da linha de
alimentacao. Controlar os fusiveis
da aparelhagem elétrica.
Controlar a linha dos termostatos
e do pressostato do gas.

b) Nao chega o gas ao queimador.

b) Controlar a abertura dos
dispositivos de interceptacao
colocados ao longo da tubulagédo
de alimentagéo.

O queimador parte,
mas nao se forma a
chama, entao entra
em bloqueio.

a) As valvulas do gas nao
se abrem.

a) Controlar o funcionamento
das valvulas.

b) Nao ha descarga entre as duas
pontas dos eletrodos.

b) Controlar o funcionamento do
transformador de ligagéo,
controlar o posicionamento das
pontas dos eletrodos.

c) Falta o consentimento do
pressostato ar.

c¢) Controlar a calibracdo e o
funcionamento do pressostato
do ar.

O queimador parte,
se forma a chama e
entra em bloqueio.

a) Falta ou insuficiente revelagédo
da chama por parte do
eletrodo de controle.

a) Controlar o posicionamento do
eletrodo de controle.
Controlar o valor da corrente de
ionizagéo.

FIG. 26
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©
ATENCAO EM CASO DE PERIGO RETIRAR A CORRENTE USANDO

O INTERRUPTOR GERAL E FECHAR O AFLUXO DE COMBUSTIVEL
UTILIZANDO A ADEQUADA COMPORTA A
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NOMENCLATURA

Tampa queimador

Distanciador para fixacdo tampa
Pressostato ar

Conjunto suporte pressoéstato ar
Motor elétrico

Tampa inferior

Transformador

Borracha passagem cabo o7
Flange na tampa superior céclea
Vidro vigia para flange porta-tubeira
Anel de Segurancga

Juncéo presa ar para pressostato
Borracha passagem cabo g 4,5
Motoredutor para regulagem ar
Tampa superior

Bocal de centralizagdo do motoredutor

Tomada elastica

Médulo distanciador

Conjunto ventoinha

Anel de regulagem ar

Setor de pressuriza¢éo

Anel de pressurizagéo

Anel entrada de ar

Tubo coletor

Guarnicao OR

Guarnicao tubo alimentacao
Conjunto juncao presa pressao
Cabo ionizagéo

Cabo ligagao

Eletrodo de controle ionizagéo
Eletrodo esquerdo

Eletrodo direito

Suporte fixacao eletrodo ionizagao
Suporte fixacéo eletrodo ligagédo
Coletor frontal

Diafragma

Anel defletor

Bocal

Conjunto tubo transportador
Guarnicao isolante

Corda isolante

42
43
44
45
46
47
48
49
50
51
54
55
56
57
58
59

60
61
62
63
64
65
66
67
68
69
70

71
72
80
81

91
92
93
94
95
96
97

Flange encaixe caldeira

Conjunto transportador ar

Caixa presa ar

Isolante superior auto-adesivo
Isolante inferior auto-adesivo
Armacao para isolante caixa presa ar
Isolante lateral auto-adesivo direito
Isolante lateral auto-adesivo esquerdo
Isolante central auto-adesivo

Cdclea ar (Parafuso de Arquimedes)
Conjunto tomada com 7 pélos
Conjunto tomada com 6 pdlos

Filtro antiobstaculo

Reldgio contador

Relé térmico

Base com caixa de empanque para apa-
relhagem

Aparelhagem de controle

Interruptor marcha-parada
Porta-fusivel completo

Seletor min.-max. ou manual-autom.
Temporizador

Bracadeira para cabo PG 7
Bracadeira para cabo PG 16

Suporte passagem cabos

Chapa suporte quadro elétrico
Conjunto suporte passagem cabos
Conjunto chapa porta-aparelhagem elétri-
ca

Parafuso de fixacao tubo de alimentagéo
Parafuso regulagem do ar
Aparelhagem de modulagéo
Conjunto suporte para aparelhagem de
modulagéo

Vaélvula de seguranca gas

Valvula gas de trabalho

Pressoéstato gas

Valvula gas Multiblok

Valvula gas Multiblok modulante
Conjunto rampa géas padrao

Conjunto rampa gés “CE”
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ESQUEMA DE MONTAGEM DOS DISPOSITIVOS DE SEGURANCA
CONFORME NORMA UNI-CIG PARA OS QUEIMADORES GAS

14 3 14 1

Ny
~J

1

v vik 1

FIG. 28

QUEIMADOR
* ELETROVALVULA DE REGULAGEM
PRESSOSTATO GAS MIN-MAX OU SUBMETIDO AO CONTROLE DE VEDAGAO
* ELETROVALVULA DE SEGURANCA
PRESSOSTATO GAS MIN-MAX
REGULADOR DE PRESSAO GAS
FILTRO GAS
JUNCAO ANTIVIBRANTE
REGISTRO DE INTERCEPTAGAO
* CONTROLE ESTANQUEIDADE VPS 504
PRESA PRESSAO GAS . _
PRESSOSTATO DE MINIMA PRESSAO AR COM PRESA DE PRESSAO

COMPONENTES FORNECIDOS COM O QUEIMADOR
ACESSORIOS FORNECIDOS SINGULARMENTE ( A REQUERER)

PARTES QUE NECESSITAM DE HOMOLOGACAO JUNTO AO MINISTERIO
DO INTERIOR
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G 50/2 GAS
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G 50/2 GAS
VERSAO CE

FIG. 30
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G 50/M GAS
VERSAO CE

FiG. 31
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G 70/2 GAS
VERSAO PADRAO
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G 70/2 GAS
VERSAO CE

FlG. 33

G 70/M GAS
VERSAO CE

FIG. 34
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Pressione gas [ mbar]

Pressione gas [ mbar ]

Diagramma - Caratteristica portata-pressione del bruciatore G 50/2 GAS
con rampa da 1” 1/2 per pressione di alimentazione fino a 30 mbar
ottenuta con pressione nulla in camera di combustione

19 mbar |
60 m3h |

—

0= pressione gas in
alimentazione (a monte
della valvola di sicurezza)

= O = pressione gas alla testa di
combustione (a valle della
valvola di regolazione)
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Portata gas [ m3/h a 15 °C e 1013 mbar]

Diagramma - Caratteristica portata-pressione del bruciatore G 70/2 GAS
con rampa da 2” per pressione di alimentazione fino a 30 mbar
ottenuta con pressione nulla in camera di combustione

) . - 6 moar
p { 78 m3/h
12,7 mbar
70,4 m3/h
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.
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-
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]
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Pressione gas | mbar |

Pressione gas [ mbar ]
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Diagramma - Caratteristica portata-pressione del bruciatore G 50/2 GAS

con rampa da 1” per pressione di alimentazione oltre a 30 mbar

ottenuta con pressione nulla in camera di combustione

14 5 mbar
32 1m3/h

22,7 mbar
41 m3/h
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=== pressione gas in
alimentazione (a monte
della valvola di sicurezza)

= O = pressione gas alla testa di
combustione (a valle della
valvola d| regolazione)

Diagramma - Caratteristica portata-pressione del bruciatore G 70/2 GAS
con rampa da 1” 1/4 per pressione di alimentazione oltre a 30 mbar
ottenuta con pressione nulla in camera di combustione
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G 50-70 gas

FI NTE R M S.p.A. - Grugliasco - Torino - ltaly

N. DESCRIZIONE G 50/2 G 50M G 70/2 G 70/M
1 TAMPA QUEIMADOR 271531 | 271531 | 271531 | 271531
2 DISTANCIADOR PARA FIXACAO TAMPA 271538 | 271538 | 271538 | 271538
3 PRESSOSTATO AR 221346 | 221346 | 221346 | 221346
4 CONJUNTO SUPORTE PRESSOSTATO AR 201131 | 201131 | 201131 | 201131
5 MOTOR ELETRICO 273131 | 273131 | 273130 | 273130
6 TAMPA INFERIOR COCLEA 271565 | 271565 | 271565 | 271565
7 TRANSFORMADOR 223583 | 223583 | 223583 | 223583
8 BORRACHA PASSAGEM CABO o 7 5347900 | 5347900 | 5347900 | 5347900
9 FLANGE NA TAMPA SUPERIOR COCLEA 271524 | 271524 | 271524 | 271524

10 VIDRO VIGIA PARA FLANGE PORTA-TUBEIRA 204507 | 204507 | 204507 | 204507

11 ANEL DE SEGURANCA 984157 | 984157 | 984157 | 984157

12 JUNGAO RETIRO AR PARA PRESSOSTATO 271521 | 271521 | 271521 | 271521

13 BORRACHA PASSAGEM CABO ¢ 4,5 201109 | 201109 | 201109 | 201109

14 MOTOREDUTOR PARA REGULAGEM AR 273124 | 273124 | 273124 | 273124

15 TAMPA SUPERIOR COCLEA 271504 | 271504 | 271504 | 271504

16 BUCHA CENTRALIZACAO MOTOREDUTOR 271520 | 271520 | 271520 | 271520

17 TOMADA ELASTICA 982755 | 982755 | 982755 | 982755

18 MODULO DISTANCIADOR - - 275163V | 275163V

19 CONJUNTO VENTOINHA 271529 | 271529 | 271530 | 271530

20 ANEL DE REGULAGEM AR 271526 | 271526 | 271527 | 271527
21 SETOR DE PRESSURIZACAO 271569 | 271569 | 271568 | 271568
22 ANEL DE PRESSURIZAGCAO 271574 | 271574 | 271574 | 271574
23 ANEL ENTRADA AR 274236 | 274236 | 274236 | 274236
24 TUBO COLETOR 274235 | 274235 | 274235 | 274235
25 GUARNICAO OR 984352 | 984352 | 984352 | 984352
26 GUARNICAO TUBO ALIMENTACAO 274229 | 274229 | 274229 | 274229
27 CONJUNTO JUNGAO RETIRO PRESSAO 825110 | 825110 | 825110 | 825110
28 CABO IONIZACAO 493044 | 493044 | 493044 | 493044
29 CABO LIGAGCAO 493033 | 493033 | 493033 | 493033
30 ELETRODO DE CONTROLE IONIZAGAO 273134 | 273134 | 273134 | 273134
31 ELETRODO ESQUERDO 273133 | 273133 | 273133 | 273133
32 ELETRODO DIREITO 273136 | 273136 | 273136 | 273136
33 SUPORTE FIXAGAO ELETRODO IONIZAGAO 274226 | 274226 | 274226 | 274226
34 SUPORTE FIXACAO ELETRODO LIGACAO 274227 | 274227 | 274227 | 274227
35 COLETOR FRONTAL 274221 | 274221 | 274221 | 274221
36 DIAFRAGMA 274225 | 274225 | 274224 | 274224
37 ANEL DEFLETOR 274211 | 274211 | 274212 | 274212
38 BOCAL 274222 | 274222 | 274223 | 274223
39 CONJUNTO TUBO TRANSPORTADOR 274205 | 274205 | 274206 | 274206
40 GUARNICAQ ISOLANTE 274202 | 274202 | 274202 | 274202
41 CORDA ISOLANTE 274203 | 274203 | 274203 | 274203
42 FLANGE ENCAIXE CALDEIRA 274201 | 274201 | 274201 | 274201
43 CONJUNTO TRANSPORTADOR AR 271513 | 271513 | 271513 | 271513
44 CAIXA PRESA AR 271506V | 271506V | 271506V | 271506V
45 ISOLANTE SUPERIOR AUTO-ADESIVO 271510 | 271510 | 271510 | 271510
46 ISOLANTE INFERIOR AUTO-ADESIVO 271509 | 271509 | 271509 | 271509
47 ARMACAO PARA ISOLANTE DA CAIXA PRESA AR 271507 | 271507 | 271507 | 271507
48 ISOLANTE LATERAL AUTO-ADESIVO DIREITO 271512 | 271512 | 271512 | 271512
49 ISOLANTE LATERAL AUTO-ADESIVO ESQUERDO 271511 | 271511 | 271511 | 271511
50 ISOLANTE CENTRAL AUTO-ADESIVO 271508 | 271508 | 271508 | 271508
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G 50-70 gas

FI NTE R M S.p.A. - Grugliasco - Torino - ltaly

N. DESCRIZIONE G 50/2 G 50/M G 70/2 G 70/M
51 COCLEA AR 271562V | 271562V | 271562V | 271562V
52
53
54 CONJUNTO TOMADA COM 7 POLOS 203527 | 203527 | 203527 | 203527
55 CONJUNTO TOMADA COM 6 POLOS 203554 | 203554 | 203554 | 203554
56 FILTRO ANTIOBSTACULO 221339 | 221339 | 221339 | 221339
57 RELOGIO CONTADOR 333960 | 333960 | 333960 | 333960
58 RELE TERMICO 333977 | 333977 | 333977 | 333977
59 BASE COM CAIXA DE EMPANQUE PARA APARELHAGEM 997739 | 997739 | 997739 | 997739
60 APARELHAGEM DE CONTROLE LGB 22 997846 | 997846 | 997846 | 997846

APARELHAGEM DE CONTROLE LGB 22 997847 | 997847 | 997847 | 997847
61 INTERRUPTOR MARCHA-PARADA 531315 | 531315 | 531315 | 531315
62 PORTA-FUSIVEL COMPLETO 273138 | 273138 | 273138 | 273138
63 SELETOR MIN. OU MAX. — AUTOM. 500915 | 500915 | 500915 | 500915
64 TEMPORIZADOR 223349 | 223349 | 223349 | 223349
65 BRACADEIRA PARA CABO PG 7 999377 | 999377 | 999377 | 999377
66 BRACADEIRA PARA CABO PG 16 999399 | 999399 | 999399 | 999399
67 SUPORTE PASSAGEM CABOS 273110 | 273110 | 273110 | 273110
68 CHAPA SUPORTE QUADRO ELETRICO 273109 | 273109 | 273109 | 273109
69 CONJUNTO SUPORTE PASSAGEM CABOS 273111 | 273111 | 273111 | 273111
70 CONJUNTO CHAPA PORTA-APARELHAGEM ELETRICA 273104 | 273126 | 273104 | 273126
71 PARAFUSO FIXACAO TUBO ALIMENTACAO 274241 | 274241 | 274241 | 274241
72 PARAFUSO REGULAGEM AR 274230 | 274230 | 274230 | 274230
73
74
75
76
77
78
79
80 APARELHAGEM DE MODULACAO - 273150 - 273150
81 CONJUNTO SUPORTE APARELHAGEM DE MODULACAO - 271559 - 271559
82
83
84
85
86
87
88
89

90
91 VALVULA GAS DE SEGURANCA 829120 - 849120 -
92 VALVULA GAS DE TRABALHO 245219 - 283320 -
93 PRESSOSTATO GAS 273154 - 273154 -
94 VALVULA GAS MULTIBLOK 273140 - - -
95 VALVULA GAS MULTIBLOK MODULANTE - 273143 - 273146
96 CONJUNTO RAMPA GAS PADRAO 271570 - 271585 -
97 CONJUNTO RAMPA GAS “CE” 271575 - 271590 -
98 CONJUNTO RAMPA GAS MODULANTE “CE” - 271580 - 271595
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98 Conjunto rampa gas modulante “CE”



-

LINITNAJT INAINAUIN L
AFPIFrPAMH

G 50/2 aemtiov = G 50/M aemtiov
G 70/2 oemtiov = G 70/M oaemtiov

FINTERM S.p.A.

CORSO ALLAMANO, 11

10095 GRUGLIASCO (TO)

TEL. 011.4022.1 - FAX 011.780.40.59



1) I'ENIKEXZ ITPOEIAOITOIHXZEIXZ

- To gyxelpidio odNyldV antoteAiel avantdoTAGTO HUEPOSG TOV TPOTOVTOS Kol TPETEL va tapadobei cto
xpiotn.

AwBacte TPOCEKTIKE Tig 08Nnyleg oL TMEPLEXEL ALTO TO PEULAAASLO, YATL TTAPEYOLV SNUAVTIKEG
TANPOPOPIEG TTOV APOPOVLV TNV ASPAAELX TOTTOOETNON G, XPTIOCNG KAl CUVTHPNONG.

DovIGETE TO ey epidro pe emufisia, yid va RITOPEITE va TO cVUPBOVIAEOEGTE 6TO pHEAIov.

II tomoOfétnomn mpéner va mpoayuatonmomBei ce cvpupndopeoon pe ta oxDOVIA TEXVIKA TPOTLTTA,
SOHUPEOVA LE TIG OIMYIEG TOV KATAGKEVLAGTH KAl ATO EEEISIKEVHEVO TEXVIKO TTPOCWITIKO.

Me ToV 6p0 «EEEISIKEVLUEVO TEXVIKO TTPOGOTIKS>» EVVOOVVTOL Ol TEXVIKOL TOU £X0VV Tig aapaitnteg
TEXVIKEG YVAOGCELS GTOV TOUEA TMV EYKATACTAGEMV OEPUAVONG KATOLKIDV KAl TTAPAYWYNS {ESTOV
vepoU yia XPNGCELS DYLEWVNAG, KAl, EWBIKAE, Ol TEXVIKOL TMV KEVIPW®V TEXVIKNG LITOGTAPLENG TOoL eival
eEovcrodoTNUéva amd TOV KATAUCSKEVAGTA.

H AoavOacuévn tomoétnon tng cuckevng nrnopsei va npokariicel {nNuiég ce drtopna, Sda ) Tpdypoata,
Yt TIG OTTOIEG O KATAGKEVAGTNG 8 PEpel kapia evOHBYVN.

- Moiig Bydiete to mpoildv and Tn cvokevacia, BeBawwdeite 6T eivar axEparo.
e nepintwon apueilBoAldy, un xPrGLILOTOLE{TE TN GVCKELT, AAAA amevBLVOeite cTOV TpOouNOsLTN.

Ta vAkd Tng cvokevaciag (SLAOKIBMOTIO, KUPEPLE, CLVIETNPEG CLPPAPNS, TAACTIKEG CAKOVAEC,
PeEMLOA, KTA.) dev IPENMEL VO APNVOVTAL GTNV aKTiva S3pAcng Tov moudidv, Yot amoTteiovv mbavn
TTNYHR Kv3dOVVoL.

- I'TpotoV KAVETE OTMOLASNTOTE EVEPYELX KOOAPIGHOD, GLUVINPNGOGNC N PUOUIGNS, ATTOCLVSESTE TH
SVLOKELVT ATO TO PEVA, KAEIVOVTAG TO YEVIKO SLAKOTTN KAV T EWSIKA Opyava eAEYXOVL.

- Mnv tomnoOseteite eundO3L0 UTIPOCTA GTIG CGYAPES AVAPPOPNOTG TOV afpa KAl SLAYLoTNS TNG
OepndInrTas.

- e megpintoon PBAGPNG xav KAKNG ASTOLPYiag TNG GVLOKEVNAG, GITEVEPYOTTOTNGTE TNV OUECHG.
Mnv npoocnaeite, ce Kapia wtepintwon, va exépPete HéVoL cag yia va emdropOdoete tn BA&BN.

AnsvOuvvOeite AMOKAEIGTIKA KAl HOVO GE eEelSIKEVIEVOVG TEXVIKODS.

H ev3exOpevn £mGKELN TOV TPOIOVIMV APEMEL VA TTPAYUATOTTOLEITAL HSVO aitd TA KEVIPA TEXVIKNG
VITOGTNPLENG Tov eival e£0VGLOZOTNUEVA OO TOV KATACKEVAGCTI KOl TTPETEL VO XPTNCLULOTTOLOVVTAL
HOVO YVAOLO AVTOAAAKTIKA.

H pun tpnon tov mopandve odnyuwy nmopel va 8£€cetl ce KivELVO TNV ac@EEAELR THG CLCKEVTHG.

IN'a va egacpaiictel N KAAR atdS00TN KOl 1 OHOAT] Asttoupyla TN CLOKELNG TPENEL, GE TAKTA
XPOVIKE SLACTNUAT, VA KAAEITE ££E1SIKEVUEVOVG TEXVIKODS YA VO TPEYHATOTOLODV TNV TEPLOSIKN
CUVINPNOCT, COUPOVA LLE TIG LROJEIEELS TOU KATAGCKEVLAGTT.

- e mepintwon nmov anoocicere va PydAiete T ovokevn ekTOG YpPNong, Ba mpénel va
gEovdetepdoete Odeg Tig mMOaviég TNyEg Kivabvou.

- 3£ mEPITTWOTN OV TTOANGETE N TAPAYXDPNGETE TT) CVCKELT] GE AAAOV 1SLOKTHTN, | G TepinTOoNn
TTOV NETAKONIGETE Kal TV aproete exel 6mtov PBplioketal, BePoawwBeite O6TL TO £y)Yelpidlo 0dnyidv
SLVOBEVEL TTAVTOTE TT} CVCKEVT], £TCL MCTE va UTOPEel v TO cVUBoVAEVETAL O VEOG ¥PNOTIG KAUN
O EYKATACTATNG.

- TG CUVCKEVLEG OTTOV DIAPXEL 1] FVVATOTNTA XPNONG EEAPTNUATMOV TEPOALPETIKANG EMAOYNG | CET
TAPEAKOUEVOV (cvuneplriopuPavouévmwv TWV MNAEKTPIKOV HEPDV), Oa TP ETEL va
XKPMNOLUOTTOLOVVTAL HLOVO YVIHGLA EEAPTTILATA.

- H cvokev”] avth TpERel va XpPNCILOTOLEITAaL HOVo yia TO KOO Yid TOV OToio oyxedidotnkse Kat
TpoopileTtar. OMOLASHTTOTE AAAT} ¥pNon Oewpeltol avAPHOGTT) KAl GUVETTMG ETKIVIUVV.
O KataokevaoTtAg 88 @épel kapia evdvn, Baoel i extdg csvpufoiraiov, yia Toxdv BA&Beg tov
opeiiovital e AavOaASHEVT] TOTTOOETNON KAl XPTGT] TNG GLCKEDLNG, KAOMs KAl GTO OTL BevV
TNPNONMKav ot 0dnyieg mov mapéyxovtal and Tov idLo.

- O x®DPOoG OOV VAL EYKATEGTNHEVOG O KAVGTNPAS TPETEL VA S1aDETEL TOPTES KA/ TapdBvpa
TTOV VA AVOLYOLV TTPOS KATTOOV £EMTEPIKO X @PO, COUPOVA LE TOVG IGYVOVTES TEXVIKOUG
KOVOVIGHODG TNG XO@PAS oas. AV €xete aupiBoiieg yia TNV mocOHTNTA TOV KUKAOPOPOVLVTOG
AEPO, OOG CLVIGTOVLE, TIPMTA ot GAd, VO PLETPNCETE TV ntocsoTnTta tov CO» Tov Tap&yeTat,
OTAV O KAVSTHPAG AELTOVPYEL HE TN HEYIGTN oYV KAl O X®Pog aepiletal HOvVo HECHW TWV
OVOLYLLATMWV TTOV TTPOKELTUL VA TPOPOSOTODY TOV KAVGCTAPA LE A£pA KATA TNV KOVOVIKY] TOU
Aerttovpyia. Ztn cuvvéyxela, EAVAUETPTCTE TNV TOSOTNTA TOV COs, HE TNV TTOPTA AVOLXTIN.

H Siapopd tng tocotntog CO:s peta&D Tmv D0 LETPNCEMV Sev TIPENEL VA EIVAL GTHAVTLIKTH.
e mePimTOoN TOV HECH GTO XMOPO VUL EYKATESTNREVOL VO 1] TEPLCCOHTEPOL KAVOSTNPES N
AVEUISTAPES, ALTA N SokKn (METpNoN) tpénet va npaynoatoronel Balovrag Aettovpyia dieg
TS VITAPYOVGCEG CLOKEVESG TAVTOYPOVA.

- Mnv TOTTOOETELTE TTOTE EUTTOSIIA HITPOCSTA GTA AVOLYUATO GEPIGHOD TOV XMPOV TOL KAVSTH P,
OTIC OYXAPES AVUPPSPTIOTIS TOV AVEUIGTHPA TOV KAVCTAPO KAl GE OTTOLOVONITOTE AA 0 aspaywyd
N oYAPA ALEPIGHOV KAl SLExvong OepndTNTAS, £T01 (DOTE VA ATOPeLXB0o0OV 01 EENG KATAGCTAGELS:
- O oxnNuattoptdg TOEIKOV/EKPNEIL®MV HELYHATWOV HECU GTO XMOPO EYKATAGTAGCTS TOV KALGTHPA.
- H kadon HE AVETAPKT] TTOCOHTNTA AEP U, TTOV £XEL G AWTOTEAECHA TNV emKkivduvn Kat
Aertouvpyio TOV KAVGSTAPA, TN CTATAAT] EVEPYELAS KAL REYAAVTEPT] POTAVGST] TOL
mePPBAAAOVTOC.
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- O KavcGTAPAS TPEREL VA EIVAL TTAVIOTE TPOGTATEVUHEVOG ATTO TOVG ATHOCPALIPIKOVG TTAPAYOVTES
(Bpoxn. x1ovL, TAyeTtds, KTA.).

- O xOPOS TOV KAVGTNPA TIPETEL va elval TAVTOTE KABAPOS KAl VAL LTV TTEPLEXEL ALWPOVLEVH
COPATIdLO, TOV Oo PTTOPOVSAV VA AVAPPOPETOOVV ATd TOV AVEUIGCTIPA KAL VA ATTOPPAEOLY TOVG
ECWTEPIKOVG AYMYOVE TOU KAOUGTNPA KAL TNG KE@aAg kavong. I okdvn elvar wbwaltepoa BraBepn
Y Tov kavotnpa. E1dkd, av auvth Katakaficel Tavo oTta ttepBylal TOV AVERLIGTHPO, YLaTi
HLEWOVEL TNV TOCOTNTA TOL TTAPEYXOUEVOV AEPA KAL, CSUVETTMS, TTAPAYEL TTOAD PLTOYOVA TTPOIOVTA
kavong. H okdévn popei va cvcompevtel kal otny nticw misvpd tov diockov otabepdtntog
EAOYAS TNG KEPAANGS KADVGCTG KAl VO KATACGTACEL @TWYOTEPO TO UElYHA agpiov-KAVSIHOUL.

2) EIATKEX ITPOETAOITIOTHXZEIX TTA KAYXTHPEX

KAYXTHPEXZ

- O xavohnpog TTPETEL va TOTtoBeTNOel o £€vov KATAAANAO X®PO, TOL Vo SLaOETEL TA EALXLCTA
poBAientdueva avolypatad AEPIcHOD, COUEOVA LE TA LGYXDOVTA TEXVIKA TTPOTLAA, £TCT MOCTE VA
uropei va e10€PXETUL O dEpag MOV sival amapaitnNTog via TNV TEAsia Kabdon.

- TIpé&mel voo ¥pPNOLLOTOL0VVTIAL HOVO KALGCTAPESG MOV E£iVol KATACKELAGUEVOL COUP@OVA HE TA
woxbovIa TPOTLTTA.

- O KOVOTAPOAG AVTOG TPETEL VA XPTCLHOTTOLEITAL HOVO Yia TO GKOTTO yia TOV omoio oxedrdctnke
Ko rpoopiletat.

- TIpoTOoUV CLVILCETE TOV KLGTNPA, BePailwbdeite 6Tl Ta oTol eia MOV AvAYpPAPOVTAL GTNV Mvakida
TEXVIKAV XOPAKINPIGTIKOV CLUHUPOVOOV HE Ta oTotxeila tov Stktdwv Tpopodocsiag (MAekTpikd,
aeplov, TETPEAAIOV I AAAOVL KALGIHOV).

- Mnv ayyilete T eotd pépn Tov KavsThpa. Ta pnépn avtd, mov cLvRBwg Bpickovtar Kovtd otn
PEAOYO KOl GTO eVIeXONEVO cVoTNUa TPOoBEplpovong TOov Kavoipov, Oegpupaivovial koatd Th
Agrtovpyia kKol mTapapEvVouvvy CeECTA Yy HEYAAO XPOVIKO SldocTnuo petd To oSfNoLo  Tov
KOUSTHPA.

- 3g MEPITTOMGT] 7TOV ATTOPAGIGETE va OEGETE TOV KAVGTHPO GE axpnotia, Boa mpénel va Karéocsts
Evav gE£18 KEVLUEVO TEXVIKO, YO va KAVEL TG ££NG evEpYELES:

1. Na amocuvdEcel T CLGKELYT] ATO TO PEVL A, APALPEVTOS TO KOADSL0 Tpopodociog.
2. No Sakowyel v Tpopodocia Tov Kavoipnov, KAsivovtag Tn xeipokivntn BaAPBida mapoxng
kot Byafovtag Tig oTPOPLYYES amd TNV £5pa TOLG.

EIAIKEZ ITPOEIAOITOIHIEIX
- BeBouwOeite 6Tl O £YKATAGTATNG OGTEPEMGE YEPA TOV KALCTAPA 7TAVE ©TOo ALPnta (inyn

OepndTNTAS), £ToL MOTE 1) PASYR va Snuovpyeital HOVOo REGA GTO BAAANO KAVGTS TOV.

- LIpw amd TNV EvapiEn AE1Tovpyiosg TOUV KAVGTAPO® (KAL TOVAGAXLIGTOV HLa QOopPd TO Xxpodvo), kKaAeite

Evay eEEIBIKEVUEVO TEXVIKS YO va KAVEL TIG EENG EVEPYELES:

1. Noa puOpicel tnv Topox] KAucipftou cORE@mvVO HE TNV TALTOVBLEVT] oYL TOov AEPnTo (Inyn
OepuodTNTAG).

2. Na pvOuicel TNV mapoy TOL afpd KAOCNSG, £Tol dMote va entitevyBel pia andédoorn kadong
IOV va €ival 1o1 TOVAGYIGTOV HE TV EAAXICTN TIU OV Atolteitdl amd Ta 1o DoVvVIa TEXVIKA
TTPOTLTTA.

3. Noa eAéy&el TNV KAOOT], £TCL MSTE VA ATMOPEVYETAL O CYNHATIGUOG AKAVGTOWYV T PULTOYOVEmV
aepiov mwov wrepPaivovv Ta miTpenttd OpLa wov Tifevtalr anmd Tovg GYVOVTIEG TEXVIKODG
KOVOVIGLLODG.

Na e2é&yEer ™n Asttovpyia tmv Swatd&emv pHOLHLIoNG KAl acpareias.

Nao eEaKpIBOSEL TNV ORAAT] AELTOVPYIA TOD AYWYOV EKKEVWONG TWV Kavcaepiwv.

Meta Tig puvOpicelg, Tpémel va eA€yE&el OAa T CLOSTNUATA HUNYXAVIKOD HTAOKAPIGUHATOS TV
SwatdEemv pOOHIoN G Kol TPEnet va elval KaAd cplypéva.

Nao BepBatwbel 6TL 6TO YD@PO TOL AEPNTA LAGAPYOLV KAl OL OdINYIEg YPNONG KAl CLVINPNONG
TOV KAVGTHPA.

Noowk

- e mepintmon 7tov 1 Asttovpyic TOVL KALCSTAPA NITAOKAPEL TOAD CULUXVA, UTIV ETHUEVETE GTOV
KEWPOMVOAKTIKO ETAVORALG IO TOV, OAAA KOAECSTE &vav eEelSIKEDUEVO TEXVIKO Yid v eVTOTticEL Ko
va AOGEL TO TPOPAT L.

- H Swaxeipion kol 1 cuvinpnoTn mTPEmEl VA TPAYUATOTOLODVIOL ATOKAEICTIKA Kol HOVO antd
& IBIKEVHEVOVS KOl EKTTALSEVHUEVOVS TEXVIKODS, GE CUUUOPEPMGCT] UE TOVS WGYVOVTESG TEXVIKOUG
KOAVOVIGLLOVG.

3) TENIKEZ ITPOETAOIIOITHZEIZ ANAAOI'A ME TON TYITO TPOMDOAOXIAX
3a0) HAEKTPIKH TPOPDOAOXZIA

- H ao@pdieia tng ouoKeLNS ontd KIVEOLVOUSG NAEKTPIKNG PUONG EMLTOYYXAVETAL LOVO aov ovTh ival

CWOTA CUVIEHEVT] LE EVA ATTOTEAECHATIKO CUOGTNUA YEIMOTN G, KATUCKEVAUGHEVO SOUPWVA LLE TODG
Lo VOVTEG KAVOVIGHOUG ac@aAeiac.
Ipérer OMWOSINTOTE VA SUTMCTOCETE av Tnpeitar avt N PBoackn anraitnon oaceaieios. Ee
epinttwon apEiBoiildV, KAAESTE £vav eEEBGIKEVUEVO NAEKTPOAOYO yia va eA&yEel TNV NAEKTPLIKH
gykatdotacn. O KATACKELOACTNG opveital omowadNmToTe £VOVBLVN Y TVYXOV Inuieg 7oL
TPOKANOIMKAV AOY® TOV OTL SEV VAAPYEL Evda KOTAAANA O cOcTNua yelwonc.

Kaoiéote &vav €£e13KeVEVO NAEKTPOAOYO via va gA€yEel av 1 MAEKTIPIKNA E£YKATAGTACT) £ivol
KOATAAANAT] Yia T HEYIGTT} ATXOPPOPOVHEVT] IGYD TNG CVGKEDVNG, TTOV AVAYPAPETAL GTTNV TIVAKISo.
IIpéner emiong va eEaxkp1Bdoel av 1 31aTtoun TV KaAmdimV TNg EYKATACTACNG Eival KaTaAANAn
Y TNV 1o}D TTOV ATTOPPOPA 1 GVLCKELN.

- Tt TNV NAEKTPIKN TPOPOdocia TNG CVLOKELNG, DEV EMITPETETAL T XPNOT] AVIATLTTOP, TTOALTTPLLwV
Kovn urroaiavteélas.
IMa ™ oOvdeon HE TNV NAEKTPIKT] EYKATAGTOCT] TIPETEL VA EYKOTAGCTAGETE EVAV TOALTOALKO
SaKOTTN, O6TTWs TPOPALTETAL ATTO TOVG IGYVOVTES KAVOVIGHODS acpareiag, pe avolypud emamdy
TOVAG)LIGTOV 3 YA,




- T TN PO OMOLAGITTTOTE GCVUOGKEVNG TOV AELTOVPYEL HE NAEKTPIKSO pEDUA TPETLEL va TNPoOVTUL
oplopsvol Bacikol kavovesg aceareiag, dSNAioadn:
- Mnv ayyilete Tt SLOKELN HE BpeyHéva N LYPAE LEPT] TOL COUATOS KON av elcTte ELITSANTOL
- Mnv tpofBdte TA KAAD3ILA.
- Mnv a@nVveTe TN CULCKELT] EKTEDEIHEVT] GTOVGC ATHOCEALIPIKOVG Tapdyovieg (Bpoxn, nAtog,
KTA.), EKTOG Kal av auTo TPpoPAiéneTal pnNTd.
- Mnv a@nivete ATelpo ATOUA 1] TALSLE VA APTCLUOTTOLOVV T GUGKEDLTN.

- O xpAoTING SeV TPETEL VA AVTIKOANGTA HOVOG TOV TO KAAMDMILO TPOoPOodociag TNG CVGKELTG.

e epinttmon eBOPAES TOL KAAMIIOV, GHPNGCTE TN CUCKELT KAL, YLO TTV AVTIKATAGTOGCT] TOV, KAAECTE
£Evav eEEISIKEVUEVO TEXVIKO.

- AV ATTOQAGCIGETE va N XPTNCLLOTTOWGETE T CUCKEDT] Y1lO KATTOWO ¥pPovikd Srdoctnua, Oa Tpémer va
kieiocete To SLOKOTT OAMV TV HUEPHDV TOL CULGTHUHATOS TOV TPOPOIOTOVLVIAL HE NAEKTPIKO
pedpa (AVTALES, KAVLCTHPAS, KTA.)

3p) TPODPOAOZIA ME AEPIO, IMTETPEAATO H AAAA KAYZIMA
Tevikig TposLdomomoeis

- H tomofétnon tov ALPnrta mpémer va ntpaypratomromn el and eEe1dkeLUEvousg TEXVIKOVS KAt e
SULHUOPEWOT] He T LoYVOVTIO TEXVIKGA Tpdtvna Kot dtatdEets. H AavBoaopuévn tomob£Etnon tov
rEPBTar pmopel va apokaifcel {nuiEg oe dartopa, oo M wTpdyporto, yYuo TG Onoileg o
KATUOKEVLOGCTNG 8 PEpel Kauia evOHBVTN.

- IIpiv otd TNV TOMOOLETNOT], OUG CLVICTOVLE VA KABaplceTe eMPUEADS OAES TNG CWANVAOGELS TOV
CUVOCTANATOS TPOPOodociag TOV KAVCILMOV, YO va OIOUOKPLVOOLV O6Ad TA KATAAOWTTA 7TTOV
EVSEXOUEVWS VTTAPYOLV Kol TTOV O PITOoPOVSAV Vo SNUIOLPYAGOLY TPORARUATA GTN AetToVvPYiA
TOV KAVGTHIPOL.

- IIptv and trv EVopEn A1Toupyiag TOU KALCTAPA, CNTNOTE Atd Evav eEE1BIKEVHEVO TEXVIKO va
K&vel g eENG eVEPYELEG:

1. Na gréy&er T oteyoavotnNTd (ECOTEPIKA KAl €EMTEPIKA) TOYV OCULOSTNHATOS TPOPOodocsing Touv
Kovoipov.

2. Naoa poopupicel TNV topoxl] TOL KAVGIHOD avVAAoYa UE TV ATTALTOVEVT] 1GYXD TOV KAVGTHPA.

3. Na s&akpidocer 0Tl 0 KALCTAPOAS Tpogodoteital pe To KAVCHo yia To omoio sivar
CYEDLACEVOC.

4. Na s&oaxkpipdoer 6Tt N wwieon woapoxNs Ppioketol MECAH GTA OPLA TOL AVAYPRPOVIAL STNV
mvakida.

5. Na g&oaxkpi3doel 6Tt TOo oSVoOTNUA TPOPOdociog TOV KAVGipov sival KATAAANAO v TRV
ATTALTOV HLEVT TTAPOXT] KAVGILOD TOV KAvocTNpa Kot 6Tl Stabétel OAeg Tig SATAEELG acpaieiag KAt
EAELEYX OV TTOV TPOPALTOVTAL ATTO TOVSG IGXVOVTEG TEXVIKOUS KAVOVIGLOUG.

- AV AITOPAGIGETE VO L] XPTNCIUOTOIAGCETE TO ALPRNTA V1A KATOLO XPOoVvikd dldoctnpa, 0o TPETEL va
KAELIGETE TO S1AKOTTTI] 1] SAOVG TOVG SLAKONTTES TAPOYNG KAVLSIHOV.

- E1wdwkig TPOoELSomTooELS YO TT] PV O] TOL dgpiov
- Karéote évav e£e1SIKEVHEVO TEXVIKO YA VO SLAMIGTOMGEL AV TANPOVVTAL 01 ££Ng CLVONKEeG:

1. H ypappn mopoxfiig Kal 11 pauna tov agpiov eival KATUAGCKEVAGLUEVEG COUEOMVA LE Ta LGYDOVTA
TTPOTVTA KAL TEXVIKESG SLATAEELS.

2. Oia ta onueia cOLVSECTIG TMV CWANVAOGE®YV aepiov eival Gteyavormotnuéva.

3. Toa avolypoto oeplopon TOL X@O@POoUv TOV AERNTA £€X0VV TIC JUCTAGEL; Tov opiloviar and Tovg
Lo DOVTES TEXVIKODS KAVOVIGUOUS Kol, CUVETTMS, VO TAPEXOVV EMAPKI] TOSOTNTA AE€PA YiA TNV
Kaovon

4. H peTtatpornn Trg CLVOKELNG, Yid va AELTOVPYEel HE Eva S1a@OPeTIKO TOMO agpiov (PUCIKS afpLo 1
VYPOAEPLO), TTPETEL VA TIPAYRATOTTOWNOEL ATMOKAEICTIKA Kol HOVO atd Evav eEEISIKEVREVO TEXVIKO.

- Mn xpNS1ROTOLEITE TOVS CWARVESG AgPpiov yvia T YElMoNn TMmV NAEKTIPIKOV GLSKEV®OV.

- MnVv opHVETE TOV KOULOTNPA EVEPYOTTOLNUEVO XwPilg AOY0o, 6Tav dev ¥pnolpomoteital, Kol KAEIveTe
TTAVTOTE TO SLAKOTTTN TOV agpPiov.

- Xg meEpIntmor Tov TPOKELTAL VA AITOVGCLAGETE YO HEYAAO ¥POVIKO SlActnua, KAseioTte TO YEVIKO
SLakoTT Tapoxns aepiov tov AEPRNTO.

- e wepintwon nov atcBaveite ocun agpiov:

1. Mnv matdte Tovg SAKONTTES PWTIGHOD, U] XPNGLHOTOLEITE TO TNALPWVO KAl OTTOLOSNTTOoTE GAAO
avTIKEIHEVO TTOL UWtopel va Tpokaiicel oTmuvOnpes.

AVOLETE AUECWG TTOPTESG KAL TTAPAOLPA YIA VA ATTOUAKPLVOET TO A£EPLO ATd TO XDPO.

KAsicTe TOVG DLOKOTTEG TOV AgPioL.

AmevBouvOeite auécw®wg o eEEIBLKEDUEVOVLS TEXVIKODG.

PN

- Mnv amo@paEeTte T avolyLoTd AEPIGHOV TOV XMPOoV OToL £ival TomoOeTNUEVT] T CLCKEDLT agpiov,
YL VO OOPUYETE £MKIVIVVEC KATACTAGELS, ONTMEG O OYNUATICHOS TOEK®OV Kol ekphEilpmyv
HELYLLATWDV.




NEPII'PA®H

Eival kauotipeg pe elcayoyn aépa vrd tieon Kot avapelsn aepion/aépa 6TV KEGUAT KaHoTg.

Eivan kotdAAniot yio Aettovpyia oe Baddone kodong VynARg Tieong 1§ 6 VIOTIEST, COUPOVO. [ie
TIG GYETIKEG KOUTVAES AerTovpying. O groyocmAnvag £xel Heydrio piKog kot Hropel vo
HETATOTOTEL TAVD STV QAAVTLa, £TC1 DOTE Vel UTTOPEL va Tpocupudletal oe onolovonmote A&Pnta.
TIpocpépovy VYNAR oTabepdHTNTA PAOYNS, ATOAVTN ACOAAELN KUl VYNAT amddoot. Aladétovy

puloty/otadepomom, o onoiog dwutnpei otabdepn Ty avoroyia aeplov/aépa,
oKOpN Ko 6Tay 01 SVVONKEG kavong elvar mpoPfAnpatikés, dnmg yio mapaderypa,
, EOUELDGELS TNG TAONG TOV  PELULATOC (KO, TUVETMS, AVEONEIDTELS TOV
GTPOPAV TOL KIvnTipa), Katdiowa kovong  (axabapoiec) nave otn BarPida, kTh.. |

AITOXTOAH

2X. 1

O KavoTAPOS OTOCTEALETAL TAPMG GUVAPUOAOYNUEVOS KOt KOAWIIWHEVOS. ZaG GUVIGTOVUE VL
Bydrete Tov kovotpa and T cuckevacia povo dtav glote £Toylot yio Tny 1onobETnon Tov, 1ol
HOTE VoL anoPUYETE TUYGY YL HOTO TOL Ha PToPoVCaY VO TPOKAAEGOLV TPOPARLUTA.

TEXNIKA XAPAKTHPIZETIKA
VIIos G 50/2 G 50/M G 70/2 G 70/M
AEPIOY AEPIOY AEPIOY AEPIOY

tonds (EAAX. = MEL) t\é\ellllh x 1000 132,6 : ggg,s ?:38,6 : 232,4

G20-G25 kcal/m’ 8127 - 6987
Kavoo

G30- G31  kcal/kg 13365
Katavdoon xavoiion G20-G25 m’h 15,1 +61,6/17,8 +71,6 22,2 +78,3/25,8 + 91
€G- 1EY.
Higon G30-G31 kgh 9,2+37,4 13,5 + 47,6
ficon G0 Gy mbar 26 - 30757
HAektpikn 1popodocia 230/400 V - 50 Hz tpripacikéd
Hhextpokvntipag 2860 oTp./AETté w 1100 1500
®eppixé TpooTaciog A 2,7 + 4,4 (tarato a 2,8) 2,7 + 4,4 (tarato a 3,5)
Metaoynuanotic évaveng i:nVA ;g ;’g
"Evavon eAdyag loviopnog
Popon aépa Kovong Me oepBopotép Me oepfopotép
ApOuse otadiov 2 — 2 -
AWGUETPOC PAKOP AEPIOV 171/2 2’
Béapog kg 57 58 61 62
AWUOTAGEIC GVOKEVAGIOG mm 500 x 700 x 1200

Inusioon: Ot avaypu@Oueves TIHES KATAVEAMGTS aspiov emruyydvovial g cuvlikeg Bsppokpasiog 15°C xat mieong 1013 mbar,

4




EZQTEPIKEY AIAXTAXEIX
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>X. 3

HNEAIO AEITOYPI'TAZ: IIIEXH TAPOXHXE KAYZIMOY XTO GAAAMO KAYXIHZ

O1 KapmOAEg 0V arekovilovTal 610 mapandve Stdypappa eMTevLYONKaV Katd TIg SOKIUEG KOHOT|G TOV
TPOYLOTOTOMONKAY COLEWVE HE TA 1I0YVOVTO ITAAIKE Ko dlebvr) mpdTuma.

H péylom) mopoyr Aettovpyiag Tov kavotipa eéaptdran armd tnv aviibinyn mov nrapovctaletat 6To Odrapo Kavong Tov

AéPnTa (mny1 BeproTnTag).
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G 50/2 - 70/2 aemiov
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HAEKTPIKH XYNAELZMOAOTITA

271 YO TOPOYNG PEVUOTOG TOV KAVOTNPA TPEREL VA gival £YKATESTNUEVOG EVOG YEVIKOG Sakontrg 15A mov va
TPOCTATEDETOL pE aoPireleg THENG 3A.

Ta nhekTpikd kahdO TPENEL Ve EXOVY Srtout] peyokvtepn and 1,5 mm” kot povesn 2000 volt.

Mo ™ oBvdeon t1g cvoKevTE Kat Tav BondnTikdv e&aptnudrmy, TMPNGTE TNV TPOTEWOUEVT] CUVIEGHOAOYIA.
AlgvepynoTe TN o0VOECN O€ ATTOTEAECUATIKY £YKATAOTAON YEiwoNG.

H ouvdeon T1ng yeiwong otnv  TIvokida aKPOOEKTWY TOU KAUOTAPA TIPETTEl VA TTPAYMATOTTONBEN pE KOAWSIO
HakpUTEPO, TOUAdXIOTOV KaTA 20 mm, 0€ OX£0N PE TA KOAWDIO TWV QACEWY Kal TOU OUDETEPOU.

1 Awragn ovtdp. gréyyov 13 Awxéntng ON-OFF
2 Biouo tayeiog oovéeong 7 ndérawv 14 ZepPouotép eréyyov dikieidag uépa (thunep)
3 AvTOpaTog S10KOTTNG TPOGTAGING KIVIJTIPO AVEHIGTTPU 15 Evdewtikn Avyvio pmiokapicpatog Kauotipa
4 AGrogn shéyyov oteyavotntog niektpoParpioas agpiov 16 @cgppootang AEBnTa
5  HiektpoParPida pubuiong aepiov 1°° oradiov 17  Auriq Badpido multiblock
6 HiextpoPurBida acpaleiog agpiov 18 HAgktpokwvnipag avepiotpa
7 HlextpoParBida puduiong agpiov 2°° otadiov 19 Ihefoordang aépa
8  Bioua toyeiog chvdeong 9 norov 20 TITefootdrng eAdyloTng mieons agpiov
9 Xpovodakonng 21 Avrvevtig mapovosiag eAGyag
10 Acodheieg THENG KVPLOS YPOUUNG 22 MeTaoynuoTioTg £voueTg
11 Acedhreiec THENG PondnTIK®OV KUKAGPATAOV 23 ®iktpo
12 Tevikdg OkonTng e avorypa uetagd enagmv TovAdyiotov 24 Biopa tayeiog chvdeong 6 ndrwmv
3 mm 25 Opyavo eAEYYOV EAGY.-PEY.
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph
Mavpo Kage Kokkwo | Toprokahi | Kitpwo | Tlpdowo Mrhe Mop Tkpt "Aompo Tetoon | Ovdétepo o
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MNOAYIOAIKO BYIMA. Avtonpoctatevopevo kol e&otepcd. Emtpénet tny tayeia cOvOeon Tng GuoKevg Le T0
pevpa. Me T amooivaeoT Tov BOoU0TOS SIUKORTTOVTAL OAEG Ot NAEKTPIKEG GUVEEGELS Kot AVTO KaBIGTA IO ACQUAN
NG AE1TOVpYin TOV KALGTTHPA.

13 Awxontng ON-OFF

1 Awdtagn autdp. eréyyov 14 ZepPopotép eréyyov dikheidag aépa (Thpumep)

2 Bvoopa toxeiog ovvdeong 7 mOrov 15 Evdewtiky Avyvia prhokapioparog kavothipa

3 Avtdparog SlaKkOnTNG TPOoTAGING KIVITHPO AVERIOTHPU 16 @gppootatng AéPnta

4 Adtaén eréyyov oteyavoTTag niekTpoParPidag aepiov 17 Opyuvo eléyyov Aertovpyiag (+ -)

5 HiektpoParfida pHduiong aepiov 18 Hiextpokivntipag avepiotipa

6  HiextpoPurBida aopaieing agpiov 19 Thelootdtng aépa

7  Opyavo pubuiong eroyag 20 Thefootdtng eldyiotg nigomng agpiov

8 Buopa tayeiog ovvdeong 9 nérwv 21 Avyveutiig mapovoiag eroyog

9  Xpovodiakontng 22 Metaoynpattotig évavcng

10 AocdAgieg THENG KOPLOG YPOUUNS 23 ®@iitpo

11  Acgdrsieg THENG fondnTik®V KuKAWUATOV 24 Bbopa toxeing chvoeons 6 moAmv

12 Tevikdg Srokdming pe avorypa Hetadd enaQ®OV TOVAGYIGTOV 25 Opyavo eréyyov erdy.-usy.

3mm
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Mavpo Kagé Kokkwo | Toprokahi | Kitpwo | Tlpdowo Mrhe Mop Tkpt "Aomnpo Teloon | Ovdétepo Geion




EXHMA KATAZKEYHZ ZQAHNQXHX [TAPOXHZ AEPIOY

1 - Awkoéntng agpiov pe eyydnon oteyavotnrag  bar kat 8 - HliextpofaiBida pvduiong apyov avoiyparog 1)

anmAic eoptiov < 0,5 bar TOAUTADY KATOOTACEWV, KAGONS A, UE
2 - AvIKpodaopkog cOVOEGHOG EVGOUATOHEVO Opyavo pOBLLoNG TapOoxNG oEPiov.
3 - Znueio Anymg mieomng. Xpovogs kiewsiparog Te= 17,
4 - Oiktpo agpiov 9 - Opyavo pHduiong mapoynis aepiov (evowpormpévo
5 - Pvbuotiig migong agpiov ouviBwg oty niextpoParfida 7 1 8).
6 - Opyavo ehéyyov erdyiomg nieong agpiov 10 - Kepadn kavong

(melootdatng) 11 - Opyavo gréyyov erdy1oTNg Tieong aépa
7 - Hiextpofarfida acpareiog kAGong A. Xpdvog 12 - Opyavo gréyyov péyomg nisong aepiov (av dev

kiewoipoarog Te =17 vrdpyet o puOoTNG S)

13 - Avdtaén gréyyov oteyavérnrag (KATOTIIIN
T[MTAPAITEAIAY)
1 2 3

EQUIPAGGIAMENTO BASE BRUCIATORE
L >X. 6

BAZIKOZX EEOITAIZEMOZ KAYXTHPA

A@oU povtdpete TN povada BaABidwv oTov kKauoThpa, BeBaiwdeite yia TNV aTToucia dlaQuUYwV agpiou KaTd
N @AoN TNG TTPWTNG AVAPAEENG.

o Vv opaAn Aettovpyia TOV KAVGTAPA, GAG GUVICTOVNE, KATA TNV Topayyeria, va {ntricete (avdhoyo pe tov
Kovotipa) Ta €£\g eCaptipata:

- PvBuiotig nieong - AvTikpodaopuikdg oOVOEGHLOG

- ®{Atpo agpiov - Ak omTNg TOYEing QPUYNg TapoynG.

SHMEIQXH: 115 onég e€aepiopov g pepfpvng tov stabeporomth kot tov melostdrn aspiov mpénet va sivan
OUVBEUEVOL COAMVEG TTOL VO £XOLV TNV 1610t SIGUETPO Kat TOL anoANyouv oe éva vraifpilo xdpo, o tia Héon dnov dev
dnuiovpyodv Kivdivovg oe nepintmon dtappong agpiov. Aniadn, pakpud and tapddupa 1 UTAAKOVIH KOt TOVAGYIGTOV 3
pétpa YyNAOTEPO and TO KATOIKOVUEVO ENIMEDO.
- Ot COANVOGCELS TOPOYTG AEPIOV TPETEL VU £iVOL KATACKEVUCUEVEG COULPOVO UE T 1oy DovTa TpdTuna. Extdc avto,
1 SIAUETPOS TOV SoPOPV EEUPTNUATOV KUL TWV COANVAOV TPETEL VU EIVOL AVAAOYT] LUE TO UNKOG TNG YPUUUNAG KOl
mv nieon mopoyng Tov agpiov.
AIATPAMMA I'A TON KAGOPIZMO THZ AIAMETPOY
TN ZQAHNQEZEQN IIAPOXHEZ AEPIOY
[opoyn exppocpévn o€ m*/h (ueB&vio ue oyeTIK TUKVOTHTA 0,6)
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MNa EIAIKO BAPOZ AAAQN AEPIQN ZuvrergoTiig
RAPAUOETY oL TOAAATACCIAGH
Mapoyn: 20m’’h  Ms aépto mukvomroag 0,6, 0,6 . o v v o 1,00
TAPOLCIALETO TTOOT TIEGNG 0,65 . . . . . 1,04
10 mm omiing véarog 0,7. . .« o 1,08
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Mrfxoc: 45 m o ,
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Xpovog avoiyparog dikieidog agpa (taunep),

oand 0 £mwg péy.

Apyiler pohig kreiver i ypapun tov
Oeppooctatdv kot tov ITielootatdv Agpiov
(PG). O Thefootatng Aépa (PA) mpénet va
Bpicketatl otn o1 npepiag.

ApyiCer pe v ekkiviion Tov KNTHPO Kot pe

™m @don mpoaepiopov. Awapkei 3
devtepdrenta. Méca 6 auTO TO YPOVIKS

1 HEINNARAENERENFRNNRNERRRNRRRERLARNRNNENEN
Laman ; 1

Sdotnua, o melootatng aépa (PA) npénet va

SMOEL TNV EVIOAT EVEPYOTOINGNG.

Eivatl o xp6vog mpooepiopon, mov diapkei
TOVAGYI6TOV 30 SeuTEpOAenTa. Affyel e v
£vap&n Aeitovpyiag TOL HETUCYUUTIOTT.

Anapaitiro gloepyOpeve gNUATa
E&epyopeva onuota

‘Evapén iertovpyiag

[apovcia prdyag

Asgirovpyia

IMavon pvouicng

OeppoocTaTng YaUNANG/ VYNNG PrOYag
KAgiowo dikAeidog (taunep) + pedaepiopog

2X. 8

T3 Eivai o yp6évog tov otadiov npoavagleéng:
Afryet pe o Gvorypa g BeABidag agpiov kat
Sdwpkei 3 mepinov devteporenta.

T4 Xpoviké diGotnua netadd tov avoiypatog tg
BoABidag V1 tov aepiov kat to dvorypa Tov
Sevtépov otadiov V2: Siapkei 8 Sevt.

T6 Xpdvog khewsiparog dikAeidag aépa (tGunep)
Kot UNOEVIGUOD TOV TPOYPAUUOTOS: SiapKei 12
oevt.

T12 Xpovucd Siaotnuo péoa 610 onoio N Sikheida

TC-PG
MB

PA

TR
V1°-v2°
EC

MT

aépa (tdunep) petaromiCetot o Oéon
exkivnong.

[pappn epuostatdv / mefootdtn agpiov
Kwnmpag kavotipa

Thelootdng aépa

Metaoynuatiotig Evavong

BaABida aepiov 1ov-20v otadiov
Hiextpddro eréyyov

ZepBopotép aépa




PYOMIXH AEPA

Ztovg kavotpes, N Swheiba afpo (thumep) gréyxston and éva NAEKTPIKG cepPopotép. O Béosig g ducheidag
(téumep) enTuyydvovian PECE® TV EKKEVIPOV (KUMES), To omoia ivol Bobpovounuéva.

To kokkvo Kat T0 pevpo ékkevipo (Képo) dadétovy GUUMAEKTY) KUl QPEVO, KOl UTOPODY Ve PuBUIGTODY UE TO 161K
KAgdaxt wov mopéyerat pali pe T ovokevn. To pwke Kai To TOPTOKOAL EKKEVTPO (KGpua) puBpiCovrar pe ) BonBeia ¢
gvoopatopévng Pidag mov siabétovy.

MiéCovtag 10 otéheyos B, anchevBepdverar 7o ovotnuo petedoong Kiviong g Sikieidog aépa (raunep), ya va
propei avth pnopetl va petatomilerar EevOepa ug 10 YEPL.

‘Exxevipa (kdpeg)

I Méyioto Gvotypa aépa (KoKKIvo)

I Kieiowo aépa, Stoxont Aertovpyiag (umAe)

111 Avoryua aépa ekkiviong 1 1ov otadiov
(noptokaAi)

v Avotyna aépa 200 oTadiov.
Hpéngt va pu@pileton ndvrote katd 15-20°
TEPIOOOTEPO MG TTPOg TO £kkevipo ITT
(navpo).

PYOMIZH THZ KEGPAAHX KAYXHX

1) Eeopifte 1o eaptipata A. ] , ]

2) Moo avtdv, GAAAETE T BE0T OTEPEWOTG, O TPOG TN BECT) TG KEPUATS Kaveng. ] ]
Zoavatonofetnote Ta eEapTNUoTa 6To VYOG TG emBountig TG, and 1 émg 3: mov AvIIGTOYOVY oTNV EAG IO
KO TT) HEYIGTT] TAPOYT] TOV KOO TIpQ.

3) Eavaoifte ta eEapTRpoTa, AQOoL TEAEUDGETE TN pLOLIOY.
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ZYMIMAIHE AIATA=H EAEFXOY XTEFANOTHTAX
BAABIAQN VPS 504
Katomv mrapayyeAiag, UTTopeite va TTpounBeuTeiTe TN
S1dTagn eAéyxou oTeEyavoTNTOG, TTOU EQOPHOZETAI OTO
ykpout MULTIBLOK.

PYOMIZH MIEZOXTATH AEPA

O mefooTATNG agpiou ac@aAilel | PTTAOKApPEl TOV © ©
KQUOTHPA, O€ TIEPITITWAON TTOU I TTiECT TOU aépa

kauong gival avetrapkng. Mpétel va Tov pubpioeTe [@
Kqu 15% xapn)\éTs’pa aTté TV ler'] ™ms TTiEONG ToU ] \‘)
aépa TTOU ETTIKPATEI GTOV KAUOTAPA, OTAV AUTOG

A€IToupyEi e ovopaoTIKr) TTapoxn oTo 1° oTddio, Kai =

va egakpiBwoeTte OTI TIPA Tou CO TTapapével - I@ @ I

HIKpOTEPN aTTO 1%. \© \QA

PYOMIZH MMIEZOXTATH EAAXIZETHZ
TIEZHX AEPIOY

O mefooTATNG EAAXIOTNG TTIEGNG AEPIOU EXEI
TO OKOTIO va TTapeUTTodidel TNV EKKivnan Tou
KaQUuoTAPA A va Tov OTAPATd, Tav autdg
BpiokeTal o€ AsiToupyia. Av n Trieon Tou
agpiou de @OAvel 0TV EAAXIOTN TTPORAETTOHEVN
TIPA, 0 TMECOOTATNG TIPETTEI VA PUBUIOTEI KaTd
40% xapnASGTEPA aTTO TNV TIUA TTIEONG TOU
agpiou, TTOU TTAPATNPEITAI KATA TN AsITOUpYia
ME TN EYIOTN TTapOXH agpiou.

@1

IMPOEIAOIIOIHXH:
Apob tereidoete TN péTpnon tng mieong tov agpiov, Bk e -7
ppovtiote vo PBmoeTe Kahd T0 TORA ToL onueiov
Ay (nétpnong) g mieomg.

.|||—

I
L

EAErX0Ox PEYMATOZ IONIZMOY

H eAaxiotn Tipn TTpETTEl va gival 5 PA Kal va pnv
TTAPOUCIACEl ONUAVTIKEG METABOAEG.

2X. 13

2YNAEZH MIKPOAMIMEPOMETPOY
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NIEZOLTATHZ AEPA

O meloordne aegpiov UTAOKGEPEL TOV KOLGTNPU, GE

TEPITTOON MOV N WIEGT TOL AEPU KOVONG elval AVOETAPKNC.
PovOuiletar katd nepinov 15% Atydtepo amd v Tun g
TIEGTIC TOV UEPQ OV VITUPYEL OTOV KALOTAPA, OTOV ALTOG
AELTOVPYEL [IE TNV OVOLAGTIKT 10D Ko 6To lo o1ddio. H
T pubpiong wotéco npénel va eEacparilet ™ Sokont
AE1TOVPYIONG TOV KOVOTHPO TPOTOV TAPOVGLOGTEL TOPUymYH
povo&ediov tov dvBpaka (CO) peyaidtepn an6 10.000 pp.‘
AQuip£oTE TO KAALUUD KUl TEPIOTPEYTE TO dicko (A).

Znueio Anync nieonc.

INIEZOXTATHZ AEPIOY (oy. 11-12)

AAKTYAIOZ PYOMIZHZ

O melootatng aepiov npénel va pudmotei (pécw Tov _
Sdakturiov mov PaiveTol 6T0 TUPATAEVPWG CYNILE) OE pHio TETON ‘
Tiun migone, €1ol Mote, of mepinTwon peimong g mieomng
Tapoyns Tov aepiov, va SWKOMTEL TN ALTOovpYid TOL

KALOTAPA, HOVO Y14 TO XPOVIKS S1AcTnia Tov Stapkel

N xounAn wieon. MOAG n wicon enavEADEL TNV KOVOVIKT T, O
melOCTATNG ENAVEKKIVEL TOV KAVOTTPA.

Biddvovrag 1o Saktoito, avédvel 1) igon enépfacng,

evd Eef1dvovTag, LEIDOVETAL

A@oD TEAEUDOETE T1) POBUICT], 0QIETE TO SUKTOAIO pHéow TG Pidug.
ZHMEIQXH: O melootdtng npéner va pubuictet oe pia Tipn

katd 40% yaunAotepn and v TN g migong aepiov

oV mapatnpeital 6Tav 0 KEVOTAPAG AEITOVPYEL HE TN UEYIOTN 16Y0.

MMPOEIAOIIOIHXZH:

Aol TEAEWMCETE TN UETPNOT NG Tieong Tov agpiov, LGB .

ppovticte va Pddoete KaAd T0 TdHUR TOV onusiov ARYIG
(nérpnong) g micong.
EAEI'XOX PEYMATOZXZ IONIZEMOY

H ghdyotn Tipnn npénet va givar SpA kot va pnyv
Topovotdlet onpoavTiKés HETUPOAES.

X, 11

BIAA ZTEPEQXHX

BA®GMONOMHMENH KAIMAKA |

—y———

———--

2X. 12

-||I-

2X. 13
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PYOMIXH ITAPOXHX AEPIOY THX KYPIAX HAEKTPOBAABIAAX

|m o POBpon ypdvov avoiypotog — IIL

Pv6uion 1ov ctadiov
Bida otepémwong

PuBpion 2ov atadiov

PYOMIZH BAABIAAX AXDAAEIAZ

TYINNOY HONEYWELL

2X. 14
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Zyfua Aertovpyiog MB-VEF

PYOMIZH [TIAPOXHE AEPIOY THX KYPIAZ PYOMIZTIKHZ HAEKTPOBAABIAAXL

PuBpion avaroyiog
Aopbwon onpeiov “0”

et
r]-.‘,\ﬂ
=

i _'E“—

il eoom oy [
T " [
== | =
s—HEe ot

[ 1

B

Kopia BarBida 1
Kupa BarPida 2

2X. 15

Enueia Ayng, oxnpa tpinatog AEPIOY

BoABida eréyyov 3

BaABida eréyyov 4

Meufpavn epyaciag

Znuelo peiwong

PuBpion avaroyiag

AopBwon onpeiov undév

Kevol y®pot nigong npog v katebbouvon g porg
ITieon otov KavoTpa

Tlison Baidapov Kovong

Ilieon y®@pov

IMieomn ekt6EgVONG

Tana tonov Pida G 1/8

Paxdp opydvov PETPNONG (TpoaIpsTiKa)
Bi{da Aiev M4

TMoipkég ypappés, Pr, Pg, Pp,

o| wivER a18iez0 BOD

2X. 16
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PYOMIZH BAABIAAZ MULTIBLOK

>

ApBr

MB-VEF

Apl, min. =0,4 mbar

Compo di regolazione

ApBr, min. = 0,5 mbcrs

ENNOIEZ KAI OPIZMOI

MéyioTn Trieon A&ITOUPYiOG P max
MéyioTn ETITPETTOUEVN TTIEDN, PE TNV
OTToia UTTOPOUV VO EKTEAECTOUV ME
ao@AaAela OAEG o1 AeIToupyieg.

Medio icong €10680u p

Medio TIHWV peTagu eAAXIOTNG Kal
MEYIoTNG TTiEONG €10000U, EVTOG TOU
oTT0ioU N PUBUIoN BewpeiTal dpioTn.

Mieon Tou QuonTApa p ., AEPAX
H utreptriean 1Tou dnuioupyeital aTtod
TO QuUONTAPA (AVEUIOTHPA) TNG
OUOKEUNG agpiou. H aTaTikn Trieon
TOU aépa Kauong ival
QVTITIPOCWTTEUTIKI) GOV aQOopa TN
pon TG padag. Eival To péyebog
ava@QopPAg TTOU XPNGCIKOTIOIEITal YIa
TOV KaBopIou6 TNG TTieong oToV
KQUOTHPA P &r.

Mieon oTov kKauoThpa p s, AEPIO
H Trieon Tou kaloIou agpiou TTPIV ATTO
N S1aTagn avauiEng TnG CUCKEUNG
agpiou. H Trieon petd 1o TeEAEUTaIO
OTOIXEIO PUBUIONG TOU TUAKATOG
ao@aAgiag kal puBuiIong Tou agpiou. H
TTiEON OTOV KOUGTAPA P & €ival O€
ouvaptnon (wg péyebog pubuiong) pe
TNV TTiEGN TOU QUONTAPA P L.

>
ApL

pt, max = 100 mbar

Micon Tou péoou ediou p -

H Trieon otnv €080 TOU OTOIXEIOU
pUBMIONG TNG TTiEONG, TTPIV ATTO TN
BaABida 2.

Migeon BaAdpou Kauong p ¢

H Trieon oT1o BGAapo kavong TG
yevVNTPIOG BepudTNTaG (AEBNTA).

H Trieon Tou BaAduou Tou KauaThpa
(utrepTrieon ) uTToTTiEON) UTTOPEI
dlapépel og ouvapTNON PE TOUG EEAG
TTAPAYOVTEG:

e loxug

e Akabapaia

e MeTaBoAA Twv dlaTopwY

o ATHOOQ@QIPIKOI TTAPAYOVTEG, KTA.

H Trieon Tou BaAduou kavong
avlioTaral oTn por| Tou aépa kKauong.
1" autd 10 Adyo, TTPETTEl Va
AQUBAVETAI UTTOWN WG CUVTEAEDTAG
diarapaxng. Av n pubuion autou
TapdyovTa diatapaxng eivai
avaloyikr, V=1:1, n emidpacn Tou
pTTopei va BewpnBei apeAnTéa, £TTE1dN
n TTiEon TTOU ETTIKPATEI 0TO BAAApO
Kauong emdpa 1I00dUVapa Kal OTA
OU0 peuoTd (aépag Kauong Kai
KQUGIMO aEPIO).

Avaloyia V

PuBuigépevn avaloyia HETAEU TNG
TTiEONG TTOU ETTIKPATEI OTOV KAUOTHPA
P 8 KOI OTO GUONTAPA (AVEUIOTAPA)
p L. MNa 10 oUCTNPA TWV PEPBPAVWV
oUyKpIong, onUavTiko poAo Traifouv
01 SIOPOPIKES TTIETEIG

Pe - Pel €
P. - P¢)

Apg = (
Ap, =(
A16pBwon Tou onueiou undév N
A16pBbwaon TnG dlagopdag Bapoug, o€
TIEPITITWAN TTOU 01 HOXAOI TToU
UTTAPXOUV METAEU TWV PENPBPAVWV
oUyKpIongG aépa Kal agPiou EXouv
B10@OopPETIKO Bapog (V 1:1).
AuvaToTnTa PETABOANG TNG OPXIKAG
avaAoyikAg puBuiong. MapdAAnAn
peraroémmion (Offset).

Ikavn Sia@opikn TTieon per, P L
KaBopioTikn kai yia TIG U0 poEG Twv
PEUCTWY (a€Pag Kauong Kal KaUuoluo
aéplo) €ival n avTioTolxn TITWong
TTiEONG, O€ OXEON YE TNV TTiECN TTOU
emKparei oTo BGAapo kKauong.
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MONTAPIZMA TOY KAYXTHPA XTO AEBHTA

Ztepedote ™ eAdvilo (2) oto AéPnta pe 4 Pideg (3), mopeufdrrioviag to mapépPuopa oteyavotntag (4) xai,
evdeyouévmg, To KopddvL oTeyavoTnTag (5).

Iepaote Tov kowoTHpe péca otn erAaviio, £161 GOTE 0 PAOYOCOANVOG Vo PTel Héco oto Bdiapo kabong, £m¢ 1o
onueio mov vrodewviETAl AN TOV KOTOOKELAOTH Tou AéPnta. Zeite ™ Pida (1) yio va OKIVNTOMOWOETE TOV

e
IS ' |11
|- 3y

2X. 17
IMPOKATAPKTIKOI EAEIr'XOI TOY ZYTKPOTHMATOZ

ITpw and v évapén Aertovpyiog Tov kavetnpa 8o tpénet va BeParwdeite 6TL

- O AéPnrag Kot 1o KOKAMp eivat yepudrtot kot ot dtpopot Srakonteg (Baveg) avorytoi.

- Ot dikheideg pOBUIoNG Kavoaepiov (Tdpnep) Tov AEPNTa gival avoryTéc.

- H 1tdon tov napeyduevou pedpatog gival idia fe auTiv 1oL avaypaeeTaL 6Ny TvaKida Tov KavoTipa.

- Ovacpdieieg THENG TOV NAEKTPIKOD KUKAMUATOG £X0VV TO KATAAANAL YOPUAKTIPIOTIKA.

- H mieon napoxng tov agpiov kvpaiverar p£co ota 6pla TOV avaypa@ovIal 6Ty mvekida Tov xovotipa (eAEyEte
™V Ue éva LaVOUETPO).

- 'Exet apaipebei o aépag amd Tt coAnvwon Tov agpiov, péow Tov onueiov ARyng nieonc.

- O Bgppootarng Tov AéPryTa eivon puBpicpévog o pia Bepuokpacio HEYOADTEPT A0 QUTAV MOV EMTVYYOVETAL HEG
oT0 AEPnTa.

- Ot gmagég Tov ALV opyavev EAEYXOV OV EVOEXOUEVIC VITAPYXOVY (VYPOCTATES, (POLOYIOKOT SIUKONTEG, KTA.)
givol KAEOTEG,

KYKAOZXZ AEITOYPI'TAX

- Khgiote T1¢ EMUQEC TOL YEVIKOD S1UKOMTT.

- Tepotpéyte 10 drakdémtn ON-OFF otn 0éon

Mmnaivel o€ Aertovpyia 0 KIVNTAPOAG TOV AVERICTAHPA KOL EVEPYOTOLOVVTOL S1adoyIKG Tat e&NG:

- Ilpougpiopdc.

- Evepyornoinon peraoynuatiot Evavonc.

- Avowypa tov lov otadiov g nAektpoParBidag.

- 'Evavon gioyog

- Avorypa tng dikheldag aépa (tapmep) Kot Tov 20V oTadiov ™S NAEKTPOPUAPBIdaG.

- Aguovpyia

- Tavon Aertovpyiag

- Koaré tov kavovikd KOKA0, 11 Aertovpyia TOV KoveThpa SHKOTTETL HOvo av enéufouv Ta dpyava eAEyyov.

- Av kotd AdBog offoel 1 @Adya, To Opyava €AEYXOVL SAKOMTOLV CLTOMATA TNV TAPOYN} TOL KALGIUOL Kot
UTAOKAPOLV TOV KAVGTNPA.

- O xavotipag Obev Eavaumaivel oe Agttovpyia, £w¢ O6Tov dgv  amekevlepwbel yepokiviita n Sidtadn
EeumhokapionuTog.

- O gvdgyOuevog EAEYY0G GTEYOVOTIITOG TPAYUOTONOLEITO TPV and KAOe Evapén Aertovpyiag.

“7
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MNPQTO ANAMMA KAI PYOMIXH THX ®AOI'AX

- PuvBpuiote to dvorypa tov aépa nepinov oto 1/3.

- PvBuiote mepimov oto 1/3 v mapoy tov 1ov otadiov tng kOprag nhextpoParPidas.

- Avoi&te 10 Saxomn TOL agpiov.

- Teprotpéyre to S1akdntn ON-OFF 1t 0éom exkivnong kot 1o dwakdéntn emroyng MIN-MAX (EAAX.-MET.) o
0éon MIN.. X1 cuvéyeld, EKKIVIHGTE TOV KQUOTIPA, HEGM TOV YEVIKOD S1aKOTTY.

AQOV TEPAGEL O YPOVOG TOL TPOAEPIGHOD, O KavoThHpag Ba exkivnBel kat Ba Asttovpyei pévo pe 1o lo otadio aepiov.

Pvluicte Tov aépa, aviroya pe tnv nocdtnra agpiov nov 8éhete va entrdyete yia to 1o oTdd10.

Ieprotpéyte 10 dokoémtn emroyng MIN-MAX (63) ot 6éon MAX xai, av o mefootdtng 1 o Ogpuootding

QUTOPPUBUISTS CMUUTHGOVV AEPIGCOTEPT OepudTnTa, € GOVIONO XPOVIKO ddctnua, 10 oepPouotép o kGvel Tov

KovoTnpa vo Aettovpyel pe 600 otddia. Pubuicte tnv mapoyn tov 20v otadiov agpiov.

[Tpénet vo puBuicete 10 Gvorypa tng dikheidog ANyng aépa (Taurep) Kot yia T LEYLGTN TUPOXT).

- O melootatng aepiov npénet va pvduiotel oe pia tétowa Tiun wieong, £rot Gote, oe nepintwon pelwong g nigong
TopoyNs, Vo eneuPaivel Kot vo GTOUATAEL TN AgtTovpyia Tov Kavothipa npotod oxnuatictsi pia actadng tosdtnra
agpiov mov dev emttpénel TNV OpaA AgtToupYyia TOL KOVGTHPA.

EAEI'’XOX THX KAYXHX

IMa va enttdxete v KOAVTEPN SuvaTi KOUOT KOl Yo TNV TPOcTAciat TOV TEPIPUAAOVIOS, CUS GUVICTOVUE va

NPAYUATOTOMGETE (UE TA KOTAAANAQ Opyava) TOV EAeyy0 Kot TN poOLIeN TG KadoNg.

O1 Bacikéc mapapueTpot mov mpénetl va AdPete vioyn cog eivat oL e&Ng:

- CO;z: Yrodnidver av 1 kavon yivetat e vrepBolikod aépa 1 6x1. Otav auidvel N ToGOTNTH TOV AEPa, HEWDVETAL T
nocootiaia tiun tov CO; Kt avticTpopa. Amodektés Tiés: 8,5 — 10% v 1o PYZIKO AEPIO kor 11-12% ya 10
BOYTANIO/TIPOITANIO.

- CO: Yrodniavet av vrdpyet arovoto afpro. To CO, ekTdc TOL OTL UEUDVEL TNV OmOS0CT TNG Kavong, anoteAsl
anyn Kwddvov, yuri elvar dnAnmmpubdec. Efvar deixtng atehovg xavong kar oynuotiletoar ouvhbwg otav
TOPOVCLUCTEL avendpKeEIn aépa.

- Ogppokpacio Twv kavooepiov: Eivor pio T mov vrodnidvel Ty and@ieia 0eppuotnrog HEGH TG KATVodoyov.
‘Oco peyorvtepn eivon ) Oeppokpacia Tovg, TOGO PeYAAVTEPT £ival 1 ATdAEW Kal TOGO xaunAdtepn 1 anddoon thg
Kadons. Av n Bepuokpacio eival TOAD LYNAN, TPENEL VAL UEIOGETE TNV TOGOTIITA TOV TAPEXOUEVOL agpiov. AploTeg
Tég Oeppoxpaciss sivat avtég mov meprapfavovrar petadv 160° C ko 220° C.

PEYMA IONIZMOY

AQ0U TeEAEIDOETE TIC PLOUICELS KA TIG SOKIPEG KADOTG, £ivol GKOMIPO va EAEYEETE av TO NAEKTPOS10 eAyyov PBpiokeTal
o111 owoTth 0£01. AuTo yivetat pe T PETPTOT) TOL PEVRATOC LOVIGUOV.

XpNoponoIote £va PIKPOUUREPORETPO pHe Pabrovounpéva khipaxa 10 pA, cuvo£ovtdg To e Oepd e TO NASKTPGSI0.
H gAdyiotn Tiun tov pevpatog npénst va gival 5 pA Kot va gival apketd otadep.

ZuviBwg, To KOKA®pPa emMTAPNONG NG PAOYUg dev ennpedletol and Tig apvnTIKEg eMOPAGES OV £XEL 0 omvOnpag
£vauong 6To pedUd tovIcuoV. Av GHmg N opviTIKY eMidpact Tov omvlfpa Evouong OTO PEVHO LOVICUOU Egival
VIEPPOAIKT), TPEMEL VU AVTIGTPEYETE TIG GLVIEGELS TWV MOAWMV TOV TPWTEVOVTOG TOV HETAGYKNUATIOTH KON va ehéyEete
™ 8£01 ToU NAEKTPOSI0L EvavcTE ¢ TPOGS T B£0T TOL NAEKTPOSiov VIGHOV.

LHMEIQIH: Z¢ pepikéc yopeg, cONQPOVA HE TOUG LIGYVOVTEG TEYVIKOVG KAVOVIGHOVS, NTOPEL Ol AMALTOVUEVES
puBnicelg Kot TAPAPETPOL va iVl OLAPOPETIKEG A6 AVTES TOV TPOAVAPEPANE.

MAKPOXPONH ITAYZH AEITOYPI'TIAX

AV 0 KauoT|pag TPOKEITUL VO HEIVEL OVEVEPYOG Y10t UEYAAO XPOVIKO dldotnua, kKAelote T0 S1okOnTN Tapoynig aepiov kat
TO YEVIKO SLUKOMTY] TOV PEVUATOC,.

IMMPOZAPMOTI'H ZTOYZ AJA®OPOYZ TYTIOYZ AEPIOY

METATPOIIH I'lA AEITOYPI'IA ME
BOYTANIO/ITPOIIANIO (ANTI ®YZIKOY AEPIOY)
Agv mpoPAénetat yU' autdVv TOV KOvoTtipa. Av 0EheTe va
VO LETUTPEYETE TOV KAUGTIPU YO VO AEITOVPYET E KAMOI0%
GAro  aéplo kavowo, €xete vrdyn 4Tl Ady® Twv
S10QOPETIKAOV chOﬁKmv Lstrougyi&g nbp gmpovm_d'(;(')vrdt .
pe ™ xpnon BOYTANIOY/TIPOITANIQY, sivar arapaitnin
N avTIKaTAeTooTn  Tov Siokov SoKOPTIcUOD, 6T0 Siavopsa
0V agpiov.

Movtépiopa dickov d106KOpTIGLOD

Eec@i&te T1g Pideg A, Pydhte 1o dicko Sxokopriouol B kat
tonofetnote €va dicko tomov C. H diagopd tov

TEAEVTaiOV amd tdrﬁioké TOmov B givar 6Tt Bldeétél_

hydtepeg omég £680v TOL agpiov.

cod. 274231 G 50/2
cod. 274232 G 70/2
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EIFKATAXTAXH AIATAEHZ EAETXOY ZTET'ANOTHTAX VP

(KATOITIN [TIAPAITEAIAY) VS

Anocuvapuoroyfote tov melootdn aepiov and ) ParPida,

novrépete T @AGvila (1) kot GTEPEMOTE TV 6 QUTHV e ‘
10 coOpa (2). [
Zuvdéote 10 COANVA (3) KAt T GXETIKG PAKOP TOV LILEPYOVY
o1o ykpovr BarBidwv (VP kat VS) (BA. oy. 11) e

211 ovvEYEld, HovTAapeTe Tov TECooTdTn A IOTNG
nticong agpiov (4) névo ot ParPida (VS) (oy. 19-20). XX

| W EeTTaT

Inueioon: Merpiorte ™y améoracny VP-VS kat kéyte 1 3
TO COAMVA 3 6T0 KATGAANAO p1jkog. U >X. 19

Inueioon: INa ™ cooty Aartovpyia g dratalng shéyyov
oreyavotntag VDK 301 — VPS 504, pe paprna 1 47,
neprlopiote oto eAdyloto TV andéotacn petalv KvpLag
BaiBidag ko BarPidag aceareiog (m.%., ypnopononjote
éva pacto).

Zg nepintmon mov vrapyetl éva ykpoun BarPidov, 1 duatadn
€AEYYOL OTEYAVOTNTAG TPEMEL VU LOVTAPIOTEL 6TQL
avtictotye pakdp (oy. 15-16).

2X. 20

ZYNTHPHXZH

KaBe xpovo, mpénet va kakeite KAmolov eEEISIKEVPEVO TEVIKG Y18 VO TPUYLOTOTOGEL T1g €&NG evépyeleg:
- 'EXeyyog oteyavotnrog Bakpidov.

- KaBopoudg eirtpov.

- KaBopiopodg avepiotipa kot kKe@ainc.

- 'E)eyyog Otcemv axibwv nhektpodimv évavong kat BEom Tov nAEKTPodion eAEYXOD.

- PvBuon twv melootatdv aépa-aspiov.

- 'Ekeyyog tng kavong, ue uétpnon CO, , CO kat @epuokpasiog Kavsoepiov.

- 'Ekeyyog oteyovorntag 6hov tev TapspBucpatoy.

To nepiocdtepa ebaptipata sivon keppavipy, SNAadY, EOKOAOL EVIOTIGROD Kat aueong npocPacng.
[ Tov €heyyo 0V £0WTEPIKO TNG KEQUATS, £ivan omapoitnTn 1 QTOGVVAPUOAOYNON TNG TAVM AAGKAG:

2X. 21
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HAEKTPOAIA ENAYXZHZ
‘Otav kabopilete Ta nhekTpddia évaveong, dev TPENEL Vo TA HETATOMICETE Ao TNV apyIKh Toug BEam. Av cvufei kit
T€TO10, OTav To Eavapoviapete, BePaiwbdeite 611 Tnprcate TIg anoctdoelg kat Tig BE0e1g mov mpoteivovtat oto Zy. 22.

HAEKTPOAIO IONIZMOY
EXéyEte 1o Babud @Oophg Tov niextpodiov ko, o€ epinT®OTN OV JeV AN POVVTUL Ot TpolTOBESEIS TOL TTpOTEIVOVTUL
010 Zy. 22, aVTIKATOGTHGTE TO.

OEZH HAEKTPOAIQN

Yrdpyovv 600 nAekTpddia yia TNV avaQAeEn Kal £va yio Tov EAEYYO TNG PAGYUG: dev mpémet yia Kavéva AGYO va
ayyifovv 10 JicKo S1CKOPTIGUOV 1) GAAN LETAAAIKG LEPT), YIOTT XAVOULV TIG IOOTNTEG TOVG Kot OEV EMTPENOLY TRV

opaAf Agttovpyia TOV KAVOTHPO.
Metd and kGBe evépyeta oV KEQUAT, elvat anapditnto vo eAfyyete av Bpiokovtatl 61N cmotn 6£omn.

3+4 mm elettrodo 10+12 mm 1113 mm
ionizzazione

2X. 22

LYNAEXH TOY AEPIOY

H eykotdotoon npénet va dabétel 6ha ta e€aptiuaro

Kot Opyova Tov TpoPAEROVIOL AO TOVG IGYDOVIES TEXVIKOVG
Kavovicuoue. Ta népn g eyKatdotaong Oev Tpénel va
VEICTUVTOL LNYUVIKEG KATUTOVAOELS.

Apnote ghevbepo To Y®po mov givat aropaitnTog y Ty
GVETT] GUVINPTGT] TOV KOVGTHPA KAt TOV AERNTA.

0+0,5
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DIATPO ZQAHNQEHYE AEPIOY KAl HAEKTPOBAABIAAYX AEPIOY

EAéyyete o€ TOKTA XPOVIKE dlacTANATA TNV KOBopldTHTa TOU QGIATPOUL.
Katé to 614610 ¢ T0M00ETNGONG, TPOGESTE VA UNV IPOKOAEGETE POOPEG ot Tapepufiopato (AavTies) kat, 610 TEAOG,
eEaxpfdote 6Tt dev VIAPYOVV BLPPOLES OEPIOV.

ZTAOEPOITOIHTHX NIEXHX

Mo va pubpicete v migon tov agpiov, nepioTpéyte T Bida mov VodewvieTAL 6TO ZyNpa 23.

Buwdvovtag, av&avel n wicomn, Eefrddvoviac, peidverart.

H pida pdBuiong dev mpémet va frowbei moté uéypt épua, yioti, ¢’ avth vy mepittwon, o poOuictis wicons dev Oa uropel
vo Agrtovpynoet.

Agv givat duvato va emitevyBel n péyotn anddoon Tov Kovothpa, av Tpwv and T ParPida agpiov dev vadpyel n
KOTAAANAN Tigon.

=30

ih

2X. 24

2X. 23

DIATPO AEPIOY

INa tov xebapiopd tov eilTpov aepiov, KAEIOTE TO SLaKONTN TOPOYNS, EELOVIAPETE TO KUTAKL TOL @IATpOL, BydAite TO
Quoiyylo Tov eiktpov kol Kabapiote 10 KaAd (He TEMECUEVO UEPA, AV VIAPYEL).
‘Otav EavaPalete 10 Kamdkl, TpocéEte un «daykmoste» 1 @Abvtia kat BePawwdeite 611 dev vapyoVV Jtappoég agpiov.

g nepinTwon Tov 0 pLBMIGTHG Tieong SdéTel EVompaTmuévo eiATpo, oag
GUVICTOOUE VA TO TOMOBETIGETE GE APKETO VYOGS and To dGmedo, yio va yivetat
MO EVKOAL O KaBAPtGHOS ToL pikTpov mov BpiokeTat 61O KATW UEPOG.
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IMPOBAHMATA AEITOYPI'IAX

NMPOBAHMA

AITIA

AYXH

O xavethpag dev exkiveital

a) Agv €xel pevpa.

a) EAéyEre g aopdheteg g ypapuig
Tpoodocing. EAéyEte 11 acpdieisg
TV NAEKTPIKOV HePDV.

B) Ag pBavel aépro oTOV KOLOTNPA.

P) Exéy&re m ypoppn tov
BeppocTatdy kot Tov melooTd

agpiov.

O xavothpag ekkiveital, de
oynuariferal pAdya Kal, 61N
GUVEYELN, UTAOKAPEL

a) Agv avoiyovv ot BoABidec agpiov.

a) EAéyEte ) Aertovpyia v
BorBidwv.

B) Agv mapdyetat cmvOpog petakd
TV NAEKTPOdiwv

B) Exéy&re tn dettovpyia tov
ueracynuattetn évavong. Exéy&re g
6€om Twv akidwv TV nAekTpodiny.

v) O melootang aépa de Sivel eviorn
gvepyonoinong.

v) EA&y&re ) pUOpION KO T
Aertovpyia Tov melootdtn adpa.

O xavotipag exkveitan, oynuatitetat
@LOYO Kat, 0TI} GUVEXEL, UTAOKGEPEL.

o) Anoveia 1) avenapkng aviyvevan
MG PAOYOS and T0 NAEKTPOSIO
eAEYYOUL.

a) EXéy&te 1 B£0m TOV NAeKTpOdiov
gréyyov. EréyEre v Tt tov
PEVULATOG OVIGUOYD.

2X. 26
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26 25 42 40 30 31 32 38

ITPOZOXH!

N
N
A

ZE IIEPIIITQYXH KINAYNOY, KATEBAXTE AMEXQX TO I'ENIKO AIAKOINTH TOY
PEYMATOZ KAI KAEIXTE THN [TAPOXH TOY AEPIOY MEZQ TOY EIAIKOY
AIAKOIITH ®PAT'HZ (BANAZY)
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ENNEEHIHXIEIZ

1 - Kdivppa xavotfpa

2 - TlpooHnikn oTepéwang KAADUULATOS

3 - Thelootdng vépa

4 - Xriprypa melootdn aépa

5 - Hiektpoxivnripag

6 - Kato kdroppa

7 - Metaoynuoriotg

8 - Acotidxt kakwdiov dap. 7

9 - ®Aavila TV KOADUPOTOS AVEHIGTIPA

10 - Gupida napatpnong eraviiag otipEng pmek
11 - AokTOAMOG ACQUAEing

12 - Pax6p Aqyrc aépa melootat

13 - Aootiydkt kakwdiov dwap. 4,5

14 - HiexTpopsiwtipag pubuiong aépa

15 - ITéave kéAvppa

16 - AaKTOMOG KEVTPAPIoUATOCG TIAEKTPOUELDTIPA
17 - EAaoTik6¢ meipog

18 - [IpocBikn andotacng

19 - T'kpour aveptotpa

20 - AaxTOA10G pOBUIOTC OEPQ

21 - Topéag avtidiwyng

22 - AaxToAog Tieog

23 - AakTOMOG 160000 UEPQ

24 - ZoAvag GUMEKTNG

25 - Pravita

26 - MopépPfuopa cwinva TPoYodosiag
27 - T'kpovr paxdp AMyng mieong

28 - KaAddto 1ovicpod

29 - KaA®dio évavong

30 - Hiektpod10 10viopov.

31 - Apiotepd nhekTpodilo

32 - Ag&to nhexTp6olo

33 - Zmprypa nhektpodiov oviopov
34 - Zapypa naexTpodionv Evoavong
35 - ZuAAEKTIG KEYAATG

36 - Athppaypa

37 - Aloxog d1CKOPTIGHOV

38 - ®roYOCOANVOG

39 - T'kpourm cwAqva Tpocaywyng
40 - Movwtikd napéufucia

41 - Movetiko Kopdovi

42 - ®ravtla ovvdeong AEPNTa

43 - I'kpovn mpocayunyis aépa

44 - Kipatio AMymg aépa

45 - TTave cvToKOATO OTEYUVOTOMTIKO

46 - Katm quToKOAANTO GTEYUVOTOTIKO

47 - IMiaioto v oteyavomom ko Kifwtiov ANyng aépa

48 - Agf16 TAIVO CVTOKOAANTO OTEYAVOTOMTIKG

49 - Ap1otepd TAUIVO QUTOKOAANTO GTEYAVOROLNTIKG

50 - Kevipikéd avtokOAANTO OTEYOVOMONTIKG

51 - Avepiotipog aépa

54 - Yrod. Tnokucov Bhoparog.

55 - Ynod. 6morikov Pooparog.

56 - diktpo napeuPorhv

57 - Awoxémtng ematg

58 - Oepuikd peré

59 - Bdon pe meotipa TopepPOGHOTOG Y0 GLOKEVT

60 - Opyavo eréyyov prdyog

61 - Awxontng ON-OFF

62 - OMKN aoparel@v TAHPNG

63 - Awkomtng entioyhc min.-max (eAdy.-Léy.) § man.-
autom. (y€1p.-0vT.)

64 - Xpovodiakontng

65 - Zopypog karwdiov PG 7

66 - Zoympog karwdiov PG 16

67 - Zriptyro coryTpov Kokediov

68 - [Thdaxa otnpidng nhextpicod nivaxa

69 - I'kpour othpEng coyTpev Korwndinv

70 - Ynod. mhdixag oThpiEng NAEKTP. UEPOV

71 - Bida otepémong cwiiva Tpopodociag

72 - Bida pOBuong atpa

80 - Opyavo pHduiong proyag

81 - Ztfiprypa opycvov poduiong

91 - BaAPida acoareiog agpiov.

92 - BaApida epyasiag agpiov.

93 - Melootdng aepiov

94 - BaAida agpiov multiblock

95 - PvBpotii| BeABioa agpiov multiblock

96 - Yrnodoyn otaviap paunog aepiov

97 - Yrnodoyn papnag agpiov “CE”

98 - Yrodoyn pudpictikiig papmag aepiov “CE”
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LXHMA MONTAPIZEMATOZ TQN AIATAZEEQN AXPAAEIAX
ZYMOOGNA ME TO IMTPOTYIIO UNI-CIG I'TA TOYZ KAYZTHPEE AEPIOY

14 3 14 1B

=
£
~J

5——1

- KAYZTHPAZ

- *HAEKTPOBAABIAA PYOMIZHZ

- HIEZOXTATHZ AEPIOY MIN-MAX'H EAET'XOY XTETANOTHTAZX
- *HAEKTPOBAABIAA AZDAAEIAY

- TNIEZOZTATHXZ AEPIOY MIN-MAX

- PY®GMIXZTHZ ITIEEHE AEPIOY

- Q®IATPO AEPIOY

- ANTIKPAAAZMIKOZ ZYNAEZMOZ

- AIAKOIITHX AEPIOY

- *EAEIKTHZ ETETANOTHTAZX VPS 504

-C - ZHMEIO AHYHZ (METPHXHX) HIEXHX AEPIOY

- TNEZOXTATHZ EAAXIZTHX ITIEEZHYE AEPA ME ZHMEIO AHYHX TTIIEZHX

EZAPTHMATA I10Y ITAPEXONTAI MAZI ME TON KAYXZTHPA
EZEAPTHMATA I1I0OY ITAPEXONTAI MONO KATOIIIN [TAPATTEAIAZ
MEPH I[1OY XPEIAZONTAI THN EI'KPIZH TOY YIIOYPI'EIOY EEZQTEPIKQN

2X. 28
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MONTEAO STANDARD

G 50/2 AEPIOY

93

2X. 29

G 50/2 AEPIOY
MONTEAO CE

2X. 30
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G 50/M AEPIOY
MONTEAO CE

2X. 31

MONTEAO STANDARD

G 70/2 AEPIOY
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G 70/2 AEPIOY
MONTEAO CE

2X. 33

G 70/M AEPIOY
MONTEAO CE

2X. 34
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Mieon aepiov [mbar]

MNieon aepiov [mbar]

20

16

12

ALRYPRUUK - XKPAKTNPLOTLKA KXUTTOAN TI’KPOXNC-TTILEGNC TOL KaxLoTHPX G 50/2 GAS He
YPOHUUA aepiov 17 1/2 ylx TTieon Tpowodooiag Ewg 30 mbar TTOU ETTLITUYXXVETKL UE
pUNdevikn TTieon oTo B&AXHO K&LONG

19 mbar
60 m3fh

v

2.2 mbar -

25 m3/h
1 mbar

o 25 m3/h

MNapoxn aepiov [m3/h oToug 15°C ko 1013 mbar]

1.7 mbar
‘J}. -%‘8 m3ih

4,2 mbar
32,8 m3th f--- {--

17 mpar |

4,5 mbar
56,4 m3fh

4,8 mbar
60 m3/h

30 40

50

60

70

——C— MNieon aepiov oTnv

TPOWodooia (TrpLv aTrd
TN BoABIdG XTPAAELRG)
MNieon aepiov oTnv
KEPOAR KXUONG (METK
™ BaABda katbONC)

ALRYPOUHE - XXPAKTNPLOTLKT KAUTTOAN TIXPOXHG-TILEONG TOL KXLOTHP G 70/2 GAS pe
YPOUMN xeEplov 27 yix TTiean Tpowodoaiag Ewg 30 mbar TTOU ETTLTUYXXVETAL HE PNOEVLKN
TTieon oTo B&AGHO KXOONG

20

30

o 3,7 mbar |~ -
37,8 m3/h
S -

2,2 mbar
37.8 m3h |——

40

50

Mapoxn aepiov [M3/h oToug 15°C kat 1013 mbar]

8,3 mbar
Y| 583 marh A
— 7.4 mbar
JD‘ 70,4 m3i
Ld
»
A L
5.9 mbar | ) -
49,4 m3/n I e
IR 5,2 mbar
o {5&3 m3th
. Rl
Ll
35 mbar
49,4 m3th
i
i
60 70

12,7 mbar
/ 70,4 m3h

a
’

9 mbar
78 m3/h

80

Q= icon xepiov oTNV

TPOWOdOTLX (TTPLV KTTO
N BaABida xTPaAELRG)

MNieon aepiov aTnv
KEPAAN KAOONG (HETX
™ BaABLd& kaxbong)

2

8




MNieon aepiov [mbar]

Mieon xepiov [mbar]

100 |-

90

80

70

60

50

40

30

20

40 -

35 {o g

30 e

26 fome

L —

ALRYPRUUK - XKPAKTNPLOTLKA KXUTTOAN TI’KPOXNC-TTILEGNC TOL KaxLOoTHPX G 50/2 GAS He
YPOUHUN XEPLOL 1”7 YIx TTiEaN TPpowodoaiac TT&vw aTrd 30 mbar TTOU ETTLITUYXKVETKL HE
MNdEeVLKN TTiean oTo B&AXHO K&xLONG

14,5 mbar
/ 32,1 m3th

93 mbar
549 m3fh

G Mieon aepiov oTnv

Tpowodooia (TTpLv aTd

™ BoABIdK XTPARAELRG)

MNieon aepiov oTnv

KEPOAR KXOONG (METX
™ BaABLda kaxbong)

d r!”s"é mbar T
199 m3ath. - — e ] .2 mbar
[1‘1 mbar ) Lrmbac il o & 2.6 mbar l- - = = = Dsgmm
SR Cy}‘Lm‘g mah b T T R 32 mam B ol B

10 20 30 40 50

Napoxn aepiov [m3/h oToug 15°C ka 1013 mbar]

60

ALKYPOHMK - XXPXKTNPLOTLKA KXUTTOAN TT’RPOXNC-TTLEONC TOL KXLOTAPX G 70/2 GAS pe
YPOHUN aepiov 17 1/4 yix TTLEOT TPOWOOOCTKC TIGVW KTTO 30 mbar TToU ETTILTUYXXVETAL
UE UNdevikn TTieon oTo B&AXpO KXDONC

. -

R |

2,0 mbar 453 m3/h
DP‘B mbaf[ - - 37‘2m3/h—r - —
24,8 m3/h . ]
10 20 30 40 50 60

MNapoxn aepiov [m3/h oToug 15°C ko 1013 mbar]

- 43 mbar - e M s} 4,5 mbar |——
24,8 m3/h (" = = 56,8 m3/h
’ 2,9 mbarJ B

66,6 m3/h

70

o -
6,4 mbar

-0

i
|
Lo
36,4 mbar
78,3 m3/h

—0—Tieon aepiov aTnv
TPoWodooia (TTpLv aTrd
TN BoABLdG XTPAAELRG)

MNieon aepiov oTnv
KEPXAN KAOONG (HETK
™ BaABida kxang)

8,1 mbar
78,3 m3/h
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G 50'70 O(STCIIJO'U FI NTE R M S.p.A. - Grugliasco - Torino - ltaly

Ap MEPITPA®GH G 50/2 G 50/M G 70/2 G 70/M
1 KAAYMMA KAYITHPA 271531 | 271531 | 271531 | 271531
2 [MPOX®HKH LTEPEQXHE KAAYMMATOZ 271538 271538 271538 271538
3 [NIEZOZTATHZ AEPA 221346 | 221346 | 221346 | 221346
4 STHPII'MA MIEZOSTATH AEPA 201131 201131 201131 201131
5 HAEKTPOKINHTHPAZ 273131 273131 273130 273130
6 KATQ KAAYMMA ANEMIZTHPA 271565 | 271565 | 271565 | 271565
7 METAZXHMATIZTHZ 223583 223583 223583 223583
8 AAZTIXAKI KAAQAIOY a7 5347900 | 5347900 | 5347900 | 5347900
9 DOAANTZA TTANS2 KAAYMMATOXZ ANEMIZTHPA 271524 271524 271524 271524

10 OYPIAA TTAPATHPHEIHE GAANTZAX STHPIZHE MITEK 204507 204507 204507 204507
11 AAKTYAIOZ AZDAAEIAX 984157 | 984157 | 984157 | 984157
12 PAKOP AH¥HE AEPA MIEZOZTATH 271521 | 271521 | 271521 | 271521
13 AAZTIXAKI KAAQAIOY dwp. 4,5 201109 201109 201109 201109
14 HAEKTPOMEIQTHPAY PYOMIZHY AEPA 273124 273124 273124 273124
15 IMANQ KAAYMMA ANEMIZTHPA 271504 | 271504 | 271504 | 271504
16 AAKTYAIOZ KENTPAPIZMATOZ HAEKTPOMEIQTHPA 271520 271520 271520 271520
17 EAAZTIKOZ [TIEIPOZ 982755 982755 982755 982755
18 MMPOZ®HKH AIIOZTAXHZ - - 275163V | 275163V
19 I'KPOYIT ANEMIZTHPA 271529 271529 271530 271530
20 AAKTYAIOZ PYOMIZHZ AEPA 271526 271526 271527 271527
21 TOMEAZ ANTI®AIYHZ 271569 | 271569 | 271568 | 271568
22 AAKTYAIOX ANTI®GATWHZ 271574 271574 271574 271574
23 AAKTYAIOZ EIZOAOY AEPA 274236 | 274236 | 274236 | 274236
24 ZQAHNAI LYAAEKTHE 274235 | 274235 | 274235 | 274235
25 OAANTZA 084352 | 984352 | 984352 | 984352
26 NMAPEMBYEZMA ZQAHNA TPOQOAOZIAZ 274229 274229 274229 274229
27 KPOYII PAKOP AHVYHEZ ITIEXHX 825110 | 825110 | 825110 | 825110
28 KAAQAIO IONIEMOY 493044 | 493044 | 493044 | 493044
29 KAAQAIO ENAYZIHZ 493033 | 493033 | 493033 | 493033
30 HAEKTPOAIO IONIZMOY 273134 | 273134 | 273134 | 273134
31 APIZTEPO HAEKTPOAIO 273133 | 273133 | 273133 | 273133
32 AEEIO HAEKTPOAIO 273136 | 273136 | 273136 | 273136
33 ZTHPII'MA HAEKTPOAIOY IONIZMOY 274226 274226 274226 274226
34 ETHPI'MA HAEKTPOAIQN IONIZMOY 274227 274227 274227 274227
35 ZYAAEKTHEZ KEQAAHZ 274221 | 274221 | 274221 | 274221
36 AIA®PATMA 274225 | 274225 | 274224 | 274224
37 AAKTYAIOX AIAXKOPHIXMOY 274211 | 274211 | 274212 | 274212
38 DOAOI'OZQAHNAL 274222 | 274222 | 274223 | 274223
39 KPOYIT ZQAHNA [TPOZATQIHE 274205 274205 274206 274206
40 MONQTIKO ITAPEMBYXMA 274202 274202 274202 274202
41 MONQTIKO KOPAONI 274203 | 274203 | 274203 | 274203
42 OAANTZA LYNAEZHT AEBHTA 274201 | 274201 | 274201 | 274201
43 KPOYTI ITPOXATQIHE AEPA 271513 | 271513 | 271513 | 271513
44 KIBQTIO AHYHE AEPA 271506V | 271506V | 271506V | 271506V
45 [TANQ AYTOKOAAHTO ZTETANOIIOIHTIKO 271510 271510 271510 271510
46 KATQ AYTOKOAAHTO LTETANOIIOIHTIKO 271509 271509 271509 271509
47 IMMAAIZIO I'TA XTETANOIIOIHTIKO KIBQTIOY AHYHE AEPA 271507 271507 271507 271507
48 AEZIO [TAAINO AYTOKOAAHTO ETETFANOIIOIHTIKO 271512 271512 271512 271512
49 APIZTEPO TTAAINO AYTOKOAAHTO ZTETANOIIOIHTIKO 271511 271511 271511 271511
50 KENTPIKO AYTOKOAAHTO ETEFANOITOIHTIKO 271508 | 271508 | 271508 | 271508
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G 50'70 O(STCIIJO'U FI NTE R M S.p.A. - Grugliasco - Torino - ltaly

Ap. MEPITPAQOH G 50/2 G 50/M G 70/2 G 70/M
51 ANEMIETHPAE AEPA 271562V | 271562V | 271562V | 271562V
52
53
54 YTIOA. 7TIOAIKOY BYEMATOZX. 203527 | 203527 | 203527 | 203527
55 YTIOA. 7TTIOAIKOY BYEIMATOZ. 203554 | 203554 | 203554 | 203554
56 QOIATPO MAPEMBOAQN 221339 | 221339 | 221339 | 221339
57 AYTOMATOZX AIAKOIITHZ 333960 | 333960 | 333960 | 333960
58 ®EPMIKO PEAE 333977 | 333977 | 333977 | 333977
59 BAZH ME MIIEZTHPA ITAPEMBYEMATOZ I'lA ZYZKEYH 997739 | 997739 | 997739 | 997739
60 AIATAZEH EAET’XOY LGB 22 997846 | 997846 | 997846 | 997846

AIATAEH EAEI'XOY LMG 22 997847 | 997847 | 997847 | 997847
61 AIAKOIITHE ON-OFF 531315 | 531315 | 531315 | 531315
62 OHKH AZOAAEION [TAHPHE 273138 | 273138 | 273138 | 273138
63 AIAKOIITHE ENIAOIHE MIN.-MAX H MAN.-AUTOM. 500915 | 500915 | 500915 | 500915
64 XPONOAIAKOIITHE 223349 | 223349 | 223349 | 223349
65 IOIXTHPAT KAAQAIOY PG 7 999377 | 999377 | 999377 | 999377
66 EGIXTHPAE KAAQAIOY PG 16 999399 | 999399 | 999399 | 999399
67 ETHPICMA SOIXTHPON KAAQAIQN 273110 | 273110 | 273110 | 273110
68 IIAAKA LTHPIEHE HAEKTPIKOY ITINAKA 273109 | 273109 | 273109 | 273109
69 CKPOYII ETHPIZHE EOIXTHPON KAAQAION 273111 | 273111 | 273111 | 273111
70 YTIOA. IAAKAZ ETHPIEHZ HAEKTP. MEPON 273104 | 273126 | 273104 | 273126
71 BIAA STEPEQEHE EQAHNA TPOOGOAOLIAT 274241 | 274241 | 274241 | 274241
72 BIAA PYGMIZHE AEPA 274230 | 274230 | 274230 | 274230
73

74
75
76
77
78
79
80 OP['ANO PYOMIZHE QAOTAT - 273150 - 273150
81 OPI'ANO PY®MIZHE OAOTAZ - 271559 - 271559
82
83
84
85
86
87
88
89
90
91 BAABIAA AS®AAEIAT AEPIOY. 829120 - 849120 -

92 BAABIAA EPIAZIAL AEPIOY. 245219 - 283320 -

93 MIEZOLTATHE AEPIOY 273154 - 273154 -
94 BAABIAA AEPIOY MULTIBLOCK 273140 - - -

95 PY®MIZTIKH BAABIAA AEPIOY MULTIBLOCK - 273143 - 273146
96 YIIOA. ZTANTAP PAMITAZ AEPIOY 271570 - 271585 -

97 YIOA. PAMIIAZ AEPIOY “CE” 271575 - 271590 -

98 YTIOAOXH PYOMIETIKHE PAMITIAZ AEPIOY “CE” - 271580 - 271595
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Mame oder Marke des Herstellers
Konstrutetaren navn

Nombre del fabricante

Valmistajan nimi

Nom ou marque du constructeur
MName or mark of producer

ONOMA TOY KATALKEYAXTH
Mome o marchio del costruttore
Naam of merk van de fabrikant
Nome ou marca do construtor
Konstruktdrens namn

Mumele fabricantului

Herstellnr

Konstruktions-nr.

No. de fabricacion

Valmistusnumero

Mo. de fabrication

Construction No.

APIOMOEL KATAZKEYHZ

No. di matricola

Fabrikaatnr.

Mo. de constucgao

Konstruktion Nr.

Seria de fabricatie

Herstelldatum

Konstruktions-dato

Fecha de fabricacion

Valmistusaika

Date de fabrication

Production date

HMEPOMHNIA KATAXKEYHZ
Data di produzione

Fabricagedatum

Data de construcgao
Konstruktionsdatum

Data fabricatiei

Handelbezeichnung
Handels-bestemmelse

Marca de fabrica

Kaupallinen merkinta

Designation commerciale

Product designation

EMIOPIKIT ONOMAZIA
Designazione commerciale
Commeriéle benaming

Designagao comercial
Handelsbeteckning

Marca comerciala

Max. einstellbare Nennwarmeleistung
Nominel maks. termisk forsyning
Caudal max. térmico nominal

suurin nimellinen lampojakelu

Débit thermique maxi. nominal ajustable
Max. nominal adjustable thermic rate
METTETH ONOMAETIKH
GEPMIKH ATIOAOZH

Portata termica max. nominale

Max. nominaal regelbaar warmtevermogen
Débito térmico max. nominal

Max. nominell varmetillforsel

Debit termic max. nominal

Min. einstellbare Nennwarmeleistung
Nominel min. termisk forsyning
Caudal min. térmico nominal

Pienin nimellinen lampojakelu

Debit thermigue mini. nominal ajustable
Min. nominal adjustable thermic rate
EAAXIZTH ONOMAZTIKH @EPMIKH
ATIOAOZH

Portata termica min. nominale

Min. nominaal regelbaar warmtevermogen
Débito térmico min. nominal

Min. nominell varmetillforse!

Debit termic min. nominal

Max. Nennheizwert

MNominel maks. kraft

Patencia max. nominal

Suurin nimellisteho

Puissance maxi. nominale

Max. nominal rate
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METIETH ONOMAZETIKH IEXYE
Potenza max. nominale

Max. nominaal verwarmingsvermogen
Potencia max. nominal

Max. nominell effekt

Max. ingdende spanning

Putere max. nominala

Min. Nennheizwert

Nominel min. kraft

Potencia min. nominal

Pienin nimellisteho

Puissance mini. nominale

Min. nominal rate

EAAXIZTH ONOMAZTIKH IZEXYZ
Potenza min. nominale

Min. nominaal verwarmingsvermogen
Potencia min. nominal

Min. nominell effekt

Skyddsgrad

Putere min. nominala

Max. Wasserdruck der Heizanlage
varmeanlzegets maks.-tryk

Presion méx. de la intalacion de calefaccion
Lammitysjarjestelman suurin paine
Pression maxi. de l'installation de chauffage
Max. pressure of the heating installation
METIETH IMEEH THE ENKATALTALHE
OEPMANIHE

Pressione max. impianto di riscaldamento
Max. waterdruk van de
verwarmingsinrichting

Pressdo max. da installagio de aquecimento
Max. tryck i vArmeanlaggning

Ingaende strémfrekvens

Presiune max. a instalatiei de incalzire
Max. Kesseltemperatur

Dampkedlens maks.-temperatur
Temperatura max. de la caldera
Boilerin suurin lampotila

Temperature maxi. de la chaudiére
Max. temperature of the boiler
MEIZTH @EPMOKPAZIA TOY AEBHTA
Temperatura max. della caldaia

Max. ketelstemperatuur

Temperatura max. da caldeira

Max. vermartemperatur

Ingaende vaxelstrom

Temperatura max. a cazanului

Max. Sanitdrwarmwasserdruck
Maks.-tryk pa sanitets varm-vand
Presion max. del agqua caliente sanitaria
Lampiman saniteettiveden suurin paine
Pression maxi. eau chaude sanitaire
Max. pressure of sanitary hot water
METIETH IMEZH TOY ZEETOY NEPOY
XPHEIHE

Pressione max. acqua calda sanitaria
Max. sanitair warmwaterdruk

Pressao max. da aqua guente sanitaria
Mas. tryck for varmt hushallsvatten
Antal ingaende stromfaser

Presiunea max. apa calda sanitara
Sanintarwarmwasserleistung

Sanitets varm-vand forsyning

Caudal del aqua caliente sanitaria
Lampiman saniteettiveden jakelu

Débit eau chaude sanitaire

Rate of sanitary hot water

NAPOXH ZZTOY NEPOY XPHEIHE
Portata acqua calda sanitaria

Sanitair warmtwatervermogen

Debito de aqua quente sanitaria

Max. kapacitet for varmt hushallsvatten
Max. absorberad el.-kraft

Débit apa calda sanitara
Stromspannung

Speanding pa elektrisk forsyning
Tension eléctrica de alimentacion
Sahkon syoton jannite

Tension électrique d'alimentation

(p)
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(s)

(u)
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Electric tension input

HAEKTPIKH TAZH TPO®OAOZIAL
Tensione elettrica di alimentazione
Stroomspanning

Tensao de alimentagao eléctrica
Tensiunea electrica de alimentare
Schutzstufe

Beskyttelses niveau

Grado de proteccion

Suojeluaste

Degré de protection

Safety level
BAGMOLZ IMPOLTAZIAEL

Grado di protezione

Beschirmingsgrad

Grau de protecgao

Grad de prolectie

Stromfrequenz

Frekvens pa elektrisk stromforsyning
Frecuencia eléctrica de alimentacion
Syottosahkovirran taajuus

Fréquence du courant électrique
Electric frequency

ZYXNOTHTA TOY HAEKTPIKOY
PEYMATOZEX

Frequenza elettrica di alimentazione
Stroomfrequentie

Frequéncia da corrente eléctrica de
alimentagao

Frecventa curentului de alimentare
Wechselstrom

Elektrisk vekselstromforsyning
Corriente eléctrica alterna de alimentacion
Syoton vaihtovirta

Courant électrique alterne

Alternate electric courrent
ENAAAAZOMENO HAEKTPIKO PEYMA
TPOMAOLIAL

Corrente elettrica alternata
Visselstroom

Corrente alternada de alimentagio eléctrica

Curent electric alternativ

Anzahl der Stromfasen

Antal af el.-forsyningsfaser

Mo. de las fases eléctricas de alimentacion
Syoton sahkovaiheiden maara

No. des phases electriques

Mo. of electric phases

APIOMOEL TON HAEKTPIKQN AXEQN
TPOMOAOZIAY

No. fasi elettriche

Fasengetal

No. de fases de alimentagao eléctrica
Numarul de faze electrice

Max. Stromverbrauch

Maks. absorberet el.-kraft

Max. potencia electrica absorbida
Suurin keskiteho

Puissance électrique maxi. absorbée nominale
Max. electric consumption
METIETH ANOMGOYMENH HAEKTPIKH
IZXWE

Max. potenza elettrica assorbita

Max. Stroomverbruik

Max. poténcia eléctrica absorvida
Putere electrica max. absorbita nominala
NOX-Einstufung

NOX-klasse

Clase de NOX

NOX luokka

Classe de NOX

NOX class

KAAZIZ NOX

Classe di NOX

NOX-klas

Classse de NOX

NOX-klassen

Clasa NOX



Le illustrazioni e i dati riportati sono indicativi € non impegnano. La FINTERM si riserva il diritto di apportare senza obbligo di
preavviso tutte le modifiche che ritiene pit opportuno per I'evoluzione del prodotto.

Las ilustraciones y los datos son indicativos y no comprometen. FINTERM se reserva el derecho de realizar sin preaviso todas las
modificaciones que estime oportuno para la evolucién del producto.

The illustrations and data given are indicative and are not binding on the manufacturer. FINTERM reserves the right to make those
changes, considered necessary, for the improvement of the product without forwaming the customer.

Les illustrations et les données sont ¢ titre indicatif et sans engagement. La FINTERM se réserve le droit d'apporter sans obligation
de préavis les modifications qu'elle retient le plus nécessaires pour |'evolution du produit.

Die Abbildungen und die angegebenen Daten sind, als indikativ und nicht verpflichtend zu verstehen. Die FINTERM behdlt sich das
Recht vor, ohne Vorankiidigung die adequatesten Verbesserungen beziiglich der Entwicklung des Produktes vorzunehmen.

Ol artekovioelg Kal Ta rnepthapBavopeva otolxeia eival evOEIKTIKA Kal OXL deopeuTikd. H LAMBORGHINI diatnpei To dikaiwpa va
ETUPEPEL OAEG TIG TPOTIOMOIAOELG TIOU Bewpel OKOTUHEG YIa TNV eEEAIEN TOU TPOLOVTOG, XWwpIg urtoxpEéwon npoeldoroinong.

FINTERM S.p.A.
Corso Allamano, 11
10095 Grugliasco (TO)
TEL. 011/40221

FAX 011/7804059

Cod. 97.00335.0/1 (279000) 03/2006
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